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La seduta comincia alle 9,30.

EGIDIO STERPA, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta del 10 febbraio
1983 .

(È approvato).

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norma
dell'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Reina e Scova -
cricchi sono in missione per incarico de l
loro ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 3 febbraio 1983,
sono state presentate alla Presidenza le
seguenti proposte di legge dai deputati :

ARMELLA ed altri: «Interpretazione au-
tentica e modifica dell'articolo 17 dell a
legge 13 aprile 1977, n. 114, concernente
modificazioni alla disciplina dell'imposta
.sul reddito delle persone fisiche» (3915) ;

ALMIRANTE ed altri: «Sistemazione del
personale del Corpo militare della Croce
rossa italiana addetto ai servizi continua-
tivi» (3916) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato .

PRESIDENTE. Comunico che, in data 3
febbraio 1983, il Presidente del Senato ha
trasmesso alla Presidenza il seguente di -
segno di legge approvato da quel Con -
sesso :

S . 1979 — «Ulteriore rinnovo della de -
lega al Governo prevista dall'articolo 1 0
della legge 16 aprile 1973, n . 171, e
dall'articolo 2 della legge 10 marzo 1980 ,
n. 56, in materia di salvaguardia dell a
laguna di Venezia» (3917) .

Sarà stampato e distribuito .

Proposta di trasferimento di progetti d i
legge dalla sede referente alla sede le-
gislativa.

PRESIDENTE. A norma del sesto
comma dell'articolo 92 del regolamento ,
propongo alla Camera l'assegnazione i n
sede legislativa dei seguenti progetti d i
legge, per i quali la IV Commissione per-
manente (Giustizia), cui erano stati asse-
gnati in sede referente, ha chiesto con l e
prescritte condizioni il trasferimento all a
sede legislativa :

MANNUZZU ed altri : «Istituzione dell a
Corte d'assise di Nuoro» (2427); CARTA ed
altri : «Norme concernenti l'istituzione
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della Corte d'Assise di Nuoro» (3355) (la
Commissione ha proceduto all'esame abbi -
nato) .

La suddetta proposta di trasferimento
sarà posta all'ordine del giorno della
prossima seduta .

Annunzio di domande di autorizzazion e
a . procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere i n
giudizio :

contro il deputato Preti, per concorso
— ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale — nel reato di cui agli articoli 595,
primo e secondo capoverso, del codice
penale e 13 della legge 8 febbraio 1948, n.
47 (diffamazione a mezzo della stampa)
(doc. IV, n. 135) ;

contro il deputato Lombardo, per con -
corso — ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale — nel reato di cui all'articol o
479 del codice penale (falsità ideologica
commessa dal pubblico ufficiale in att i
pubblici) (doc. IV, n . 136) .

Queste domande saranno stampate, di -
stribuite e trasmesse alla Giunta compe -
tente .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. Ricordo di aver pro-
posto in una precedente seduta, a norma
del primo comma dell'articolo 92 del re-
golamento, che i seguenti progetti di
legge siano deferiti alle sottoindicate
Commissioni permanenti in sede legisla-
tiva:

Il Commissione (Interni) :

S. 1749. — Senatori SAPORITO ed altri:
«Proroga della legge 27 aprile 1981, n .
190, recante concessione di contributi a

favore di associazioni per il sostegno
della loro attività di promozione sociale »
(già approvato dal Senato e modificato
dalla II Commissione della Camera e nuo-
vamente modificato dalla I Commission e
del Senato) (3458-B) (con parere della V
Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

VIII Commissione (Istruzione) :

S. 1950. — Senatori PAPALLA ed altri :
«Nomina e assegnazione della sede ai vin -
citori dei concorsi oridinari a posti diret-
tivi negli istituti e scuole di istruzione se-
condaria di primo e secondo grado e di
istruzione artistica» (approvato dalla VII
Commissione del Senato) (3902) (con pa-
rere della I e della V Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

Per consentire alla stessa Commissione
di procedere all'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quindi
trasferita in sede legislativa la proposta di
legge di iniziativa del deputato RALLO :
«Norme per l'assegnazione definitiva
della sede ai vincitori dei concorsi ordi-
nari e riservati a posti direttivi, negli isti-
tuti e scuole di istruzione secondaria d i
primo e secondo grado e d 'istruzione arti -
stica» (3616), attualmente assegnata in
sede referente e vertente su materia iden -
tica a quella contenuta nel predetto pro -
getto di legge n . 3902.

IX Commissione (Lavori pubblici) :

S. 2132 — «Proroga dei termini per
l'esecuzione dei lavori e per le procedure
espropriative concernenti la realizzazione
del canale navigabile Milano-Cremona-
Po» (approvato dalla IX Commissione
della Camera e modificato dalla VII Com-
missione del Senato) (3731-B) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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X Commissione (Trasporti) :

MORAllONI ed altri : «Ulteriore prorog a
del termine di cui alla legge 8 maggi o
1971, n. 420, relativa al sistema aeropor-
tuale di Milano» (3876) (con parere della V
e della IX Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di interpellanze e di inter -
rogazioni sulla situazione dell'ordin e
pubblico in Campania .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno
reca lo svolgimento delle seguenti inter-
pellanze :

«I sottoscritti — di fronte al nuovo bar -
baro attentato camorristico consumato i n
Ottaviano (Napoli) contro il consigliere
comunale e segretario della sezione del
PCI Della Pietra — chiedono di interpel-
lare il Presidente del Consiglio dei mini-
stri e i ministri dell'interno e di grazia e
giustizia, per conoscere il pensiero de l
Governo sulla situazione dell'ordine pub-
blico della zona vesuviana ed aree conter-
mini, dove da anni agiscono impunit e
bande di killers al servizio della camorra ,
la quale si è resa responsabile, oltreché d i
numerosi delitti, molti dei quali anch e
sanguinosi, recentemente della uccisione
di un altro consigliere comunale del PCI ,
il dottor Beneventano, nonché del tenta-
tivo di soppressione del pretore di Otta-
viano, fortunosamente sfuggito agli atten-
tatori; ed, in particolare, per conoscere l e
misure a suo tempo adottate, e sollecitat e
anche in sede parlamentare, nonché l e
ragioni precise della clamorosa ineffi-
cacia di esse .

Gli interpellanti chiedono inoltre di sa-
pere se vi siano, e quali, responsabilit à
per negligenze, omissioni o imperizie di
dirigenti degli apparati della pubblica si-
curezza; e quale valutazione il Governo ,
esprima circa la eccezionalità della situa-
zione dell'ordine pubblico democratico e
della sicurezza civile della regione Cam-
pania, infestata da terroristi e camorristi,

e se, conseguentemente, non ritenga d i
adottare tutte le misure previste dall e
leggi vigenti o, eventualmente, promuo-
verne delle altre per consentire alle-popo-
lazioni di una delle più dolenti regioni de l
Mezzogiorno di vivere in sicurezza ed at-
tendere pacificamente ed ordinatamente
alle attività di lavoro ed alle impegnativ e
opere della ricostruzione.

(2-01108)
«ALINOVI, VIGNOLA, SANDOMENICO ,

SALVATO, MATRONE»;

«Il sottoscritto chiede di interpellare il
ministro dell'interno, per conoscere —
premesso che :

«74 morti ammazzati dall'inizi o

dell'anno, uno ogni due giorni, con un a
criminalità organizzata che s'è scatenata
con una ferocia e una protervia senz a
precedenti, e il terrorismo che ha apert o
incontrastato (sic!) la sua "campagna" na-
poletana sequestrando Ciro Cirillo (pri-
gioniero da 40 giorni) e massacrandone il
poliziotto di scorta e l'autista, e gambiz-
zando successivamente il consigliere co-
munale DC Gioviné e, proprio ieri l'altro ,
l'assessore comunista Siola» : così il que-
store di Napoli Pasquale Colombo rias-
sume la situazione dell'ordine pubblico
nella provincia che gli è affidata, sul quo-
tidiano Il mattino dell'8 giugno 1981, e
riferisce altresì: «con più uomini —
avremo bisogno di almeno altre mill e
unità — potremmo fare molto di più» ;
«ho chiesto al ministro dell'interno ( . . . )
una rigorosa verifica dell'operato a Na -
poli delle forze dell'ordine e dei loro ver-
tici»;

per converso il sindaco di Napoli
Maurizio Valenzi ha lamentato l'ineffi-
cienza del questore, e ha chiesto che un
inviato del Ministero dell'interno a Napoli
coordini e segua personalmente la dram-
matica offensiva scatenata da camorra e
terrorismo ;

in effetti il vice-capo della polizia d i
Stato Troisi è stato inviato a Napoli, non
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si sa se per soddisfare la prima o la se-
conda richiesta;

quale sia la sua valutazione della si-
tuazione dell'ordine pubblico a Napoli, s e
approvi incondizionatamente l'operato
del questore Colombo, se faccia proprie l e
dichiarazioni di questi ;

in particolare, se condivida il giudizio
del questore Colombo circa la mancanz a
di mille unità, e in tale ipotesi perché
abbia ritirato da Napoli i rinforzi di cu i
fece parola alla Camera dei deputati il 6
maggio 1981 (circa 1 .500 uomini) ;

se accetti o meno l'assunto del que-
store Colombo che il terrorismo ha apert o
«incontrastato» la sua campagna napole-
tana e — nell'una e nell'altra ipotesi —
quali conseguenze intenda trarne .

(2-01143)
«MINERVINIn;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, pe r
sapere se non ritenga che :

il fenomeno della camorra, estes o
ormai in tutta la regione Campania, co n
gli oltre 200 morti nell'anno 1981 e con i l
triste primato di Napoli "capitale del de-
litto" abbia ormai raggiunto un livell o
tale da farlo considerare un problema (e
una tragedia) di interesse nazionale per la
difesa della democrazia nel nostro paese ,
al pari di quello terroristico e della P2 ;

l'alta cifra dei morti dovuti alla ca-
morra per l'anno 1981 sia destinata a d
aumentare anche per gli effetti di disgre-
gazione sociale dovuti all'accentuarsi de i
problemi di questa regione (lavoro, casa ,
strutture e servizi, effetti del terremoto ,
eccetera) che non hanno visto da part e
del Governo un programma puntuale e d
efficace di intervento ;

l'unica "industria" che si è realmente
"ristrutturata" nella regione Campania è
quella della camorra che ha allargato i
propri interessi dal contrabbando dell e
sigarette al traffico di droga (Napoli è
punto vitale del mercato della droga con i

suoi legami con Palermo, l'America e
l'Europa), al racket organizzato dell e
estorsioni ai commercianti (clamorose e
inascoltate le proteste che vi sono state in
questo settore, ultima la serrata dei com-
mercianti a Pozzuoli), alle tangenti im-
poste alle ditte impegnate nella ricostru-
zione fino al controllo diretto di alcune d i
esse ;

il fenomeno della camorra, nato e
sviluppatosi con tale intensità per la re-
altà sociale di questa regione, stia ogg i
diventando anche un fatto culturale e d i
costume ;

ci sia un legame fra potere politico e
camorra, e in alcune vicende forse anche
fra camorra e terrorismo (come si è dett o
da più parti nel caso del sequestro Ci-
rillo) .

Gli interpellanti chiedono inoltre di co-
noscere le valutazioni del Presidente de l
Consiglio sul fenomeno della camorra i n
Campania e i modi e i tempi di intervent o
per prevenirlo, fronteggiarlo e repri-
merlo .

(2-01459)
«PINTO, RIPPA, BOATO, TESSARI

ALESSANDRO, AGLIETTA, CIC-
CIOMESSERE, BONINO ,
AJELLO»;

«Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e il
ministro dell'interno, per conoscere —

in riferimento ai precedenti contatt i
intercorsi con il ministro dell'interno e
alle assicurazioni ricevute circa le misur e
di intervento sulla intollerabile diffusion e
della criminalità organizzata a Napoli e
nel napoletano ;

richiamata l'interpellanza del 2 7
aprile 1982 con la quale, a seguito dell'as-
sassinio dell'assessore regionale dell a
Campania Raffaele Delcogliano e dell'au-
tista Aldo Iermano, gli interpellanti chie-
devano che per il coordinamento della
lotta alla criminalità comune e politica s i

ricorresse ad una nomina straordinaria in
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analogia a quanto si è fatto per la pro-
vincia di Palermo;

nell'apprendere che nel popolos o
quartiere di Secondigliano a Napoli un a
banda di delinquenti ha costretto i com-
mercianti alla serrata e, in pratica, tutte
le attività produttive e i servizi (comprese
le scuole) ad una inammissibile sospen-
sione per tre giorni —

i motivi che hanno fino ad oggi ritar-
dato l'adozione di adeguate misure pre-
ventive e repressive della criminalità ne l
napoletano, nonostante il formale im-
pegno preso in questo senso a Napol i
dallo stesso ministro dell'interno .

(2-01806)
«ZANONE, STERPA» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri dell'interno e di grazia e giusti-
zia, per conoscere — anche considerato i l
gravissimo episodio dell'assassinio perpe-
trato nelle persone del capo della squadra
mobile dottor Antonio Ammaturo e
dell'agente di pubblica sicurezza Pa-
squale Paola — gli orientamenti del Go-
verno in rapporto alla gravissima situa-
zione della criminalità politica e comune ,
tra di loro intrecciate, nella città di Napol i
e nel suo hinterland, e particolarment e
per conoscere quali misure di rafforza -
menti organici qualitativi e quantitativi e
quant'altri provvedimenti straordinar i
sono stati presi all'indomani delle ripe -
tute, circostanziate e drammatiche de-
nunce indirizzate al Presidente della Re -
pubblica, agli organi di Governo ed a l
Parlamento dal sindaco di Napoli e dagl i
amministratori provinciali e regional i
della Campania, sulla inadeguatezza degl i
strumenti di prevenzione e repression e
dello Stato a Napoli e nella sua area .

(2-01978)
«LABRIOLA, SEPPIA, SACCONI, SUSI ,

DE MARTINO, CONTE CARMELO ,
CALDORO, TROTTA, FERRAR I
MARTE, LA GANGA, MANCINI
GIACOMO, DI VAGNO, FELI-
SETTI» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dell'interno, per sapere — pre-
messo che i commercianti e gli artigian i
napoletani, riuniti in assemblea con i rap-
presentanti delle varie correnti sindacali ,
hanno deciso una chiusura di protesta
per i giorni 26 e 27 gennaio 1983 e d
hanno inoltre minacciato di ricorrere alla
disubbidienza civile per indicare ai re-
sponsabili della politica nazionale e citta-
dina i tanti guasti di Napoli e della pro-
vincia di Napoli —:

1) quali provvedimenti si intendan o
prendere per aumentare gli organici dell e
forze di polizia e per stroncare il feno-
meno della camorra e delle estorsioni ;

2) che cosa si intende fare di serio e
di urgente .per vivificare il tessuto sociale
di Napoli e per varare un piano di vero e
proprio risanamento generale ;

3) se non si ritenga opportuno, pe r
fare uscire Napoli dalla emergenza, av-
viare un piano di ricostruzione che non
sia rivolto solo ai guasti del terremoto m a
sia alla base per il riscatto di Napoli .

(2-02297)
«ZANFAGNA, PARLATO, PIROLO, AB-

BATANGELO» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare il
Presidente del Consiglio dei ministri e i l
ministro dell'interno, per conoscere :

1) quali siano i risultati delle prime
sommarie indagini sull'attentato che h a
ucciso a Roma il boss della camorra Vin-
cenzo Casillo e gravemente ferito un altro
uomo, legato come il Casillo al clan d i
Raffaele Cutolo ;

2) quali indizi si abbiano circa la par-
tecipazione dei due camorristi alle oscur e
vicende che portarono alla liberazion e
dell'esponente democristiano Ciro Cirillo ,
rapito dalle Brigate rosse e "riscattato "
con la mediazione di ambienti camorri-
stici;

3) se- i servizi di sicurezza, che ave -
vano seguito lo svolgersi della complessa
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vicenda, abbiano continuato nella loro at-
tività tesa ad individuare i collegament i

tra terrorismo e camorra, e se pertant o

già erano sulle tracce dei due pericolos i
criminali a quanto pare in possesso d i
documenti falsi provenienti da una bas e
delle BR ;

4) quali iniziative il Governo intenda
intraprendere per dare nuovo impuls o
alle indagini sui collegamenti tra camorra
e terrorismo, e sulle eventuali complicità
e coperture negli apparati dello Stato .

(2-02344)
«CATALANO, MILANI, GIANNI, CRU-

CIANELLI, CAFIERO»;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l

Presidente del Consiglio dei ministri e i
ministri dell'interno e di grazia e giusti -
zia, per sapere —

premesso:

che la "camorra" va diffondendosi a
Napoli e nella regione Campania con gra-
vissime e drammatiche conseguenze non
solo per l'ordine pubblico, ma per lo
stesso sviluppo civile, sociale e produt-
tivo ;

che la "camorra" non è solo espres-
sione del tradizionale sottosviluppo, m a
soprattutto fenomeno che si radica in un o
"sviluppo" distorto e, quindi, trova il su o
spazio non solo nella gestione delle atti-
vità di estorsione o di traffici speculativi ,
ma tenta di occupare e condizionare nu-
merose istituzioni e pubblici poteri, in
particolare per esercitare il proprio do -
minio nel campo degli affari collegati alla
ricostruzione, all'intervento pubblico e
agli stessi processi produttivi;

che Napoli e la Campania sono diven-
tati un punto importante, mediterrane o
ed internazionale, del traffico e dell o
spaccio di droga ;

che la stessa vita democratica è
messa seriamente in pericolo non solo pe r
l'efferatezza dei delitti che si susseguono
quotidianamente, ma anche per le cre -

scenti debolezze dei poteri pubblici e pe r
le palesi connivenze di una parte dell e
classi dirigenti ;

che in particolare si è permesso che il
carcere di Poggioreale diventasse i l
centro direzionale della criminalità e i l
luogo di spietate esecuzioni, di condizioni
disumane e di quotidiano pericolo per gli
operatori penitenziari (6 assassinati in 1 8
mesi, di cui da ultimo l'appuntato Ni-
candro Izzo) ;

considerato :

che l'intervento dello Stato si dev e
muovere in un quadro di efficace opera
per mandare avanti la ricostruzione, de -
terminare risposte occupazionali straor-
dinarie e concretizzare una politica di in -
vestimenti a favore delle piccole e medie
imprese ;

che la coscienza popolare della Cam-
pania sta respingendo e denunciando da
mesi la gravità e la pericolosità dell'at-
tacco camorristico ;

che assume straordinario rilievo l a
protesta, innanzitutto etica ed umana, d i
migliaia e migliaia di studenti, di lavora -
tori, di donne, della Chiesa e da ultima
l'eccezionale mobilitazione e manifesta-
zione dei commercianti ed artigiani d i
Napoli —

quali interventi urgenti si intendon o
predisporre :

per rafforzare e qualificare le strut-
ture e gli organici della magistratura ,
delle forze dell'ordine, della Guardia di
finanza nell'ambito di una reale applica-
zione della legge antimafia ed in partico-
lare per garantire il controllo di grossi
interessi e patrimoni chiaramente radi-
cati in attività illecite ;

per ridurre drasticamente la popola-
zione del carcere di Poggioreale nell'am-
bito di una politica penitenziaria artico-
lata sul territorio ;

per garantire limpidezza e traspa-
renza negli appalti e nelle concessioni.
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(2-02348)
«SALVATO, ALINOVI, AMARANTE ,

CONTE ANTONIO, FORTE SALVA-
TORE, FRANCESE, GEREMICCA ,
MATRONE, ROMANO, SANDOME-
NICO, VIGNOLA» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Governo, per conoscere —

visto il preoccupante livello di cre-
scita dell'attività di criminalità organiz-
zata a impronta camorristica nella re-
gione Campania ed in maniera partico-
lare nell'area metropolitana di Napol i
dove, per quantità ed efferatezza degl i
episodi criminosi, la stessa capacità d i
convivenza civile e democratica è posta in
discussione ;

ritenuto che il processo diffusivo dell a
criminalità organizzata in tutte le su e
varie attività (droga, racket, gioco clande-
stino, eccetera) è caratteristico di partico-
lari zone del paese dove più lento è stato
lo sviluppo economico e dove conseguen-
temente più facile e più ampio è stato ed è
lo spazio sociale offerto alla intermedia-
zione camorrista ;

considerato che la pratica camorrista ,
così diffusa e radicata nell'area napole-
tana e campana, finisce col costituire u n
elemento frenante per qualunque tenta-
tivo di sviluppo economico, determi-
nando in tale modo un vero e proprio
meccanismo disincentivante ogni nuova
attività industriale e commerciale ;

visti gli effetti devastanti che la pra-
tica camorristica determina sulla popola-
zione giovanile : 1) per l'effetto del prose-
litismo strisciante e continuo che esercita
su strati sempre più ampi della giovent ù
locale attratta dal miraggio di un facil e
guadagno e da un protagonismo esaltant e
per comunità frustate e compresse su l
terreno della crescita civile ed economica ;
2) per l'azione della droga che da alcun i
anni rappresenta il nuovo allettante mer-
cato per le cosche camorristiche ;

vista la quantità notevole di risorse fi -

nanziarie che la pratica camorristica pro -
duce e che in parte tenta di riciclare in
attività legali ed in parte utilizza elevand o
in tal modo in termini esponenziali il pro-
prio potere corruttore ;

considerata l'importanza crescent e
che riveste il carcere di Poggioreale dive-
nuto in questi ultimi tempi vero e proprio
luogo di direzione strategica per le band e
camorristiche e nello stesso tempo ter-
reno naturale per un costante proseli-
tismo che spinge la piccola criminalità
comune a ricercare protezione e garanzia
mediante la affiliazione camorristica ;

considerata la grave situazione in cu i
si dibattono gli enti locali, in particolar e
quelli minori, stretti, nella propria quoti -
diana azione amministrativa, tra l'emer-
genza economica che fa registrare nella
regione circa 500.000 disoccupati, l'emer-
genza sociale con la drammatica carenza
di infrastrutture (casa, scuola, struttur e
sanitarie) e la penetrante presenza ca-
morristica che corrode ogni giorno di pi ù
i margini della resistenza democratica ;

visto che, nonostante gli sforzi dell a
magistratura e delle forze dell'ordine ab-
biano raggiunto risultati di rilievo con i l
conforto della grande mobilitazione po-
polare guidata dalla Chiesa e dalle orga-
nizzazioni giovanili e studentesche e
grazie allo spirito di sacrificio e di ser-
vizio che ne ha contraddistinto l'azione
altamente professionale, è aumentato i l
potenziale espansivo e l'infiltrazione ca-
morristica nel tessuto sociale della Cam-
pania e dell'area napoletana ;

considerata la grande prova di matu-
rità democratica e di passione civile che
anima tutta la popolazione del napole-
tano e più in generale della Campania e
che ha trovato nella serrata di protest a
dei commercianti e artigiani la più re-
cente delle sue testimonianze —

quali iniziative il Governo intende assu-
mere al fine di :

1) incrementare numericamente l e
forze dell'ordine con particolare riguardo
a polizia e carabinieri e dotando il respon-
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sabile del coordinamento per la lotta
contro la camorra di unità operativa alta -
mente professionale in grado di concre-
tizzare e rafforzare ulteriormente un a
strategia di attacco alle cosche camorri-
stiche, oggi in possesso di una modern a
tecnica criminale che richiede risposte al-
trettanto sofisticate sul piano tecnico, ga-
rantendo nel contempo una forte territo-
rializzazione delle forze di polizia e raf-
forzando in particolare i ruoli dei com-
missariati di pubblica sicurezza e dell e
tenenze dei carabinieri ;

2) sviluppare in maniera decis a
l'azione della Guardia di finanza, ogg i
priva di uomini e mezzi adeguati ai nuov i
compiti che la lotta al crimine organiz-
zato impone, consentendole in tal modo
di smantellare il nuovo potere finanziario
che la camorra gestisce e del quale s i
serve per la propria azione corruttrice ;

3) pervenire a rapide decisioni i n
sede di politica carceraria capaci di deter-
minare, anche con gli strumenti eccezio-
nali di cui sono in possesso i commissar i
di governo, nuovi insediamenti e riatta-
zioni di edifici penitenziari capaci di sgre-
tolare in tal modo il fronte carcerario di
Poggioreale, decentrandolo ;

4) sollecitare i poteri locali perch é
approvino nel più breve tempo possibile ,
avvalendosi anche delle procedure ecce-
zionali affidate ai commissari governa-
tivi, progetti di risanamento urbano ca-
paci di affrontare il nodo della ghettizza-
zione di parti cospicue di popolazion e
metropolitana causa non ultima, insiem e
ad un preoccupante ritorno dell'evasione
scolastica, della esplosione della crimina-
lità comune e organizzata ;

5) rafforzare gli organici della magi-
stratura napoletana e campana al fine d i
consentire, con un più stretto modello
organizzativo tra magistratura e polizi a
giudiziaria, una accelerazione delle inda-
gini e delle conseguenti attività proces-
suali .

(2-02351)
«CIRINO POMICINO, BIANCO GE-

RARDO, FERRARI SILVESTRO,

PADULA, SEGNI, FUSARO, CAP -
PELLI, RUSSO FERDINANDO, CI-
TARISTI, CIANNAMEA, COSTAMA-
GNA, DE CINQUE, GRIPPO, LA -
MORTE, MASTELLA, PATRIA ,
SILVESTRI, STEGAGNINI ,
ZARRO, ZUECH, GAVA, LO -
BIANCO, ARMATO, Bosco, MAN-
CINI VINCENZO, MENSORIO ,
RUSSO RAFFAELE, VENTRE ,
IANNIELLO, VISCARDI, FEDE -
RICO, ALLOCCA, ANDREOLI ,
AMABILE, SCARLATO, SULLO ,
LETTIERI, CHIRICO, SCOZIA» ;

«I sottoscritti chiedono di interpellare i
ministri dell'interno e di grazia e giustizi a
per conoscere :

quali provvedimenti il Governo in -
tenda assumere tenendo conto della grav e
recrudescenza del fenomeno della crimi-
nalità organizzata nella regione Cam-
pania che, accanto ai guasti e ai ritard i
sullo sviluppo economico delle aree cam-
pane, rappresenta anche un elemento d i
disgregazione sociale di quelle popola-
zioni con minacce intollerabili alla convi-
venza civile e democratica delle stess e
istituzioni locali ;

quali iniziative intenda assumere di-
nanzi all'impressione suscitata nell'opi-
nione pubblica dall'ordinanza di rinvio a
giudizio di 151 camorristi in relazione ad
eventuali responsabilità di organismi e di
poteri dello Stato» .

(2-02352)
«GAVA, BIANCO GERARDO, CIRINO

POMICINO, ALLOCCA, AN-
DREOLI, ARMATO, Bosco, FEDE -
RICO, GRIPPO, IANNIELLO, LO -
BIANCO, MANCINI VINCENZO,
MENSORIO, RUSSO RAFFAELE,
VENTRE, VISCARDI» .

e delle seguenti interrrogazioni :

Viscardi, Mensorio, ai ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia, «per cono-
scere — premesso che :
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nella città e nella provincia di Napoli
si sta assistendo da anni al dilagare d i
fenomeni delinquenziali ;

si susseguono regolamenti di conti fra
faide locali che sfociano in feroci assas-
sinii che hanno coinvolto anche inerm i
cittadini ;

vengono denunciati dalla stampa e
dalle associazioni di categoria vistosi e
diffusi fenomeni di estorsione camorri-
stica rimasti finora impuniti ;

viene preannunciata, per i prossim i
giorni, una pubblica manifestazione d i
tutti i commercianti contro il fenomen o
delle estorsioni ;

i lavoratori e le loro organizzazion i
hanno denunciato vistosi fenomeni d i
protezione camorristica, in particolare
nel settore delle campagne e dei cantier i
edili, che impediscono la tutela dei propr i
diritti pur sanciti dalle leggi e dai con -
tratti collettivi ;

Il mattino del 26 ottobre 1980, dop o
una serie di precedenti inchieste e de-
nunce dedicate al diffondersi dei feno-
meni delinquenziali, afferma : «Quel che
non hanno capito magistrati, polizia, dire-
zione del carcere è la grande lezione ch e
proprio in questi giorni Napoli e la su a
provincia stanno dando a tutti noi: una
lezione di civiltà e di coraggio» ed ancora
«di fronte a questa lezione gli organi dello
Stato sono chiamati a tradurre nei fatti l e
affermazioni di principio . Ciascun o
faccia il suo dovere, senza esitazione ,
senza colpevole inerzia, senza paura . Raf-
faele Cutolo ed il mondo che lui rappre-
senta devono sapere che le sceneggiate »
(ci si riferisce alle modalità del processo )
«e gli "avvertimenti" non disorientano n é
magistrati, né poliziotti, né funzionari
dello Stato, né giornalisti» —

quali provvedimenti intendano adot-
tare per porre fine alla spirale di delitti ,
di estorsioni e fenomeni delinquenziali in
atto da anni nella città di Napoli e nella
sua provincia, ricercando e colpend o
anche eventuali inerzie degli organi dello
Stato; e se non ritengano di dovere ricor-

rere anche4all'applicazione di misure par-
ticolari per debellare il triste fenomen o
denunciato prima che diventi endemico ,
coscienti dei pericoli e dei disagi impost i
alle popolazioni locali, così già dura -
mente provate dalla crisi economica e da l
mancato sviluppo meridionale» . (3 -
02611) ;

Abbatangelo, Zanfagna e Rubinacci, a l
ministro dell'interno, «per sapere cosa in -
tenda fare ai fini di un più rapido ed inci-
sivo intervento atto al potenziamento
delle strutture operative della questura d i
Napoli, dato che la città è ormai comple-
tamente in balia della malavita organiz-
zata che ha raggiunto dal gennaio 198 0
ad oggi il record di 113 omicidi, e che la
stessa città nella sua struttura commer-
ciale ed industriale è sottoposta a con-
tinui attacchi da parte di squallide band e
di estorsori, fatto che la porta tra le prim e
città del mondo per tasso di criminalità
con conseguente aggravio economico e
restringimento della base produttiva .

Per sapere se non intenda infine oppor-
tuno porre allo studio un raddoppio dell e
pene per coloro che attraverso la estor-
sione hanno creato un impero economic o
ai danni dei tantissimi ed onesti cittadini» .
(3-02877);

Costamagna, al ministro dell'interno ,
«per sapere se è vero che la «quarta ca-
morra» che oggi controlla buona part e
della città di Napoli, è cresciuta di forza ,
in quanto in questo primo periodo
dell'anno i «morti ammazzati» sono gi à
93, mentre l'anno scorso furono «sol -
tanto» 140 in tutti i 12 mesi». (3-04136) ;

Cicciomessere, Pinto, Rippa, Roccella ,
Aglietta, De Cataldo e Bonino, al ministro
dell'interno, «per conoscere i suoi intendi -
menti in relazione alle inefficienze e abus i
denunciati nella gestione del Corpo di po-
lizia dello Stato della Campania e in par-
ticolare di Napoli .

In particolare, per conoscere il pen-
siero del ministro sulla lettera pubblicat a
da Il giornale d'Italia del 17 luglio 1981, a
firma di «un gruppo di guardie della po-
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lizia di Stato di Napoli», nella quale ven-
gono denunciate le ragioni dell'incapacit à
della polizia d'intervenire adeguatament e
per la prevenzione e repressione dei reat i
nella Campania. A questo proposito gli
interroganti ricordano che nella pro-
vincia di Napoli sono stati compiuti, oltr e
al sequestro del signor Cirillo e all'elimi-
nazione della sua scorta, 120 omicid i
dall'inizio dell'anno ad oggi .

Gli interroganti chiedono infine di sa-
pere se il ministro ha disposto una in -
chiesta sull'amministrazione della polizia
di Stato della Campania per la verifica de i
rilievi da più parti avanzati, e se risulti a l
Governo che la procura della Repubblica
di Napoli abbia avviato le indagini rela-
tive ai precisi reati segnalati nella citata
lettera». (3-04170) ;

Baldelli, al ministro dell'interno, «pe r
avere notizie circa l'organizzazion e
dell'offensiva annunciata nei confront i
della camorra che imperversa nell'area d i
Napoli e dintorni. Si tratta di un racke t
che ha un giro d'interessi di 10-12 mi-
liardi al mese : chi non paga ha il negozi o
bruciato oppure viene pestato o ferito (i n
una settimana 104 rapine, in un paio d i
mesi 50 incendi e saccheggi, dall'inizi o
dell'anno 45 omicidi, senza contare i nu-
merosissimi sequestri di cui gli organ i
d'informazione non forniscono notizie
dal momento che, tra vittime e oppres-
sori, si procede per accordi privati) .

L'interrogante chiede di sapere se l'ef-
ficienza, la preparazione e la prontezza d i
corpi di polizia meticolosamente prepa-
rati sia in grado di portare colpi gravi e
decisivi, come di recente è avvenut o
contro le bande di terroristi, anche contro
le bande di camorristi che schiacciano l a
vita economica e civile dei cittadini, fron-
teggiando in maniera imponente ed orga-
nizzata le istituzioni dello Stato» . (3 -
05575) ;

Del Donno, al ministro dell'interno ,
«per sapere :

1) quale 'consistenza hanno le affer-
mazioni della stampa (Il tempo del 20
gennaio 1983) per cui le estorsioni au -

mentano di giorno in giorno fino al 75 pe r
cento a Benevento, al 67 a Caserta e cos ì
via. I negozianti sono costretti a pagare a i
briganti di quartiere quote mensili, da lir e
centomila ad un milione, per non avere l a
bottega distrutta, mentre non mancano l e
taglie degli esattori vaganti, gravos e
anch'esse, per non avere la macchin a
bruciata o la casa saccheggiata ;

2) se è vero che la malavita di Napoli ,
secondo i dati forniti dallo stesso gior-
nale, si collega sia alla miseria sia all'im-
moralità ed alla devastazione della co-
scienza . A Napoli l'assenteismo non è con-
siderato reato» . (3-07374);

Gianni, Crucianelli, Milani e Catalano ,
al ministro dell'interno, «per conoscer e
quali misure siano state adottate per tute -
lare la sicurezza degli esercizi commer-
ciali dei comuni del napoletano dove più
forte è la presenza intimidatrice della ca-
morra. La coraggiosa scelta di molti com-
mercianti di rompere il muro di paura ed
omertà schierandosi con forza contro l a
prepotenza dei racket, sollecita infatt i
senza dubbio adeguate misure, per evi -
tare che, sotto la criminale offensiva dell a
camorra, prevalga infine la delusion e
verso gli apparati dello Stato e la supin a
accettazione della legge del sopruso» . (3 -
07387) .

Queste interpellanze e queste interroga-
zioni, che riguardano lo stesso argo -
mento, saranno svolte congiuntamente .
L'onorevole Salvato, cofirmatari a

dell'interpellanza Alinovi n . 2-01108, ha
facoltà di svolgerla .

ERSILIA SALVATO. Signor Presidente ,
rinunzio ad illustrare tale interpellanza e
la mia interpellanza n . 2-02348, riservan-
domi di intervenire in sede di replica .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Sal-
vato .

Poiché nessuno dei firmatari delle in-
terpellanze Minervini n . 2-01143, Zanon e
n. 2-01806, Labriola n . 2-01978 e Catalan o

n. 2-02344 è presente, s'intende che ab-
biano rinunziato ad illustrarle .
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L'onorevole Pinto ha facoltà di svolger e
la sua interpellanza n . 2-01459 .

DOMENICO PINTO . Rinuncio alla illu-
strazione, signor Presidente, riservan-
domi di intervenire in sede di replica . Ma
veramente rinuncerei a tutto il dibattito .
Non è possibile rimandarlo ad altra occa-
sione?

PRESIDENTE. Per quale ragione, ono-
revole Pinto ?

DOMENICO PINTO . Perché mi sembra
abbastanza avvilente : sono presenti in
aula solo tre napoletani . La camorra è un
fenomeno nazionale; qui fuori è in cors o
una manifestazione di 10 mila persone ;
tutti i giornalisti sono qui presenti . . . Io
direi di non svolgere questo dibattito, al-
trimenti l'argomento diventa troppo im-
portante. Va a finire che questa mattina si
risolve il problema della camorra! È me-
glio non svolgere il dibattito .

PRESIDENTE. L'onorevole Zanfagna
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza
n. 2-02297 .

MARCELLO ZANFAGNA . Signor Presi-
dente, io rinuncio all'illustrazione, ma m i
riservo di intervenire in sede di replic a
perché intendo parlare della camorr a
proprio perché la gente, e soprattutto i
napoletani, prendano atto del disinteress e
delle forze politiche e delle autorità ne i
confronti di questo dibattito concernent e
un fenomeno che, a parole, dicono d i
voler combattere, ma che, nei fatti, non
combattono.

PRESIDENTE. L'onorevole Cirino Po-
micino ha facoltà di svolgere la sua inter-

pellanza n. 2-02351 .

PAOLO CIRINO POMICINO . Anch'io ri-

nuncio all'illustrazione della mia interpel-
lanza, signor Presidente, nonché dell'in-

terpellanza Gava n. 2-02352, di cui sono
cofirmatario, riservandomi di intervenire
in sede di replica .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato pe r
l'interno .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, le interpellanze e le interroga-
zioni alle quali mi accingo a rispondere ,
pur nella varietà delle richieste formulat e
in ciascuna di esse, hanno in comune l a
constatazione della gravità della situa-
zione venutasi a creare nell'area napole-
tana e in altre zone della Campania a
causa dell'inasprimento delle lotte camor-
ristiche e dell'attività della malavita orga-
nizzata, che tanto turbamento reca all a
vita di quelle popolazioni . Questo turba-
mento è ancor più marcato questa mat-
tina, dopo una nuova notte di sangue, un
nuovo omicidio, quello dell'assessore de-
mocristiano al comune di Aversa, Fran-
cesco Brunitto, sembra a scopo di ra-
pina .

Il Governo, ancora una volta, esprim e
la sua solidarietà alla famiglia di quest o
militante politico vittima di un nuovo att o
criminoso, che certamente sconvolg e
l'equilibrio familiare, ma porta profond o
turbamento in tutta l'area della Cam-
pania ed anche fra le componenti poli-
tiche di questa regione del paese . Al Go-
verno, altresì, non sfugge questa sconvol-
gente realtà ; da essa intende trarre co n
fermezza tutte le conseguenze sul pian o
delle iniziative di sua competenza e l a
solidarietà delle forze politiche perché s i
possa procedere in una lotta che, com e
quella per il terrorismo, deve essere una
lotta affrontata con consapevolezza e
senso di responsabilità comune .

Non si tratta di mere enunciazioni d i
propositi. Il ministro Rognoni, in più ri-
prese, ha segnalato in dibattiti alla Ca-
mera e anche recentemente in una su a
visita a Napoli, l'impegno del Governo, l a
volontà di essere vicino a queste popola-
zioni e di sconfiggere questo male. S i
tratta, quindi, di un impegno serio, coe-
rente con le azioni già intraprese, che i n
questa occasione viene responsabilmente
ribadito dinanzi alla Camera .

Le numerose interpellanze e interroga-
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zioni mi portano a richiamare i fatti e po i
a dare alcune comunicazioni alla Camera
sulle attività svolte dal Governo . Prima di

passare alla indicazione, appunto, delle
misure nelle quali tale impegno del Go-
verno viene a concretarsi, ritengo però
opportuno ricordare quali caratteristich e
e dimensioni è venuto ad assumere attual-
mente il fenomeno camorristico, e ciò
anche perché possano essere valutate i n
tutta la loro estensione la durezza e la
difficoltà del compito ricadente sull e
forze dell'ordine .
Senza addentrarmi in analisi storich e

che risulterebbero superate rispetto a
quanto è stato affermato in dibattiti ch e
in periodo non lontano si sono svolti s u
questo argomento in entrambi i rami de l
Parlamento, mi limiterò a rilevare che l a
recrudescenza dell'attività criminosa
nell'area napoletana ed in tutta la Cam-
pania è stata segnata sin dagli anni '70
dall'emergere della figura di Raffaele Cu-
tolo, emblematico esponente di quella
malavita .

La prima significativa pagina del curri-
culum cutoliano risale al 1963, quando
ancora giovane il boss di Ottaviano si res e
responsabile di un omicidio . Dopo un
lungo periodo di detenzione, Cutolo f u
scarcerato nel 1970 per decorrenza de i
termini di custodia preventiva. Il suo
stato di irreperibilità connesso ai risvolt i
giudiziari della citata vicenda, conclusas i
con una condanna a 24 anni di reclusione ,
ebbe termine il 25 marzo 1971 . In occa-
sione della sua cattura, il Cutolo si res e
responsabile di tentato omicidio dei mili-
tari dell'Arma che eseguirono l'opera-
zione .

DOMENICO PINTO. Ma adesso la pena gli
è stata ridotta a pochi anni !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. Alla condanna irrogata pe r
quest'altro delitto dalla Corte di assise d i
Napoli nel maggio del 1975 fece seguit o
nel maggio del 1977 la sentenza dell a
Corte di assise di appello, con cui fu rico-
nosciuta al camorrista di Ottaviano l'in-
fermità mentale e ne fu disposto il rico -

vero nel manicomio giudiziario di Napol i
per un periodo non inferiore a 5 anni .

È questo il tempo in cui Raffaele Cutol o
divenne una figura di primo livello, pro -
ponendosi come una autorità capace d i
controllare tutte le situazioni più difficili ;
di imporre la sua volontà, di conquistare
nell'interno della comunità carcerari a
consensi per le regole ed i princìpi da lu i
enfaticamente sostenuti ; di allargare i l

tessuto della sua nascente organizzazione ,
attraverso un saldo collegamento con gl i

affiliati operanti all'esterno ; di portare ad

esecuzione un articolato programma d i
attività illecite .
Per comprendere meglio i contorni ed i

contenuti dei disegni del boss di Otta-
viano, giova ricordare che nel 1974 egl i
risultò inserito in una vasta organizza-
zione internazionale dedita al traffico d i

sostanze stupefacenti . Il suo nome figur ò
nei rapporti redatti dalla Guardia di fi-
nanza a fianco di quelli dei mafiosi sici-
liani Salvatore Zizzo, Salvatore Miceli, Fi-
lippo Puleo; del pregiudicato calabrese
Paolo Lombardo; di esponenti della mala -
vita canadese e francese e di camorrist i

napoletani, fra cui anche i noti Antonio e
Ammaturo e Antonio Galeotti .

Inoltre, nel periodo in cui fu internato
nel manicomio giudiziario di Napoli, Raf-
faele Cutolo seppe tessere saldi rapport i
con la malavita calabrese, colloquiand o

intensamente con Muraca, nota figur a
della 'ndrangheta lametina .

MARCELLO ZANFAGNA. Queste son o
cose che già sappiamo dai giornali !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. Onorevoli colleghi nelle in-
terpellanze ed interrogazioni questi ele-
menti sono richiamati . Il Governo pu ò
anche non fare questi riferimenti nel ri-
spondere, ma allora, se i colleghi li cono-
scono già non debbono richiamarli nelle

interpellanze e nelle interrogazioni.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, v i

prego di non interrompere il rappresen-
tante del Governo!
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MARCELLO ZANFAGNA. Tanto per far
sapere che siamo presenti, per lo meno ,
in quattro o cinque, tutto qui !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il sapiente controllo dell e
attività della propria banda, il successivo
trasferimento al manicomio giudiziario d i
Aversa e la fuga da questo, avvenuta i n
modo clamoroso il 5 febbraio 1978, con -
sentirono al Cutolo di acquisire notoriet à
e prestigio, facilitandogli il cammin o
verso la conquista di un potere assoluto ,
con un apparato esecutivo pronto ai pi ù
crudeli delitti, ancorato tra l'altro al ri-
spetto, conforme agli schemi di stamp o
mafioso, di cerimoniali di iniziazion e
degli adepti e dei princìpi della nuov a
societas sceleris, gerarchicamente ordi-
nata, denominata Nuova camorra orga-
nizzata, sanciti in apposito codice, de l
quale venivano sequestrati successiva -
mente alcuni esemplari custoditi da ele-
menti dell'associazione .

Il successo e la libertà conquistata da l
camorrista di Ottaviano determinarono
molti personaggi della malavita parte-
nopea ad associarsi all'astro nascente ;
tuttavia molti altri non ne subirono la tra-
cotanza e, contrastandolo in modo deciso ,
crearono i presupposti di aspre contese e
l'insorgere di gravissimi delitti .

Infatti, nel periodo della latitanza il Cu-
tolo ebbe a condizionare lè altre consor-
terie, pretendendo tangenti sui profitt i
scaturiti, in prevalenza, dal contrabbando
di tabacchi; coordinò le attività conness e
a rapine ed estorsioni ; si inserì in attivit à
imprenditoriali attraverso sicuri e provat i
rappresentanti dell'organizzazione; ri-
prese il discorso relativo ai traffici d i
droga. Alcune operazioni di polizia, com e
quella che portò all'arresto, il 29 di-
cembre 1978, a Parigi, dall'affiliato Giu-
seppe Cacciapuoti, trovato in possesso d i
kg. 2,600 di cocaina, confermarono l'im-
pegno profuso dal boss partenopeo i n
questo settore .

La cattura del camorrista, avvenuta i l
15 maggio 1979, in provincia di Salern o
e l'arresto di elementi di rilievo del so-
dalizio, scaturiti da laboriose indagini

condotte dall'Arma dei carabinieri, non
riuscirono a soffocare l'organizzazion e
e a rompere i legami tra il Cutolo e i
centri vitali del suo impero, che aveva
intanto allargato i suoi confini inva-
dendo aree del capoluogo campano ,
nonché delle province di Salerno, Ca-
serta e Avellino .

Nel breve excursus dedicato all'asces a
del Cutolo sono stati evidenziati i mo-
menti più significativi della Nuova ca-
morra organizzata, con riferimento all a
nascita, alle caratteristiche e ai progett i
delittuosi concepiti dal suo capo . Si può
dire che le sembianze, la struttura e gl i
impegni dell'organizzazione furono deli-
neati dal Cutolo nel periodo della deten-
zione, dal 1971 fino alla data dell'evasion e
dal manicomio giudiziario di Aversa .

In questo periodo la personalità del ca-
morrista di Ottaviano, dai tratti a volt e
deliranti, si trasformò, consentendogli d i
assurgere a guida carismatica dei dete-
nuti afflitti da preoccupazioni economi -
che, dei giovani napoletani che, venuti a
contatto, con . . .

DOMENICO PINTO. Ho paura che ci si a
stato un equivoco: o c'è un romanzo sull a
Nuova camorra organizzata, o qualch e
testimonianza . . .

PRESIDENTE . Onorevoli colleghi !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. Cari colleghi, qui dobbiamo
intenderci: se vogliamo avere un riferi-
mento chiaro, preciso, alla personalità d i
Cutolo, che è posta in risalto in molt e
interpellanze . . .

MARIO POCHETTI. Questa autorit à
gliela hanno conferita anche quelli ch e
sono andati a conferire con lui nel car-
cere di Ascoli Piceno !

MARCELLO ZANFAGNA. Nelle interpel-
lanze non è stato chiesto il racconto dell a
vita di Cutolo! La dichiarazione dell'ono-
revole Piccoli a proposito della DC e dell a
camorra. . .
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PRESIDENTE . Onorevole Zanfagna, l a
prego !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. In molte interpellanze è
stata messa in risalto la personalità d i
Cutolo . . .

PRESIDENTE. Onorevole Sanza (Pro-
teste a destra), prosegua senza raccogliere
le interruzioni .

MARCELLO ZANFAGNA. Perché non ci
parla della dichiarazione dell'onorevol e
Piccoli ?

PRESIDENTE. Onorevole Zanfagna ,
per cortesia !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. In questo periodo, la perso-
nalità del camorrista di Ottaviano da i
tratti a volte deliranti, si trasformò, con -
sentendogli di poter assurgere a guid a
carismatica dei detenuti afflitti da preoc-
cupazioni economiche . . . (Commenti del
deputato Pinto) . Queste cose le ho sentite
ripetere più volte da lei, onorevole Pinto ,
in questa sede !

MARCELLO ZANFAGNA. Ma non c'è bi-
sogno che le ripeta! È. un'offesa !

PRESIDENTE. Onorevole Zanfagna,
per cortesia! Lei disturba il dibattito in-
terrompendo in questo modo !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Chiaramente, questo soda-
lizio si sviluppò in modo più articolato ,
invadendo aree geografiche e settori d i
influenza ricadenti nell'orbita di altr i
gruppi, nel periodo della latitanza del Cu-
tolo il quale, per altro, continuò la su a
azione intessuta di soprusi, proclami e
vendette, anche dopo la cattura avvenut a
nel maggio del 1979 . Lo strapotere di
questo personaggio, riuscito a condizio-
nare od asservire altre centrali del cri-
mine, ebbe a dilatarsi, anche se attraverso
difficoltà, ed a raggiungere i maggior i
traguardi fino all'agosto del 1980, cioè

fino alla data del rientro in Italia di An-
tonio Spavone, esponente di rilievo della
camorra postbellica, ripartito per gli Stat i
Uniti nel 1976, per sfuggire a sanguinose
rappresaglie. Questi, assuntosi l'onere d i
contrastare l'organizzazione del Cutolo ,
riuscì a coagulare intorno a sé i grupp i
facenti capo ai fratelli Giuliano, Michel e
Zaza ed ai fratelli Vollaro, con l'appoggi o
esterno del clan Bardellino : questo fu
l'atto di nascita della Onorata fratellanza ,
madre naturale della Nuova famiglia ch e
doveva poi assumere, nel tempo, a se-
conda del gruppo che operava, varie de-
nominazioni come Brigate anticutolo ,
Giustizieri campani, Nuova fratellanza .
Le cosche aderenti a Nuova famiglia pu r
mantenendo le proprie caratteristiche e
strutture in riferimento alle attività ille-
cite gestite ed allo spazio geografico occu-
pato, trovarono la necessità di consoli -
dare i loro rapporti e di stringere ver e
alleanze, unicamente per contrastare l e
mire espansionistiche degli affiliati a l
clan di Cutolo. In questa controffensiva ,
Nuova famiglia si arricchì di nuove forze ,
con l'appoggio totale del clan Bardellino e
l'adesione dei gruppi Ammaturo e Nuvo-
letta. Gli schieramenti assunti dalle forze
eversive del crimine ed i programmi per -
seguiti da Nuova famiglia, in risposta all e
invasioni cutoliane, originarono dalla fin e
del 1980 spietate vendette, esecuzioni ca-
pitali che ebbero a falcidiare, in mod o
consistente, le singole organizzazioni .
I primi fatti che dovevano segnar e

l'apertura delle ostilità in seno alla mala -
vita campana furono registrati a partir e
dal 1979 nell'agro nocerino-sarnese ,
quando gruppi delinquenziali coagulat i
nell'orbita dell'evaso Raffaele Cutolo, ini-
ziarono la confisca di spazi ben definit i
nel campo dell'estorsione, delle rapine e
della ricettazione, non trascurando il con-
seguimento di profitti derivanti, nel set-
tore dei mercati ortofrutticoli e dell e
aziende conserviere, dalla note agevola-
zioni della CEE .
L'evento sismico nel novembre 1980

diede il via all'offensiva della Nuova ca-
morra organizzata contro la tradizional e
malavita partenopea ed evidenziò, per la
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prima volta, i riflessi della politica di-
struttiva e vendicativa del boss di Otta-
viano nell'ambito delle carceri .

Infatti, dal 23 al 25 novembre 1980 ,
nella casa circondariale di Poggioreale, i
detenuti di fede cutoliana, Pasqual e
D'Amico e Luigi Riccio, spalleggiati da
altri detenuti, si resero responsabili degl i
omicidi di Antonio Palmieri, Michele Ca-
sillo e Giuseppe Clemente, nonché del fe-
rimento di altre otto persone di estrazion e
contraria .

Intanto, il 10 dicembre 1980, il tribu-
nale di Napoli sentenziò in ordine ai fatt i
delittuosi ascritti all'organizzazione de l
Cutolo e riferibili agli anni 1978-1979 ,
condannando il boss partenopeo ad ann i
10 di reclusione, poi ridotti a 5 in sede d i
appello, ed i suoi affiliati a pene mi-
nori .

Dopo la parentesi processuale, il nuovo
attacco portato dal camorrista di Otta-
viano alle cosche napoletane di Nuova
famiglia si verificò il 14 febbraio 1981 .
Anche questa volta, a seguito di una

scossa sismica registrata nell'area cam-
pana, i detenuti del carcere di Poggio -
reale abbandonarono le celle e, nei cortil i
dell'istituto, alcuni elementi, appartenent i
al clan Cutolo, uccisero gli affiliati a l
gruppo avverso, Vincenzo Piacente, Cir o
Balisciano, Antimo Mangiafili .

La prima eclatante risposta dei compo-
nenti di Nuova famiglia alla tracotanza e
all'imperversare dei suoi nemici fu data i l
31 maggio 1981, quando un'auto imbot-
tita di tritolo fu fatta saltare nei press i
della abitazione di Cutolo . Questo epi-
sodio fece cadere i vari tentativi esperiti ,
nei primi mesi del 1981, nel corso di una
riunione tenuta in Roma e voluta dall o
Antonio Spavone, per definire una tregu a
tra i contendenti .

Dopo i primi episodi, già riferiti, del
novembre 1980 e del febbraio 1981, i l
Cutolo, dal carcere di Ascoli Piceno e i
suoi avversari, da altre sponde, sfrut-
tando tutte le iniziative possibili, non
escluse le alleanze con altre frange della
malavita organizzata di diversa estra-
zione, seppero portare la vendetta anche
all'interno di istituti penitenziari.

Si citano, in proposito, i seguenti epi-
sodi: il 30 maggio 1981, fu ferito, nell a
casa circondariale di Santa Maria Capu a
Vetere, Antonio De Caro affiliato a Nuov a
famiglia; il 10 giugno 1981, fu ucciso ,
nella casa circondariale di Campobasso ,
Salvatore Nappo, elemento di Nuova fa -
miglia; 1'8 gennaio 1982, nella casa cir-
condariale di Pisa, Raffaele Catapano ,
elemento di Nuova camorra organizzata ,
si rese responsabile dell'omicidio d i
Claudio Gatti ; il 22 febbraio 1982, nella
camera di sicurezza del tribunale di Na-
poli, fu ucciso Antimo Ciaccio, affiliato a
Nuova famiglia, ad opera di Michel e
Montagna, esponente della Nuova ca-
morra organizzata.

DOMENICO PINTO . Dove fu ucciso, co-
stui?

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . Nella camera di sicurezza
del tribunale di Napoli .

DOMENICO PINTO . Nella camera di Sicu-
rezza? Ma se l'hanno ucciso, che sicu-
rezza era?

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. L' 11 maggio 1982, nella casa
circondariale di Campobasso, Francesc o
Di Matteo, in passato affiliato al clan Cu-
tolo, subì lesioni da parte di Carlo Stefa-
nelli; il 12 maggio 1982, fu ferito nella
casa circondariale di Santa Maria Capu a
Vetere, Antonio Visone, appartenente a
«nuova camorra organizzata» . L'autore fu
identificato in Aspreno Pagano; il 1 4
maggio 1982, fu ucciso, nel carcere ,d i
Volterra, Giuseppe Monaco, elemento de l
clan Cutolo; il 7 luglio 1982, nel carcere d i
Poggioreale, Antonio Vangone, è rimast o
vittima di una esecuzione portata a ter-
mine dal citato Raffaele Catapano .

A questa assurda e feroce storia delle
cosche campane si ricollega, tra l'altro, l a
barbara esecuzione del criminologo Ald o
Semerari, trovato decapitato nel comun e
di Ottaviano il 10 aprile 1982 .

Alla domanda se la camorra avesse vo-
luto assegnare allo sfregio del cadavere
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un qualche un significato, possiamo rì-
spondere che da quella simbologia, affio-
rata anche in altri analoghi episodi (a d
esempio in relazione all'omicidio di Gia-
como Frattini del 21 gennaio 1982), no n
traspare, certamente, subcultura, ma sol o
anarchia omicida .

Per il delitto Semerari, le indagin i
Hanno consentito di delineare la respon-
sabilità del clan Ammaturo-Maresca ; e ,
successivamente, i carabinieri hann o
tratto in arresto Assunta Maresca, colpit a
da mandato di cattura del giudice istrut-
tore di Napoli, perché imputata dell'omi-
cidio del criminologo, in concorso co n
Umberto Ammaturo, già detenuto .

Va, per altro, sottolineata la spavalda
temerarietà mostrata dalla camorra nei
confronti del potere costituito e sfociata :
nel tentato omicidio del dottor Antonio
Morgigni, dirigente la pretura di Otta-
viano, verificatosi il 2 marzo 1981 ;
nell'omicidio del dottor Giuseppe Salvia ,
vice direttore del carcere di Poggioreale ,
consumato il 14 aprile 1981 ; nell'omicidio
del maresciallo dei carabinieri di Torre
Annunziata, Antonio Salzano, verificator i
in San Giorgio a Cremano il 23 febbrai o
1982; nell'attentato al procuratore della
Repubblica di Sala Consilina, dottor Al-
fonso Lamberti, perpetrato il 29 maggi o
1982, in Cava dei Tirreni, con l'uccisione
della figlia del magistrato, Simonetta, d ì
anni 12; nell'omicidio del carabiniere Sal-
vatore Nuvoletta in servizio presso il co-
mando stazione di Casal di Principe, con-
sumato in Marano .
Neppure vanno dimenticati l'omicidio e

il ferimento dei consiglieri comunali de l
partito comunista italiano di Ottaviano ,
Domenico Beneventano e Raffaele La Pie -
tra, verificatisi, nel citato comune, rispet-
tivamente, il 7 novembre 1980 e il 1 9
maggio 1981 ; il ferimento in data 2 6
agosto 1980 del sindacalista Lorenz o
Schiavone, operaio presso l'industria con-
serviera «La Marzanese» ; il tentato omici-
dio, in data 20 giugno 1982, del consi-
gliere comunale di Torre del Greco, Eu -
genio Torrese, eletto nella lista di nuov a
sinistra .

Negli ultimi tempi la lotta fra i due clan

criminali, nella ricerca di una indiscuss a
supremazia, ha dato luogo ad altri cruent i
episodi, che meritano di essere ricordat i
per dare l'esatta misura dell'entità del fe-
nomeno .

Mi riferisco alle eliminazioni, in pro-
vincia di Salerno, di titolari di imprese
edili o di industrie conserviere (omicidi d i
Raffaele Longo, Raffaele Di Maio, Gen-
naro Califano, Gennaro Schiavo e feri-
mento di Basilio Ciancone), alcuni de i
quali anche pregiudicati, verificatesi a
partire dall'agosto 1982 e che denotan o
un rilevante interesse della malavita a
conquistare vantaggi e profitti nel mond o
economico-imprenditoriale. In questo
contesto, si inserisce il tentato omicidio
del sostituto procuratore di Avellino ,
dottor Antonio Gagliardi, i cui responsa-
bili, notoriamente legati al Cutolo, avreb-
bero agito per neutralizzare l'opera del
solerte magistrato, intento ad indagare su
illeciti inserimenti della camorra in atti-
vità connesse allo sviluppo economico
della zona .

Mi riferisco ancora ad altri episodi d i
violenza: il ferimento, avvenuto il 1 3
agosto dello scorso anno, di tre detenut i
nel arcere di Poggioreale; il ferimento ,
avvenuto nello stesso giorno nella cas a
circondariale di Ascoli Piceno, di Sergi o
Rosina, ad opera di un cutoliano ; l'omici-
dio, il 31 agosto successivo, nella predetta
casa circondariale, dell'ergastolano Al-
bert Bergamelli, accoltellato da un altr o
ergastolano, Paolo Dongo affiliato a Cu-
tolo; l'attentato dinamitardo del 31 agosto
contro l'abitazione del dottor Giusepp e
Rotunno, presidente della 1^ Sezione pe-
nale del tribunale di Salerno ; l'omicidio ,
avvenuto il 3 settembre a Frattamaggiore ,
del maresciallo della polizia di stato An-
drea Mormina; l'attentato al sostituto
procuratore di Avellino dottor Antoni o
Gagliardi, rimasto ferito in un agguat o
tesogli il 13 settembre mentre viaggiava a

bordo di un'auto blindata ; l'omicidio, per-
petrato il 14 settembre, del brigadier e
degli agenti di custodia Antimo Graziano ,
in servizio al carcere di Poggioreale ;
l'omicidio, avvenuto il 22 settembre ,
dell'assessore comunale di Nocera infe-
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riore Antonio Benigno, fratello di un
esponente di rilievo del clan Cutolo .

La lunga catena di delitti continua fin o
ad alcuni recentissimi episodi, di uno de i
quali è pure cenno nell'interpellanza n . 2 -
02344 dell'onorevole Catalano .

Riguardo a quest'ultimo, dunque, rife-
risco che il 29 gennaio scorso, in via Cle-
mente VII a Roma, un'ordigno esplodev a
nell'abitacolo dell'autovettura Golf tar-
gata Roma 24907/D . La persona che era
alla guida, a causa delle gravi ferite ripor -
tate, decedeva, mentre un'altra rimaneva
gravemente ferita. Quest'ultima era in
possesso di una carta di identità a nome
di Antonio Foria, di Napoli, nonché d i
una pistola con il numero di matricol a
limato .
Sul cadavere venivano rinvenuti e se-

questrati, tra l'altro, una patente di guida
a nome di Luigi Riccio, da San Vitaliano ,
nonché una pistola con relative muni-
zioni. Le prime indagini consentivano d i
stabilire che l'autovettura suddetta non
risultava rubata ed era intestata a Giann i
Peverini, domiciliato in via Gregorio VII ;
si accertava poi che l'autovettura in que-
stione era nella materiale disponibilità d i
un altro individuo, già identificato, su l
quale sono in corso riservati accerta-
menti. (Il deputato Pinto batte ritmica -
mente la tavoletta del suo banco) .

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, no n
disturbi il sottosegretario !

DOMENICO PINTO. Mi sbatta fuori !

PRESIDENTE . Onorevole Pinto, se con-
tinua nel suo comportamento debbo ri-
chiamarla all'ordine! Sia cortese, onore-
vole Pinto: la sua protesta l'ha già mani-
festata, ma ora basta! (Il deputato Pint o
non ottempera all'invito) .

MARCELLO ZANFAGNA. È una forma di
protesta! Questo è materiale della que-

stura !

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, la ri-
chiamo all'ordine! (Il deputato Pinto con-
tinua a battere ritmicamente la tavoletta

del suo banco) Onorevole Pinto, consent a
almeno al Presidente di parlare!

DOMENICO PINTO. (Smettendo di battere
la tavoletta). Dica!

PRESIDENTE. La prego! Evidente -
mente il sottosegretario sta compiend o
uno sforzo per fornire il massimo dell e
informazioni . Onorevole Sanza, se d i
fronte alla richiesta dei presenti intend e
ridurre la sua relazione . . .

DOMENICO PINTO. Voglio sapere qual i
sono le valutazioni del Governo, non i l
racconto dei fatti !

PRESIDENTE . Lo dirà successiva -
mente, nel suo intervento !

ALDO AJELLO . Lasciamo da parte
questa rassegna-stampa e passiamo all e
valutazioni !

PRESIDENTE . Se il sottosegretario ri-
tiene di poterlo fare, può consegnare la su a
relazione agli stenografi, affinché ri-
manga agli atti ed in modo tale che tutti i
colleghi possano leggerla in allegato a l
resoconto stenografico della seduta d i
oggi .

DOMENICO PINTO. Vogliamo conoscere

le valutazioni del Governo !

MARCELLO ZANFAGNA . Vogliamo sa -
pere cosa fa la polizia a Napoli !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Vengo anche a queste valu-
tazioni! Non mi pare che l'intemperanz a
dei colleghi sia molto fondata, perché er a

chiaro che dopo queste premesse, sare i
pur giunto alle proposte (Proteste del de-
putato Zanfagna) .

PRESIDENTE. Onorevole Zanfagna, s i
accomodi! Più tardi replicherà !

L'onorevole sottosegretario è autoriz-
zato a consegnare ai funzionari steno-
grafi la parte della sua relazione che no n
leggerà. Essa verrà pubblicata in allegato
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al resoconto stenografico della sedut a
odierna.

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. La responsabilità di quest o
— vorrei che la Presidenza ne tenesse il
debito conto — va ascritta solo ai collegh i
che non intendono che in questa sed e
venga richiamato puntualmente tutto il
retroterra di questa vicenda che invece ,
nelle interpellanze e nelle interrogazioni ,
viene richiamato . (Vedi allegato A) .

L'attuale situazione lascia intravedere
un lento ma preciso conseguimento d i
predominio da parte della Nuova fami-
glia (clan Bardellino, Ammaturo, Spa-
vone, eccetera), rispetto alla Nuova ca-
morra organizzata. In effetti, il tentativo
posto in essere da Cutolo per superare l a
frammentarietà delle «famiglie», e per ri-
durle ad una unica organizzazione a
struttura piramidale, sembra di difficil e
realizzazione per la strenua avversion e
delle altre cosche coalizzate .

La grave sequenza delle manifestazion i
della criminalità camorristica, che son o
state fin qui ricordate, impone di conside-
rare il tessuto sociale in cui le manifesta-
zioni stesse sì sono rese possibili .

L'acuirsi delle tensioni e l'aggravars i
delle condizioni di dissesto urbano deter-
minate dal sisma del 1980, hanno dato
luogo, come già evidenziato in altri dibat-
titi, ad una pericolosa esasperazione dell e
situazioni preesistenti, ponendo in crisi i
precari equilibri sui quali si reggeva l a
complessa realtà napoletana .

Dai numerosi senzatetto raccolti in al-
loggi di fortuna all'insegna della promi-
scuità, sono emerse schiere di sbandati ,
privi di ogni concreta prospettiva di inse-
rimento in attività lavorative e di soppor-
tabili condizioni di vita .

D'altra parte non si può ignorare che i
problemi di fondo — situazione alloggia-
tiva, disoccupazione — hanno radici pro -
fonde che hanno portato ad una croniciz-
zazione dei mali stessi rendendo quant o
mai complessa e lunga l'opera di risana -
mento .

La disoccupazione, la crisi alloggiativa ,
il deterioramento dell'apparato indu -

striale pubblico e privato, la ricostruzion e
post-sismica, rappresentano altrettant i
problemi, che pur nell'ambito della pro-
pria autonoma rilevanza, vanno poi a d
intrecciarsi tra loro, formando un unico
contesto caratterizzato da allarmanti con -
dizioni di devastazione sociale che si pon-
gono a monte dei vari fenomeni di de-
vianza, di strumentalizzazione dei pro-
blemi e di degenerazione delle stesse ini-
ziative di ripresa . Una realtà tanto frasta-
gliata da problemi, da malesseri ende-
mici, rappresenta un terreno indubbia -
mente fertile per le degenerazioni di com-
portamento ed offre quindi alla delin-
quenza di ogni genere vasti spazi per ag-
gregare nuove forze, complicità e conni-
venze.

La rottura degli equilibri, la precarietà
delle forme di transizione che ne deri-
vano, gli atteggiamenti destabilizzanti ,
trovano nei fenomeni delinquenziali l a
loro espressione più tangibile . Da feno-
meno antico e sotterraneo la camorra è
andata a mano a mano trasformandosi e d
acquisendo aspetti sempre più intimida-
tori e di sfida alle istituzioni .
La camorra tende oggi in Campania a

porsi come potere alternativo accanto e d
in contrapposizione a quello dello Stato ,
ed a penetrare nelle amministrazioni lo -
cali per gestire direttamente l'ingent e
flusso della spesa pubblica . La diffusione
in zone sempre più vaste del territori o
delle organizzazioni delinquenziali è ac-
compagnata da una parallela opera d i
vera e propria industrializzazione del cri-
mine attraverso una fitta rete di illecit i
(estorsioni, rapine) perpetrati ai danni de i
vari settori produttivi, e con tentativi d i
penetrazione diretta nei settori mede-
simi .

L'obiettivo della delinquenza organiz-
zata di inserirsi nella ricostruzione post -
sismica e di accaparrarsi così larga parte
dei fondi stanziati, ha dato luogo fin da i

primi mesi successivi al sisma, ad un a
serie di estorsioni ai danni delle imprese
aggiudicatarie dei lavori, e ad una spie -

tata lotta fra le bande rivali per l'afferma-
zione di centri di supremazia incontrol-
lati. L'estensione e l'adeguamento della
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«legge antimafia», l'attivazione di tutt a
una serie di controlli tecnico-amministra-
tivi sugli appalti è valsa però ad impedir e
quel salto di qualità manageriale che s i
prefiggevano i capi clan .

L'opera costante e massiccia delle forze
dell'ordine, resa più incisiva dall'azion e
di coordinamento svolta dal prefetto d i
Napoli in virtù della delega ricevuta a l
riguardo, l'adozione di appropriati inter -
venti preventivi e repressivi hanno con -
sentito di ottenere risultati apprezzabil i
soprattutto nel capoluogo . Gli arresti ef-
fettuati nell'ultimo periodo hanno colpito
notevoli schiere di appartenenti, di mag-
giore o minore rilievo, a clan camorristici .
Operazioni a vasto raggio hanno portato
alla individuazione ed all'arresto di perso-
naggi di spicco, quali il noto Salvatore
Giuliano, i fratelli Raffaele, Ciro e Pa-
squale Ascione di Ercolano, e di var i
gruppi di pregiudicati orbitanti nell a
sfera della delinquenza organizzata .

Un elemento nuovo riscontrato negli ul-
timi tempi, è dato dallo spostamento dell e
fasi più cruente e della lotta tra clan dall a
città alla provincia, dove si sta verifi-
cando il maggior numero di omicidi e
dove la criminalità trova più amp i
spazi .

Gli sforzi delle forze dell'ordine sono
quindi concentrati in particolare propri o
nelle zone della provincia più calde, otte-
nendo risultati apprezzabili con vari arre-
sti, tra cui di recente quello di Luigi Cu-
tolo, nipote di Raffaele Cutolo, effettuato
a Nola nei primi giorni di gennaio .

La facilità di reclutamento offerta a i
clan camorristici dai giovani dei quartier i
più degradati della città e della cintur a
urbana, costituisce uno dei maggiori osta -
coli che si frappongono alla lotta alla de-
linquenza organizzata, sia per le conse-
guenti più ampie disponibilità di adept i
da adibire al controllo delle zone di po-
tere, sia perché, arrestati alcuni capi o
sgominate alcune bande, i vuoti vengon o
rapidamente colmati, riducendo quind i
gli effetti delle operazioni di polizia .

Ciò nonostante, va registrato un cert o
alleggerimento della situazione in gene-
rale, sul quale ha inciso in maniera parti -

colare l'avvio del piano di sfollamento de l
carcere di Poggioreale, del quale il pre-
fetto di Napoli sta coordinando l'attua-
zione per incarico del ministro di grazia e
giustizia, e l'avvio del programma di ri-
strutturazione del complesso carcerario .

Per superare ogni motivo di preoccupa-
zione dovuto al legame — destinato ,
spesso, a proiettarsi immediatament e
all'esterno tramite i congiunti del dete-
nuto — tra reclusi appartenenti alla cri-
minalità organizzata e l'ambiente estern o
alla casa circondariale di Napoli-Poggio-
reale, il ricorso ad uno sfollamento serio e

duraturo dell'istituto è apparso e tuttor a
appare al Ministero di grazia e giustizia l o
strumento di gran lunga più idoneo i n
attesa della costruzione del nuovo com-
plesso penitenziario napoletano, per i l

quale è stata definitivamente localizzata

l'area di impianto ed è in corso la reda-
zione del progetto esecutivo .

Viene invece escluso lo smantellament o
del carcere, che comporterebbe un'ingiu-
stificata rinuncia all'utilizzazione di un
complesso che rimane, comunque, in
grado di ospitare un numero cospicuo d i
detenuti. In questa linea, che il predett o
Ministero intende proseguire e confer-
mare, dal 10 gennaio 1981 al 29 gennai o
1983 sono stati allontanati da Napoli com-
plessivamente 3.437 detenuti, dei qual i

1 .473 sicuramente appartenenti ad orga-
nizzazioni delinquenziali («Nuova ca-
morra organizzata» e «Nuova famiglia») .

Gli stessi detenuti sono stati assegnat i
in vari istituti di tutte le regioni italiane ,
tenuto conto nelle assegnazioni dell'orga-
nizzazione camorristica di appartenenza ,
al fine di evitare la compresenza nell o
stesso istituto di denuti facenti capo a
clan rivali. Accanto alla criminalità orga-
nizzata, si pone poi in proporzioni anche
esse preoccupanti il gangsterismo giova-
nile, orientato verso i reati di rapina ,
scippi, furti, e della violenza generaliz-
zata e spesso assolutamente gratuita .
La devianza giovanile, espressione i n

molti casi del malessere di fondo che
porta molti adolescenti all'uso dell a
droga, ma frutto anche delle obiettive si-
tuazioni di difficoltà all'inserimento in at-
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tività lavorative lecite, alle quali si accom-
pagna la sempre più diffusa aspirazione
ad ottenere facili guadagni, rappresent a

uno dei fenomeni più difficilmente con-
trastabili, che desta peraltro particolare

allarme sociale per il numero ed il tip o

dei reati perpetrati che vanno a colpire le
persone più diverse, nelle condizioni più
impreviste e con manifestazioni di vio-
lenza incontrallate e perciò maggior -
mente pericolose .

Nell'ambito delle misure tese a contra-
stare tali forme di reato, ed in particolar e
gli scippi, tenuto conto che detto reat o
viene molto spesso perpetrato facendo
uso di ciclomotori senza targa montati d a
due persone, il prefetto ha richiamato l e
forze dell'ordine ed i vigili urbani ad una
rigida osservanza della normativa sanzio-
natoria prevista in materia, procedend o
al sequestro di quei ciclomotori che tra-
sportano altre persone oltre il conducent e
o che appaiono potenziati con sistemi ille-
gali. Il sequestro, dalla prima decade d i
ottobre in poi, di circa 2600 motocicli ha
fatto registrare un calo del numero degl i
scippi allentando in parte la tensione esi-
stente .

MARCELLO ZANFAGNA. Che uomo que l
prefetto Boccia !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. Il fenomeno delle estorsioni ,

attualmente al centro dell'attenzion e
dell'opinione pubblica nazionale, in se-
guito alla posizione compatta assunta
dalle associazioni di categoria e concretiz-
zata nella serrata generale attuata il 26 e
il 27 gennaio di quest'anno, va opportuna -
mente inquadrato nell'ambito del rap-
porto del racket con la camorra, conside-
rato che tale reato rappresenta un facil e
mezzo di sovvenzione quasi fissa per la
struttura camorristica, nonché uno stru-
mento per affermare la propria forza s u
di una larga fascia della collettività . Ma la
diffusione a tappeto del fenomeno sul ter-
ritorio va attribuita anche alla delin-
quenza comune, che spesso, avvalendos i
del paravento di presunte organizzazion i
camorristiche, attua forme estorsive nei

confronti di piccoli commercianti d i
quartiere, influendo notevolmente sull a
determinazione di un clima di paura e d i
tensione .

Negli ultimi tempi sono stati avvertit i
segni di una tendenza estensiva de l
campo di azione dei taglieggiatori, che i n
alcune zone più decentrate della citt à
sembrano voler centrare nel propri o
obiettivo anche il commercio minuto e i

condominii .
Le misure predisposte per contrastar e

la recrudescenza delle estorsioni ai dann i
degli imprenditori del commercio e
dell'artigianato hanno avuto come pre-
supposto una attenta analisi del feno-
meno al fine di individuarne i caratter i
peculiari, i settori e le zone maggiormente
colpite, nonché le tecniche che di solito
vengono adottate per portare a compi -
mento tale tipo di reato.

La constatazione della quartierizza-
zione della grande città, che crea all'in-
terno di un vastissimo agglomerato ur-
bano suddivisioni territoriali con propri e

caratteristiche sociali ed economiche, ha
indotto a potenziare al massimo i distretti
cittadini della polizia di Stato i cui agenti ,
vivendo in continuo contatto con gli abi-
tanti del quartiere, possono, meglio di
chiunque altro, comprenderne le esi-
genze, le aspirazioni ed i timori, riu-
scendo anche a distinguere, in una appa-
rente uniformità, gli elementi più perico-
losi che vanno sottoposti ad un più at-
tento controllo .
Parallelamente al potenziamento sono

state impartite ai dirigenti dei distrett i

direttive scrupolosamente osservate, ch e

prevedono il costante e massiccio impiego
sul territorio cittadino di tutti i mezzi e gl i
uomini disponibili, i quali non svolgono
solo compiti generici di vigilanza, ma so-
prattutto mantengono stretti contatti con
i singoli operatori al fine di rendere tan-
gibile la presenza delle forze dell'or -

dine .

MARCELLO ZANFAGNA. Non ce n e
siamo accorti .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
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per l'interno. Non credo che dobbiamo
militarizzare Napoli .

PRESIDENTE. Onorevole Zanfagna, l a
prego di non interrompere !

MARCELLO ZANFAGNA. Domenica alla
squadra mobile non c'era nessuno . C'era
solo un appuntato. Credo che questo si a
offensivo per il Parlamento .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Sono offensive solo le sue
continue interruzioni !

MARCELLO ZANFAGNA. Tutto ciò è of-
fensivo per il Parlamento !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Mi lasci parlare e poi espri-
merà il suo parere .

PRESIDENTE. Onorevole Zanfagna, in
questo modo non facciamo altro che pro-
lungare il dibattito .

MARCELLO ZANFAGNA. Mi aspettavo
che si presentasse Fanfani!

ANTONIO GAVA. Anche Almirante, oltre
Fanfani .

MARCELLO ZANFAGNA. Ci fosse stato
Fanfani, avrebbe risposto meglio . Hai ca-
pito Gava?

ANTONIO CAVA. Per sottolinearne l'im-
portanza . . .

MARCELLO ZANFAGNA. È importante, e
tu che sei napoletano dovresti saperlo .

ANTONIO GAVA. È anche capogruppo
consiliare al comune di Napoli .

PRESIDENTE. Onorevole Zanfagna,
non è possibile trasformare l'aula in u n
salotto! Onorevole Gava, per cortesia, non
interrompa anche lei .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato

per l'interno. In particolare l'azione d i
contrasto all'operato dei taglieggiator i
viene attuata dai nuclei speciali dell e
forze di polizia con la predisposizione d i
misure particolari, quali il presidio dell a
città con squadre anti racket e con pattu-
gliamenti a tappeto .

In effetti deve notarsi qualche segno d i
lento avvio alla collaborazione, ma certa -
mente ancora insufficiente e poco dif-
fuso. Vorrei che i colleghi mi seguisser o
in queste considerazioni . Il numero delle
denunce è molto basso: se si dovesse rite-
nere significativo il dato ufficiale che
emerge dalle denunce — 347 denunce a l
31 dicembre 1982 — il fenomeno non pre-
senterebbe aspetti particolarmente preoc-
cupanti. Anche il funzionamento, già da
tempo in atto, di linee dirette con l'uffici o
della squadra mobile, al quale segnalare ,
mantenendo l'anonimato qualsiasi tipo d i
reato ed in particolare estorsioni, mi-
nacce, eccetera, non si può dire abbi a
avuto successo: le segnalazioni pervenut e
sono state in numero del tutto irrile-
vante .

Le difficoltà accennate non hanno tut-
tavia impedito che la costante opera d i
prevenzione svolta attraverso continu i
pattugliamenti diurni e notturni nell e
zone maggiormente interessate dal feno-
meno, e la continua attenzione riservata
allo stesso abbiano cónsentito lo svolgi -
mento di operazioni ché hanno portato a
risultati notevoli con l'arresto di nume -
rosi responsabili (circa 50 arresti nel se-
condo semestre 1982) .

Tali risultati hanno formato oggetto d i
riconoscimento e di apprezzamenti lusin-
ghieri formulati proprio dalle stesse asso-
ciazioni di categoria, anche se va ricono-
sciuto che il fenomeno non potrà essere
debellato con i soli interventi di ordin e
pubblico, essendo inderogabile, se s i
vuole contenere lo stesso e la criminalit à
in genere, rimuovere i fattori più remot i
che ne sono le cause a monte .

Le forze dell'ordine, di fronte al dila-
gare della criminalità in Campania e, in
particolare, nel capoluogo partenopeo ,
hanno svolto una costante azione di con-
trasto, impegnandosi al massimo sui due
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versanti della repressione e della preven-
zione .

Per meglio valutare i risultati raggiunt i
nel corso del 1982, in quel capoluogo, s i
ritiene doveroso un richiamo ai moment i
più significativi dell'attività svolta dall a
polizia di Stato, dai carabinieri e dall a
Guardia di finanza .

Nel novero delle operazioni sviluppat e
sul piano della repressione si inquadrano ,
innanzi tutto, le numerose denunzi e
sporte contro interi sodalizi criminosi d i

ispirazione camorristica, responsabili d i

associazione per delinquere .
Nel periodo in esame, infatti, sono stat i

inoltrati all'autorità giudiziaria 31 de-
nunce per associazione per delinquere (d i
cui 5 ai sensi dell'art . 416 bis del Codic e
penale introdotto con la «legge La Torre» )
nei confronti di gruppi camorristici omo-
genei e particolarmente attivi, compren-
denti oltre 600 persone .

Vanno citate, in proposito la denunzi a
della Guardia di finanza del 10 maggi o
1982 a carico di 65 persone, facenti parte
del sodalizio Nuova famiglia ; la denunzi a
dell'Arma dei carabinieri e della squadr a
mobile di Napoli, a carico di 168 apparte-
nenti a Nuova camorra organizzata, col-
pite, nel maggio 1982, da mandato di cat-
tura del giudice istruttore .

Chiedo che l'elenco delle altre iniziative
delle forze dell'ordine sia inserito agl i
atti .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevol e
Sanza. (Vedi allegato B).

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . La sistematica ricerca de i
latitanti, compiuta dagli organismi opera-
tivi partenopei non è stata priva di suc-
cessi e, nelle maglie del personale dell a
polizia di Stato, dei carabinieri e dell a
Guardia di finanza, sono caduti camorri-
sti, ricercati per gravi delitti .
Tra questi vanno ricordati Luigi Voi-

laro, Pio Giuliano, Pio Vittorio Giuliano ,
Umberto Ammaturo, Michele Zaza, As-
sunta Maresca, Luigi Giuliano, Nicol a
Nuzzo, Giovanni Sasso, Domenico Mo-
relli, Vincenzo Maresca, Ciro Mariano,

Salvatore Di Maio e Carmine Argentato ,
questi ultimi due, appartenenti al cla n
Cutolo, arrestati nell'agro pontino .

Non meno importante l'azione condotta
nei settori del contrabbando di tabacch i
esteri e di traffici di droga .
Chiedo che anche in questo cas o

l'elenco delle azioni per la repressione de l
traffico della droga sia inserito agli atti .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevol e

Sanza. (Vedi allegato C) .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . Sono stati, altresì, adeguata -
mente potenziati gli organici della que-
stura di Avellino e degli uffici distaccat i
di polizia, dipendenti dalla questura d i

Salerno, di Nocera Inferiore e di Battipa-
glia .
Nei programmi immediati di potenzia -

mento rientra anche l'istituzione — no n
appena sarà disponibile il relativo perso-
nale proveniente dalle scuole di polizia —
di commissariati di pubblica sicurezz a
alle sedi di Sala Consilina ed Eboli, in pro-
vincia di Salerno .
Anche l'Arma dei carabinieri ha adot-

tato provvedimenti per contrastare le ma-
nifestazioni della criminalità organizzat a

in Campania, adeguando l'intera strut-
tura territoriale alla maggiore richiesta d i
sicurezza che proviene dalle aree più sen-
sibili .
Attualmente, le legioni carabinieri d i

Napoli e di Salerno, con competenze s u
tutte le cinque province della Campania ,
risultano articolate su 6 comandi d i
gruppo, 43 comandi intermedi (compa-
gnie e tenenze) e 342 comandi di sta-
zione .
All'interno di ciascun gruppo operano ,

poi, con specifica funzione di prevenzion e
e di investigazione, reparti operativi e nu-
clei operativi e radiomobili, specializzat i

nella lotta alla delinquenza .
In conseguenza della recrudescenza

degli episodi di violenza criminale, verifi-
catesi nella regione soprattutto in quest i
ultimi mesi, i comandi dell'Arma interes-
sati sono stati ulteriormente potenziati in

uomini e mezzi .
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Infatti, fin dal 1981 è stato disposto u n
incremento graduale e costante degli or-
ganici a favore di tali comandi, di 144
sottufficiali e 298 militari di truppa, tal -
ché attualmente la forza complessiva am-
monta a 1 .669 sottufficiali e 4.854 militari
di truppa, dotati di un armamento mo-
derno ed efficiente nonché di adeguati
mezzi con attrezzature tecniche e logisti-
che. Inoltre, 40 comandi di stazione, par-
ticolarmente impegnati, sono stati dotat i
di autovetture veloci e radiocollegate i n
aggiunta a quelle già in dotazione .
Nella primavera dello scorso anno,

sono stati anche assegnati in aumento gl i
ufficiali comandanti dei nuclei operativi e
radiomobili delle compagnie di Casoria ,
Giugliano in Campania e Torre Annun-
ziata, nonché un ufficiale al comando de l
nucleo operativo del gruppo Napoli II .

Nello scorso mese di settembre è stat o
istituito un nuovo nucleo tribunali tradu-
zioni nell'ambito della compagnia di Be-
nevento e sono stati potenziati i nucle i
operativi delle compagnie di Napoli-Vo-
mero, Napoli-Stella, Napoli-Rion e
Traiano e Napoli-Poggioreale. In partico-
lare, poi, sono stati rinforzati in uomini e
mezzi i reparti speciali anticrimine ope-
ranti in Campania, ai quali è stata espres-
samente devoluta la competenza a com-
battere il terrorismo e la camorra .

Il 10 dicembre scorso è stata infine isti-
tuita una nuova stazione carabinieri ne l
comune di Sessa Cilento, in provincia d i
Salerno . Soggiungo che nelle località inte-
ressate operano anche 180 militari de i
battaglioni Trentino Alto Adige e Puglia .
Infine, la Guardia di finanza, cui com-
pete, in modo più specifico, la repres-
sione delle attività illecite connesse a l
traffico degli stupefacenti e al contrab-
bando di tabacchi esteri, ha provveduto ,
anche in relazione agli adempimenti dell a
legge n. 646 del 1982 «antimafia» ad au-
mentare gli organici .

La presenza effettiva dei reparti ope-
ranti in Campania è di 3 .072 unità di cui
81 ufficiali, 868 sottufficiali e 2 .142 mili-

tari. Nella sola città di Napoli sono pre-
senti ben 1 .784 unità per compiti opera-
tivi della sola Guardia di finanza. Negli

scorsi mesi, al fine di incrementare l a
lotta alla camorra, sono state assegnate a
tali reparti altre 257 unità complessive .

Esposti tali dati, ho l'incarico di assicu-
rare la Camera, a nome del Governo, che ,
a prescindere dall'evoluzione dei feno-
meni criminosi, saranno quanto prima ul-
teriormente potenziati gli effettivi dell e
forze dell'ordine destinati all'attività pre-
ventiva e repressiva, così da sviluppare ,
nel modo più incisivo, l'impegno assunt o
dal Governo nei confronti delle popola-
zioni interessate e delle loro rappresen-
tanze democratiche . Posso, inoltre, an-
nunciare che la questura di Napoli ha i n

corso in questi minuti un'importante ope-
razione che probabilmente porter à
all'identificazione di un numero conside-
revole di criminali, dei quali sette già ar-
restati, autori o correi degli omicidi d i
ben otto persone .

A questo punto di questa relazione ,
ritengo che sia da me dovuta una rispost a
ad una questione particolare che è stata
sollevata dall'onorevole Catalano nell a
sua interpellanza, per dire che sugli svi-
luppi degli avvenimenti legati al seque-
stro dell'assessore regionale Ciro Cirill o
non possono, al momento, non essere ri-
chiamate e confermate le comunicazion i
fornite alla Camera dal Presidente del

Consiglio dell'epoca nella seduta del 5 lu-
glio scorso .

DOMENICO PINTO . Non è informato che
venerdì ci sarà un dibattito? !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. In quella sede, dopo una cir-
costanziata analisi di tutte le informa-
zioni allora acquisite dal Governo si esclu-
deva ogni correlazione — cito testual-
mente — «tra le attività informativ e
svolte dai servizi utilizzando element i
della malavita e le attività attraverso l e
quali, con modalità ancora da indivi-
duare, si giunse a trattare con le Brigat e
rosse per la liberazione dell'assessore ,
dietro pagamento di un riscatto» .

Le successive iniziative adottate dalla
magistratura e gli accertamenti dall a
stessa compiuti su ogni aspetto della vi-



Atti Parlamentari

	

— 57644 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 FEBBRAIO 198 3

cenda, a giudizio del Ministero della giu-
stizia, impongono all'esecutivo, in osse-
quio al precetto costituzionale, di aste-
nersi da ogni valutazione che possa suo-
nare come interferenza nell'esercizi o

dell'attività giudiziaria .

DOMENICO PINTO. Ma c'è un'ordinanz a
depositata, Sanza !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Alla magistratura, con la su a
irrinunziabile garanzia di imparzialità, va
rimesso pertanto l'accertamento defini-
tivo delle responsabilità individuali, attra-
verso l'attenta verifica di ogni element o
risultante circa il sequestro e la libera-
zione dell'assessore Cirillo .

DOMENICO PINTO . Ma venerdì è stat o
fissato un dibattito sul caso Cirillo . Le i
viene a dire . . .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Guardi, lei esprimerà il su o
parere dopo che io avrò terminato quest a
esposizione, onorevole Pinto .

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, pe r
cortesia, lasci parlare il sottosegretario .
(Commenti del deputato Pinto) .

ANGELO MARIA SANZA, Sottosegretario d i
Stato per l'interno . Appunto, onorevole
Pinto, sarà in quella sede . Io adesso m i
attengo a queste risposte . . .

ALDO AJELLO. Solo per informazione :
la Camera ha deciso di fissare . . .

PRESIDENTE. Onorevole Ajello, la Ca-
mera ha deciso e venerdì ci sarà il dibat-
tito (Interruzione del deputato Pinto) .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Onorevole Pinto, ripeto, sar à
colui che rappresenterà il Governo in
quel momento a dare delucidazioni all a
Camera .

ALDO AJELLO . Evidentemente le cos e
che lei dice sono state preparate prima

che questa decisione fosse presa; quind i
le salti !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stato
per l'interno . Io riferisco sulla questione a
questo momento . (Interruzione del depu-
tato Ajello) .

PRESIDENTE. Onorevole Ajello, dirà
queste cose nella sua peplica .

ALDO AJELLO. Quello che dice il sotto -
segretario è contraddittorio con una posi-
zione assunta ieri dalla Camera e dal Go-
verno; quindi, lo salti !

PRESIDENTE. Onorevole Ajello, le i
parlerà dopo. Prosegua pure, onorevol e
Sanza .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . Quanto all'altra question e
che è stata sollevata nelle interrogazioni ,
presentate rispettivamente dall'onorevole
Viscardi e dall' onorevole Abbatangelo ,
devo precisare, secondo l'avviso espress o
dal Ministero della giustizia, che il tratta -
mento sanzionatorio attualmente previsto
per il reato di estorsione sembra adeguat o
alla gravità oggettiva e all'allarme social e
suscitato da quel reato. Le pene attual-
mente stabilite non potrebbero essere au-
mentate senza alterare il quadro di in-
sieme del sistema sanzionatorio .

Non sono allo studio iniziative legisla-
tive che riguardino specificamente tal e
reato; va per altro rilevato che un bene -
fico effetto sull'attività di prevenzione e
di repressione dei delitti di estorsione po-
trebbe derivare dalla previsione di un'at-
tenuante generale per gli autori di reat i
che cooperino con l'autorità giudiziaria o
le forze di polizia nell'individuazione o
nella cattura dei compartecipi .

Pur senza sopravvalutare l'incidenza d i
una tale misura di carattere premiale, in -

fatti, si può fondatamente sperare ch e
essa induca alcuni soggetti che si muo-
vono ai margini delle organizzazioni cri-
minose (alle quali si devono i più grav i
fatti di estorsione) a collaborare con le
autorità inquirenti, contribuendo così ad
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una disgregazione dall'interno di tali as-
sociazioni a delinquere . Ma è inutile na-
scondersi che senza la cooperazione de i
cittadini e soprattutto delle vittime non
sarà mai possibile pervenire a risultat i
duraturi nella lotta contro le potenti orga-
nizzazioni criminose che gestiscono in
maniera imprenditoriale tali gravi forme
delittuose . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, mi sono ampiamente dilungat o
nell'esposizione dei fatti di camorra per -
ché ho ritenuto doveroso rendere un
quadro realistico e completo della situa-
zione nelle zone colpite da tale fenomen o
criminoso, senza nascondere o minimiz-
zare la gravità di quanto vi avviene, ma
dando, nel contempo, obiettivamente att o
dell'impegno, duro e generoso, che pro -
fondono le forze dell'ordine nel contra-
stare l'offensiva della delinquenza .

I guasti che tale offensiva provoca son o
tali e giungono così lontano che, a ra-
gione, devono far considerare la camorra
una questione nazionale, non inferiore a
quella rappresentata dalla mafia .

Nell'uno e nell'altro caso si è voluto d a
taluno fare il confronto tra i successi de -
terminanti ottenuti nella lotta al terro-
rismo ed i risultati, certo non decisivi ,
conseguiti sinora contro queste partico-
lari forme di delinquenza organizzata .
Debbo ribadire comunque quanto af-

fermato dal ministro dell'interno davant i
a questa stessa Assemblea nel corso de l
dibattito, svoltosi il 27 gennaio scorso ,
sull'omicidio del magistrato Ciaccio Mon-
talto ad opera della mafia: che, cioè, gl i
uomini che lottano per vincere i mali ch e
affliggono la Campania, la Sicilia e l a
Calabria sono gli stessi che hanno battuto ,
pressoché totalmente, il terrorismo .
Dobbiamo avere, quindi, fiducia in

questi uomini, con convinzione pari a
quella espressa ieri l'altro dal President e
della Repubblica, durante la sua visita a
Napoli, allorché ha dichiarato che «la ca-
morra è un bubbone nel corpo della città
che è sana e bisogna estirparlo . . . Io ho
fiducia . .. Occorre lasciar fare alla polizi a
che già la combatte efficacemente» .

La lotta sarà certo lunga e aspra ; più
lunga e difficile forse di quella condotta

contro il terrorismo che, muovendo da
un'ideologia per quanto perversa, recav a
in sé la possibilità di alcune crepe d'or -
dine politico e morale, nelle quali, difatti ,
si è potuto far breccia con i risultati che
conosciamo.

La camorra, invece, come la mafia, no n
ha alcun retroterra ideologico e morale ,
ma è guidata dall'unica, smisurata bram a
di arricchire e si presenta, perciò, più
compatta, quasi del tutto impermeabile a
qualsiasi sentimento di umanità .
Per incrinarne la compattezza e ,

quindi, vincerla occorre, allora, come Na -
poli stessa ci ha insegnato nei giorni dell a
serrata, una sollevazione comune e soli-
dale degli onesti: soli si è impotenti, ma
insieme si può trovare il coraggio di op-
porsi al ricatto . In sostanza va favorito u n
nuovo orientamento delle coscienze che ,
partendo da un recupero dei valori auten-
ticamente umani, renda persuasi che l a
ricchezza non può essere l'unico ideale
dell'uomo.

Nel contempo, sappiamo bene che, se s i
vuole davvero isolare la camorra, è neces-
sario affrontare e risolvere i nodi central i
della questione meridionale in tutte le sue
implicazioni economiche e sociali . Oc -
corre correggere storture, ribaltare arre-
tratezze e creare presupposti per un orga-
nico processo di risanamento e di svi-
luppo .

Il coraggio della denunzia — che pur e
reclamiamo come indispensabile — è un a
conquista civile che postula, d'altra parte ,
un rinnovato costume di rigore nell a
azione politica a tutti i livelli, ed un'accre-
sciuta trasparenza e funzionalità dell a
vita istituzionale, a partire dai centri ch e
più direttamente e più da vicino interpre-
tano ed esprimono i bisogni della comu-
nità .

Quel che è certo, è che lo Stato rifiut a
recisamente di convivere con poteri alter -
nativi, i quali si traducono in un modern o
vassallaggio, in una soggezione mortifi-
cante degli uomini onesti al sopruso de i
violenti .

Vi è una ferma volontà del Governo d i
ristabilire il primato della legge e a questa
volontà seguirà un'azione sempre più ser-
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rata delle forze dell'ordine . Giacché la
sconfitta del crimine organizzato non è
fuori del nostro orizzonte, sempre che c i
sostenga il consenso e la collaborazione
delle forze sane: senza scoramenti, senz a
rassegnazioni né incertezze .
E un compito nel quale tutte le forz e

politiche e sociali devono sentirsi impe-
gnate, svolgendo ciascuna il propri o
ruolo, anche critico e di sollecitazione ,
ma nel comune intento di contribuire a
rendere possibile la realizzazione di un a
grande rinascita .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Chiedo d i
parlare per un richiamo al regolamento ,
Signor Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Mi rife-
risco all'articolo 131 del regolamento .

All'ordine del giorno è iscritta una mi a
interrogazione, la n . 3-04170, che si rife-
risce ad una questione specifica, cioè a d
una lettera di agenti di polizia pubblicat a
su Il giornale d'Italia il 17 luglio 1981 ,
nella quale si denunciavano complicit à
della questura di Napoli con il fenomeno
camorristico. In questa interrogazione, da
me presentata un anno e mezzo fa, s i
chiedeva di conoscere il pensiero del Go-
verno su questa notizia, di sapere se er a
stata avviata una inchiesta amministra-
tiva e se risultava al Governo che la pro -
cura della Repubblica di Napoli avess e
avviato indagini .

Ebbene, signor Presidente, nelle 46 car-
telle che ci sono state lette dal sottosegre-
tario Sanza non c'è un minimo accenno d i
risposta a questa interrogazione . Quindi ,
ai sensi dell'articolo 131 del regolamento ,
vorrei sapere dal Governo se non intend e
rispondere —, e in questo caso in base a l
regolamento deve indicarne i motivi — ;
oppure se intende differire, come pure
prevede l'articolo 131, la risposta — i n
quest'ultimo caso chiedo al rappresen-
tante del Governo se può anche preci-
sarmi in quale altro giorno il Govern o
intende rispondere alla mensionata inter -
rogazione —, ricordando che è passato

un anno e mezzo da quando ho presen-
tato questa interrogazione .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomes-
sere, evidentemente il Governo ha inteso
dare una risposta globale a tutte le inter-
pellanze e interrogazioni, all'ordine de l
giorno .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signo r
Presidente, in base all'articolo 131 del re-
golamento, il Governo, non avendo ri-
sposto deve indicare il motivo per il qual e
non intende rispondere; oppure può di-
chiarare che dopo un anno e mezzo non è
in grado di rispondere all'interrogazione
e di dovere, quindi, differire la risposta .
Non può semplicemente tacere : non è am-
messo dal regolamento! Anche per un do-
vuto rispetto nei confronti dell'interro-
gante .

Pertanto, signor Presidente, la prego d i
chiedere al sottosegretario Sanza per
quale delle due soluzioni vuole optare .

PRESIDENTE. Devo confermarle
quanto già detto, né noi possiamo censu-
rare il Governo . . .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Non s i
tratta di censurare! Infatti, nel second o
caso, signor Presidente, bisogna cancel-
lare dall'ordine del giorno questa interro-
gazione e iscriverla all'ordine del giorno
in altra occasione.

PRESIDENTE. Se lei lo ritiene può pre-
sentare un'altra interrogazione, che l a
Presidenza reinserirà all'ordine de l
giorno .

ROBERTO CICCIOMESSERE . Signo r
Presidente, ci sono anche dei precedent i
precisi in materia: quando il Governo no n
ha risposto ad una interrogazione e ne ha
chiarito il motivo, l'interrogazione è stat a
stralciata dall'ordine del giorno e rei -
scritta successivamente. Il regolamento in
proposito è chiarissimo .

PRESIDENTE. Confermo l'interpreta-
zione precedentemente espressa . La sua
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interrogazione è stata svolta congiunta-
mente ad altri documenti ispettivi, cui è
stata data una risposta globale da parte
del Governo ; se lei ritiene che in quest a
risposta globale non si sia specificamente
risposto agli interrogativi contenuti nell a
sua interrogazione . . .

ROBERTO CICCIOMESSERE. La mia in-
terrogazione conteneva richieste speci-
fiche in relazione ad un fatto specifico .
Non riesco a capire per quale ragione no n
si rispetti il regolamento e non si chieda
al sottosegretario Sanza — che, capisco ,
ha difficoltà a parlare senza il test o
scritto — se intende portare qualche mo-
tivo . . .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno . È lei che ha difficoltà ad
interpretare il regolamento !

ROBERTO CICCIOMESSERE . Il regola -
mento lei non sa neanche da che part e
stia !

PRESIDENTE. La prego, onorevol e
Cicciomessere !

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. Io non ho alcun tipo di dif-
ficoltà, e la prego di essere rispettoso
degli altri !

ROBERTO CICCIOMESSERE. Vediamo
allora se il sottosegretario Sanza vuole
gentilmente dirci perché non ha intes o
rispondere, o quando vuole risponder e
alla mia interrogazione . Altrimenti, come
posso replicare, signor Presidente? È un a
cosa semplice, e del resto vi è in quest a
Assemblea una prassi consolidata in ta l
senso . Esistono anche dei precedenti ,
come quello relativo al collega De Ca-
taldo, la cui interrogazione fu stralciat a
dall'ordine del giorno. A questo punto
anche io chiedo almeno che la mia inter-
rogazione sia considerata non svolta .

PRESIDENTE. Lei può sempre ripre-
sentarla .

ROBERTO CICCIOMESSERE. Io non vo-
glio ripresentarla, né posso ora replicare ,
visto che ad essa non è stata data risposta .
Del resto, signor Presidente, il regola -
mento è in merito molto chiaro, e non
capisco perché lei, non si guardi il rego-
lamento !

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Mi-
nervini non è presente, si intende ch e
abbia rinunziato alla sua interpellanza n .
2-01143 .

L'onorevole Pinto ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto per la sua interpel-
lanza n. 2-01459 .

DOMENICO PINTO . Signor Presidente, si-
gnor sottosegretario, è difficile intervenir e
in questo dibattito. Innanzitutto, voglio
scusarmi se il sottosegretario ha potuto
interpretare le mie reazioni alla sua rela-
zione come attacchi alla sua persona . Io
ho forti motivi di stima per il sottosegre-
tario Sanza, però devo dire che la sua rela-
zione odierna lascia molto a desiderare .
Mi rendo conto che non è possibile rispon-
dere a tante interpellanze ed interroga-
zioni così complesse senza avvalersi di un a
documentazione già preparata, però forse
sarebbe opportuno leggere prima quell a
documentazione, in modo che il rappre-
sentante del Governo possa valutare pe r
tempo se seguire o meno quella traccia . E
sono convinto che se il collega Sanz a
avesse letto ieri quella relazione avrebb e
questa mattina svolto un intervento di -
verso . Purtroppo, invece, si è trovato
questa mattina solo quelle carte tra l e
mani e le ha lette, per un atto dovuto ne i
confronti del Ministero che rappresenta .

In questo modo, però, è tutto falsato e d
è assurdo continuare a dire che la ca-
morra è un fatto nazionale! È vergognoso :
stamattina l'aula è vuota, sono present i
pochi deputati, quelli che — guarda caso !
— vivono in Campania e sono qui come s e
dovessero venire a parlare dell'interroga-
zione su una strada, su una fabbrichetta ,
su una sovvenzione .

EGIDIO STERPA. Io non vivo in Cam-
pania ma sono qui .
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DOMENICO PINTO . Tu sei venuto qui
solo per sostituire Zanone, che era l'unico
firmatario dell'interpellanza n. 2-01806 .
Ti sei aggregato all'ultimo momento . Sei
venuto solo perché Zanone non c'era e
sarebbe stato vergognoso far decadere
l'interpellanza di un segretario di par-
tito .

EGIDIO STERPA. Non è vero, non ti per-
metto di dire cose non vere !

DOMENICO PINTO . Diciamo le cose come
stanno e non mi interrompere.
Stavo dicendo che è vergognoso ch e

l'aula questa mattina sia vuota, che siano
presenti solo due o tre rappresentanti pe r
ogni gruppo, ad eccezione di quello socia -
lista, di quello repubblicano, di quello so-
cialdemocratico, che sono completa -
mente assenti. I deputati presenti in aul a
si contano sulle dita delle mani . Ma allora
si abbia il coraggio di non svolgere cert i
dibattiti perché, di fronte alle manifesta-
zioni, alle serrate dei negozianti, agli oltr e
mille morti in Campania per fatti di ca-
morra negli ultimi tre anni, è vergognoso
che la Camera ponga all'ordine del giorno
interrogazioni e interpellanze di un anno
e mezzo fa e poi le discuta nella completa
assenza di tanti gruppi parlamentari .

Noi non avevamo chiesto che cosa foss e
successo a Napoli ed in Campania i n
questi anni, signor sottosegretario : anche
questo, ma essenzialmente avevam o
chiesto le valutazioni del Governo . I fatti
sono noti: gli oltre mille morti negli ultimi
tre anni, parlano da soli! Alla Presidenza ,
al Governo, agli altri gruppi parlamen-
tari, proporrei di svolgere un altro dibat-
tito sulla camorra in Campania, al centr o
della settimana. Spediamo una lettera a
tutti i deputati per sondare se le prefe-
renze siano per una seduta di mercoledì o
di giovedì mattina (non il giovedì pome-
riggio, perché forse si dovrà già partire) ;
daremo così all'esterno la dimostrazione
che anche la Camera vuole discutere dell a
camorra.

Ritengo che l'impostazione della ri-
sposta del Governo sia sbagliata, per du e
motivi. Il primo è che viene compiuta una

ricostruzione di avvenimenti con una ca-
ratteristica che si rinviene anche sulla
stampa nazionale, a livello di opinion e
pubblica, come una sensazione diffusa :
sembra un fatto romanzesco, il Cutol o
Raffaele (uso lo stesso linguaggio del bol-
lettino, questa mattina, quando si parlav a
dell'omicidio consumato, nel citato co-
mune, eccetera) . .. Questo Cutolo Raffaele
è stato presentato qui, questa mattina ,
quasi come un personaggio romanzesco ,
avulso dalla realtà sociale; quasi una fi-
gura strana, di un pianeta diverso ; il feno-
meno della delinquenza, della malavit a
organizzata in Campania, parrebbe frutto
di questi due o tre personaggi tanto stran i
e particolari, piovuti in questa regione, i
quali da soli sono stati capaci di far dila-
gare il fenomeno lamentato .

Il secondo motivo è rappresentato da
questa interpretazione antica, quasi socio -
logica, strana: per salvarsi in angolo ,
tutte le volte in cui raffiora la disoccupa-
zione, la crisi «alloggiativa» (come dett o
stamane), la questione delle strutture, l a
problematica sociale . .. Il tutto andrebbe
ritrovato in questi gravi problemi sociali ,
né si capisce da chi siano stati determi-
nati, cosa siano, come possano essere ri-
solti, in quale modo siano legati alla ca-
morra. Ciò mi ricorda il periodo inizial e
delle manifestazioni contro il terrorismo ,
quando qualcuno sosteneva che il terro-
rismo fosse il frutto di contraddizioni o
delle cose in negativo che lo Stato crea
all'interno della società, dallo sfrutta -
mento degli operai alla morte nei cantier i
ed altri problemi di questo tipo. Non si
capiva che era anche e soprattutto un a
scelta ideologica e politica, quella dell a
lotta armata !

Se è vera questa analisi, vuoi dire che ,
se non s'interrompe questa linea di ten-
denza, tra poco i 350.000 disoccupati di
Napoli diventeranno tutti camorristi; le
decine di migliaia di famiglie in cerca d i
alloggi, diventeranno tutte camorriste ; gli
operai «cassaintegrati» senza alternativa ,
nel giro di un anno, diverranno tutti ca-
morristi! Vero è che la realtà sociale ha
avuto un grande peso, un grande signifi-
cato, ma dobbiamo individuare le respon-
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sabilità, trovare il modo per fermare
questa tendenza. Per molto tempo, come
dicevo l'altra volta al ministro Rognoni ,
dalle nostre parti la figura illegale è stat a
compresa dalla gente comune, perché
anche un contrabbandiere, qualsias i
uomo che vivesse nell'illegalità, veniv a
quasi tollerato in mancanza del senso ci -
vico, della società, dello Stato. Mancava l o
Stato, che non si riconosceva ; l'illegalit à
di un certo tipo, si accettava . Questa ille-
galità veniva alimentata perché su uomin i
e personaggi di un certo tipo si sono co-
struite anche fortune elettorali . Uomini e
personaggi sono stati usati dal potere po-
litico, cioè da esponenti e da partiti facil-
mente identificabili. Oggi la crisi dell a
società campana e napoletana è a tutt i
evidente. Dobbiamo tener presente che
Napoli, ed alcune città del Mezzogiorno ,
devono essere considerate come grand i
metropoli . In un recente dibattito h o
detto che vi è una violenza comune i n
tutte le grandi città; tale violenza deve
essere combattuta ma non deve meravi-
gliare. Napoli non è però il quartiere d i
Harlem, che viene chiuso e ghettizzato ;
Napoli è formata da molti quartieri come
Harlem e non si può ghettizzare una citt à
intera. Per cui anche gli episodi di crimi-
nalità e di violenza, dovuti alla grande
metropoli, assumono un significato di -
verso.

Perché Napoli ed alcune città dell a
Campania assumono un significato parti -
colare? Perché questi fenomeni derivant i
dai grandi agglomerati di popolazione ,
con i problemi dell'emarginazione e dell a
disoccupazione; perché questa logica e
questa cultura, rispetto alla quale lo Stato
non viene riconosciuto in quanto pe r
molta gente lo Stato rappresenta l'illega-
lità; perché questa realtà, in cui anche pe r
un posto al cimitero qualche assessore v a
in prigione in quanto ha percepito tan-
genti e in cui anche per un posto in ospe-
dale occorre pagare del denaro, non c i
fanno comprendere che la criminalità a
Napoli si evidenzia maggiormente i n
quanto esiste un particolare contorno ?
Perché in una realtà in cui tutto è clien-
tela meravigliarsi delle tangenti? Non è

forse tangente il prezzo che si paga pe r
una raccomandazione o per un posto d i
lavoro? Non voglio giustificare niente, vo-
glio solo affermare che il problema è tal -
mente grave che occorre compier e
un'analisi seria e precisa del fenomeno .
Per poter legittimare i nostri dibattiti, i
nostri interventi, dobbiamo essere di -
sposti a pagare anche un prezzo alto ,
come partiti politici, per tagliare que i
rami secchi . Infatti non si deve barare. La
volta scorsa ho invitato il ministro Ro-
gnoni a scegliere un giorno qualsiasi per
visitare i più grossi comuni dell'hinter-
land napoletano; i più grossi appaltatori e
costruttori sono personaggi che la magi-
stratura individua come appartenenti a l
mondo della malavita organizzata . In
qualche sede di partito si incontrano
questi personaggi, i quali assistono anch e
a comizi e riunioni politiche .

Signor sottosegretario, so di cantier i
bloccati perché appartenenti a camorrist i
e ad amministratori locali. Si parla di
sette o di otto cantieri ; qualcuno di essi è
intestato a «paraventi» di camorristi e
qualcuno è «paravento» di taluni ammini-
stratori comunali. La Guardia di finanza
sta operando ed io spero che tutto no n
venga bloccato . Mi dispiace se sono impli-
cate anche persone di partiti cui poss o
guardare con simpatia in questo mo-
mento, ma certe cose vanno dette chiara -
mente .
Quindi, signor rappresentante del Go-

verno, lei oggi non ha chiarito perché si è
verificato questo salto di qualità . Lei ha
parlato solo del terremoto, come si trat-
tasse di un fatto miracoloso venut o
dall'alto, per cui la camorra ha ritrovato
un elemento di improvvisa vitalità . Ma se
non si fosse verificato il terremoto, il salt o
di qualità ci sarebbe stato ugualmente ?
Secondo me, ci sarebbe stato lo stesso !

Lei non ha attribuito al traffico della
droga il ruolo che esso meritava. Napoli e
la Campania sono divenuti un grand e
centro di smistamento della droga su l
mercato nazionale, europeo ed interna-
zionale . E quando il giro diventa più am-
pio, dal punto di vista del guadagno ,
quando gli interessi dei camorristi si avvi-
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cinano a decine e decine di miliardi ,
anche il tipo di presenza delle bande ca-
morristiche nel territorio assume un altro
aspetto .
Lei ci ha detto poco sul ruolo dell a

camorra in Campania rispetto al grand e
traffico della droga . Poteva dirci qualch e
cosa di più su quanto è riuscita ad accer-
tare la Guardia di finanza in questo pe-
riodo .
Tempo fa presentai una interrogazione

che non è stata mai iscritta all'ordine de l
giorno. Chiedevo informazioni su u n
certo signor Michele Zaza . Come ho detto
già al ministro Rognoni, io vivo nella citt à
di questa famiglia ed il signor Zaza mi h a
fatto sapere che devo nominarlo quant o
meno è possibile . Dico questo come testi-
monianza. Io non ho un grosso partito
alle spalle ed ogni volta che devo dir e
questo ci penso sempre qualche volta i n
più, visto che abitiamo quasi nello stesso
quartiere .

Il signor Michele Zaza, arrestato con un
miliardo e trecento milioni in tasca qui a
Roma — da sempre malato di cuore (e d
io sono per il diritto alla salute di qual-
siasi detenuto) — veniva liberato su cau-
zione di 500 milioni, di cui trecento in
contanti mentre la rimanente parte d i
duecento milioni era costituita da immo-
bili appartenenti alla sorella . In quella
interrogazione io chiedevo se erano stat e
prese misure di controllo, e se aveva su-
bito un'operazione in un ospedale esterno
poiché le attrezzature carcerarie no n
erano sufficienti . Nessuna misura fu
presa ed infatti poco dopo il signor Zaza
divenne «uccel di bosco» . Chiedevo inoltre
di sapere quale fosse il reddito dichiarato
dal signor Michele Zaza e dalla sorella .
Mi risulta che non abbiano un reddit o
molto chiaro. Nessuna risposta è venuta
in proposito! Quella era una strada pre-
cisa che il Governo avrebbe potuto per -
correre e quindi invece di fare un elenc o
di morti, avrebbe dovuto inviare l a
Guardia di Finanza a casa di qualcuna d i
queste famiglie .

Lei ha citato i Vollaro. Anche questa è
una famiglia che abita a Portici, lo sfor-
tunato paese in cui vivo anch'io . Vo -

gliamo andare a vedere quanti appalti
hanno avuto costoro e quanti ne hann o
avuti assegnati sotto falso nome? Poi l i
incontriamo per strada con il sindaco de-
mocristiano Nicola Cardano: vogliamo ve-
dere quanti lavori stanno assumendo i n
quella zona ?

RAFFAELE ALLOCCA. Nessuno !

DOMENICO PINTO . Collega Allocca, se io
dico certe cose, me ne assumo tutta l a
responsabilità e le conseguenze .

Questo è il problema, signor sottosegre-
tario! Io ho chiesto altre cose specificata -
mente in relazione a numerose conces-
sioni . Una volta ci si serviva della farsa
dell'appalto: anche in quel caso ci pote-
vano essere delle connessioni, per cui ve-
niva presentata l'offerta da parte di un a
sola persona che quindi vinceva la gar a
d'appalto. Lei ha detto che la ricostru-
zione è stata il grande momento in cui l a
Camorra si è rilanciata . Ma la ricostru-
zione che cos'è? Non è un fatto astratto .
Si tratta di cantieri, di case, di prefabbri-
cati, di ospedali, di strade . E allora, s e
questo ha significato il grande rilancio
della camorra, la ricostruzione è gestit a
in modo camorristico. O ci si assume fin o
in fondo la responsabilità di quanto s i
afferma, oppure non si dicono certe cose !
Chi sono i commissari di governo? U n
democristiano alla regione, un sindac o
comunista a Napoli. Allora, si dica che le
istituzioni stanno dando la ricostruzione
in mano alla camorra, oppure non si di-
cano affatto certe cose! Si vada a vedere ,
per esempio, se le trattative dirette sian o
uno strumento con cui ancora di più il
potere politico si sta legando alla ca-
morra. Si visitino i cantieri edili, signo r
rappresentante del Governo, e si cerchi d i
capite chi sia l'intestatario di quel can-
tiere che vale 1 miliardo e 800 milioni . Se
è il pensionato Mimmo Pinto, che vive in
un «basso» sotto falso nome, si proced a
alla chiusura di quel cantiere! Si vadano a
verificare questi fatti !

Sappiamo tutti che la polizia sta ope-
rando. Io ho uno zio che è andato in pen-
sione e che era maresciallo di pubblica
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sicurezza, ho un cugino Pinto capitano
dei carabinieri, un altro cugino Pinto bri-
gadiere di pubblica sicurezza . Altri due
miei cugini (gliene ho parlato l'altro
giorno; lo ricorda?) hanno fatto recente -
mente domanda per entrare nella pub-
blica sicurezza . Pensi che stranezza !

MARCELLO ZANFAGNA. C'è la vocazione
di famiglia !

DOMENICO PINTO. Quindi, si figuri s e
chi parla ha problemi nel ritenere che l a
polizia cerca di fare qualcosa . Ed è inutile
che, ogni qual volta si debba rivendicar e
l'attaccamento alle forze dell'ordine o di
mostrare solidarietà, si facciano dibattiti .
Io do per scontata questa solidarietà . Ma ,
per esempio, vorrei capire come mai a
Napoli un detenuto venga ucciso nella
cella di sicurezza. Vorrei capire come ma i
dalla questura di Napoli uno dei pi ù
grossi rappresentanti della famiglia Giu-
liano riesca ad evadere. Costui viene te-
nuto quasi 24 ore (non sto dicendo bugie) ;
non è stato riconosciuto dagli agenti ,
evade con una moto della squadra anti-
scippo. Poi, vorrei sapere qualche cosa d i
un capitano della questura di Napoli, ch e
deve essere latitante perché ha fatto spa-
rire il bottino di 60 o 70 milioni dell a
famosa rapina degli zingari .

Io non voglio che mi si dica il nome de l
poliziotto ucciso o quello del magistrat o
ucciso, signor rappresentante del Go-
verno. Proprio perché rispetto le forz e
dell'ordine e la magistratura non vogli o
che mi si ripetano questi nomi, caland o
poi un velo di silenzio sulle corruzioni che
esistono all'interno della magistratura ,
della polizia, dei carabinieri, della
Guardia di finanza. Se vogliamo fare u n
buon servizio a coloro che rischiano l a
vita, dobbiamo andare a vedere come s i
scaricano le sigarette, come opera la
Guardia di finanza. Proprio questo è i l
senso tragico della realtà napoletana e
campana: non si tratta di scelte. Non è
vero che chi nasce a Napoli, appena na-
sce, invece di dire «uhè», dice : «Non esist e
lo Stato!» . Il fatto è che mano a mano che
si cresce in quella città, ogni giorno di più

entra nella testa della gente la sensazion e
della mancanza di uno Stato.

Lei si lamenta della mancanza di soli-
darietà tra la gente . Ma lo Stato nel suo
insieme quale solidarietà offre alla gente ?
Lei dice che verrebbe a mancare la soli-
darietà nei confronti delle vittime . La ve-
rità, secondo me, è che ci sono delle re-
sponsabilità politiche di chi ha governato
la città o la regione in questi anni . Non
voglio fare attacchi indiscriminati alla de-
mocrazia cristiana, che tra l'altro non ha
governato da sola; però, grandi responsa-
bilità dellla democrazia cristiana e di altr i
partiti di governo, che in questi ann i
hanno governato, esistono e sono grosse .
E, secondo me, hanno lasciato talmente i l
segno che, in certi casi, anche altre forz e
politiche ne hanno raccolto testimo-
nianza .
Signor rappresentante del Governo ,

un'ultima cosa sul problema dei negozi .
Si è chiesto perché i commercianti son o
oggi nel mirino della camorra? Io h o
grande solidarietà nei confronti dei com-
mercianti, ma si rende conto che mentr e
voi parlate dei registratori di cassa c'è ch i
il registratore di cassa lo applica a livell o
umano? Mi riferisco alla camorra . I com-
mercianti, infatti, vengono visti come co-
loro i quali — si sa — guadagnano 10 e
dichiarano 1 . Quindi, sempre in man-
canza dello Stato, la camorra cresce com e
potere parallelo .

Grande solidarietà, quindi, ai piccoli e
grandi commercianti, però facciamo s ì
che anche da questi momenti così tragic i
derivi la spinta per cambiare la presenz a
di tutti nella realtà quotidiana .

Signor sottosegretario, diverse migliaia
di persone entrano ogni anno nel carcere
di Poggioreale e lei ha citato una cifra d i
trasferimenti che fa sorridere . Il carcere ,
oggi, è diventato una realtà in cui la ca-
morra cresce e si rafforza . Sono stato
costretto a chiedere al ministro Darida s e
era possibile trasferire un detenuto che
mi aveva scritto, un ragazzo entrato i n
quel carcere essenzialmente perché er a
un tossicodipendente, perché egli, in
quell'ambiente, non voleva schierarsi ,
non voleva fare una scelta, aveva paura .
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E non gli era consentito restare tranquil-
lamente in carcere: si doveva schierar e
con una o con l'altra famiglia .
Ebbene, nella gestione della vita de l

carcere, nei trasferimenti, non si tien e
conto che questo, oggi, è in mano all a
camorra, alla violenza organizzata . E
questo per molti motivi : perché la gente è
tanta, perché anche lì esiste la corru-
zione .

Non voglio offendere gli agenti uccis i
in questi anni dalla camorra o dalle Bri-
gate rosse, ma debbo chiedermi come è
possibile che a Poggioreale entrino pi -
stole, mitragliatrici. Qualche responsabi-
lità ci deve essere, perché sarebbe impos-
sibile che tutto entri, ove il controllo foss e
serio, accurato ed onesto .
Quindi, signor rappresentante del Go-

verno, spero che ci sia un dibattito di -
verso da questo. Ho fatto solo alcuni rife-
rimenti a quelle che sono le mie valuta-
zioni. Si cerchi di individuare i legami che
esistono tra potere politico e criminalità
organizzata, si cerchi di individuare l a
tolleranza, la copertura. Si rafforzino le
forze dell'ordine, perché non risponde a
verità quel decentramento di cui parlava
lei. Ci sono infatti paesi di 100-120 mil a
abitanti con un commissariato compost o
da sole 10 persone . Si vada a controllare il
territorio e si comprenda che ci vuol e
davvero un decentramento delle forze d i
polizia .

Si imposti una politica carceraria di -
versa ed efficace, misurandosi con la
grande solidarietà nazionale che esiste ne i
confronti del problema napoletano . Avete
visto come a Firenze la gente è scesa in
piazza, per dimostrarci la sua solidarietà
la sua volontà di aiuto relativamente a l
problema del carcere di Poggioreale .
Grande prova di solidarietà e di umanit à
di questa città così all'avanguardia !

Si attui, da parte della Guardia di fi-
nanza, un grande controllo, si compian o
accertamenti nei cantieri, perché la gente
che oggi vive all'interno della camorra è
facilmente individuabile . Non occorrono
leggi nuove, bastano gli strumenti ch e
abbiamo, purché li si voglia usare fino i n
fondo (Applausi) .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolo 9 della legge n . 14 de l
1978 .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro dell'industria, del commercio e
dell'artigianato, a' termini dell'articolo 9
della legge 24 gennaio 1978, n. 14 ha dato
comunicazione della nomina del cavalie r
Feliciano Santi, del signor Antonio D e
Wrachien e del signor Bruno Rossini a
membri del consiglio generale dell'Ent e
autonomo «Udine Esposizioni» con sed e
in Udine .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla XII Commissione permanente (Indu-
stria) .

Si riprende lo svolgiment o
di interpellanze e di interrogazioni.

PRESIDENTE. L'onorevole Sterpa h a
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto pe r
l'interpellanza Zanone 2-01806, di cui è
cofirmatario .

EGIDIO STERPA. Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, devo dire al sottose-
gretario di aver apprezzato la sua volont à
nella lettura della risposta ; però — non
posso non rilevarlo con molta onestà —
c'è una grave responsabilità di chi ha sti-
lato quel rapporto, e quindi del Ministero
dell'interno . Infatti, ci siamo trovati di
fronte ad un rapporto di polizia, scritt o
con la mano destra da un funzionario
della prefettura, e con la mano sinistra d a
un commissario .
È veramente umiliante che il Governo e

la Camera si debbano attardare, come è
stato fatto, sulle note biografiche di uno
squallido e feroce delinquente, fors e
anche folle: note che per altro sanno di
feuilleton di giornale di provincia .

Ma dopo questo rilievo, che non vuol e
essere un addebito rivolto a lei personal -
mente onorevole Sanza, che gode dell a

mia stima come parlamentare e uomo d i
Governo, devo aggiungere che su un pro-
blema così importante e così grave, la cu i

gravità è del resto sottolineata dalla li-
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tania di morti di questi anni — il colleg a
Pinto ha parlato di più di mille morti i n
tre anni — ci vuole ben altro che un rap-
porto di questo tipo .

Noi ci aspettavamo una risposta di -
versa: non già un tentativo di ricostru-
zione di tipo cronachistico di un feno-
meno come la camorra, ma una sua ana-
lisi approfondita alla luce di indagini, d i
osservazioni e di riflessioni ; ma soprat-
tutto ci aspettavamo risposte concrete e
l'annuncio delle eventuali misure che il
Governo intendesse sottoporre al Parla -
mento .
Non voglio attardarmi su quest o

aspetto, ma, pur non avendo l'esperienza
vissuta e sofferta dell'onorevole Pinto, fo-
coso giovane parlamentare napoletan o
che qualche volta farebbe bene, nel ri-
spondere ai colleghi, a mettere la brigli a
al suo impeto oratorio, credo di avere un a
certa conoscenza del fenomeno . Devo
dire di aver ascoltato con molto interess e
l'onorevole Pinto, come sempre, perché
dal suo impeto oratorio ogni tanto emer-
gono illuminazioni veramente interes-
santi e importanti per chi osserva obietti-
vamente questi fenomeni . Tra l'altro, la
realtà napoletana, quella meridionale', e i
fenomeni della mafia e della camorra,
credo di averli studiati abbastanza, tant o
che ne ho fatto oggetto di moltissimi arti -
coli, e anche di qualche libro .

Dicevo che, nonostante non ne abbia
l'esperienza e la conoscenza diretta e sof-
ferta dell'onorevole Pinto, credo di aver e
sufficienti elementi per dire che siamo in
presenza di un fenomeno rilevante, ch e
ormai, soprattutto in questi anni, ha tra -
valicato ogni limite della ordinaria crimi-
nalità. Siamo in presenza di una delin-
quenza proterva, feroce, che sfocia addi-
rittura in manifestazioni di follia omicida ,
perché ad un morto si risponde con due,
con tre morti; e veramente un giorno sì ed
uno no apprendiamo dalla radio o dall a
televisione o leggiamo sui giornali d i
questa litania di morti ammazzati, d i
questa guerriglia criminale che è in cors o
in Campania.

Ebbene, non c'è dubbio : siamo in pre-
senza, come dicevo, di un fenomeno che

ci rinvia legittimamente alle condizion i
sociali ed anche politiche che lo favori-
scono . Io non voglio fare della «dietrolo-
gia», non voglio soffermarmi, soprattutto,
sulle implicazioni e sulle responsabilit à
politiche che certamente esistono . Forse ,
più che partitico-politiche, sono responsa-
bilità che debbono addebitarsi ad ammi-
nistratori (certo espressione di partiti po-
litici), ma io credo responsabili soprat-
tutto in quanto amministratori . Se voless i
attardarmi in un'analisi sociologica, che
potrebbe essere interessante, si potrebbe
parlare di delinquenza come espression e
del sottosviluppo tradizionale del Mezzo -
giorno, del contesto napoletano, cam-
pano; di una delinquenza che come qual-
cuno giustamente dice, si è radicata nell o
sviluppo distorto di questi anni, soprat-
tutto di questi ultimi anni. Il terremoto, in
qualche modo, certo lo ha favorito ;
l'opera di ricostruzione ha aiutato quest a
delinquenza, che vive di traffici specula-
tivi, di affari che si collegano alla rico-
struzione nelle zone del terremoto, all'in-
tervento pubblico, ai lavori pubblici, a l
traffico della droga e ai vari racket . Ri-
cordo quello che diceva prima Pinto a
proposito dei commercianti, per esempio ;
ma anche gioco clandestino ; e poi il caso
di Poggioreale, che è diventato una speci e
di centro direzionale della criminalità .
Siamo comunque in presenza di un fe-

nomeno di disgregazione sociale e di de-
vastazione che provoca anche devasta-
zione morale gravissima .
Al rappresentante del Governo vorre i

dire che un fenomeno come questo non s i
può affrontare affidandosi soltanto a d
onesti, solerti funzionari di prefettura o
di polizia; un fenomeno del genere, un
Governo serio e un Ministero dell'intern o
che voglia veramente fare qualche cosa d i
nuovo e di serio lo affrontano con un a
analisi basata sui fatti ultimi, e affidan-
dosi, direi, a studiosi del problema ; per
poi riferire al Parlamento sulla base d i
queste indagini, di queste ricerche . Non è
più il tempo di pure operazioni di polizia :
queste devono essere il frutto di ricerche ,
anche sociologiche ; devono essere il por-
tato, il risultato di queste ricerche . Ecco
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quanto, francamente, ci aspettavamo ch e
lei ci dicesse .
Nella nostra interpellanza ne abbiamo

richiamato un'altra del 1982 . Mi spiace
che lei non abbia risposto in proposito .
Chi ha compilato quel rapporto, evidente -
mente, non ha letto tutti i documenti de l
sindacato ispettivo in materia . E ha ra-
gione anche il collega Cicciomessere, per -
ché quanto meno quel document o
avrebbe dovuto essere letto e meritar e
una riga di risposta. Con quella interpel-
lanza, dell'aprile 1982, chiedevamo ch e

per il coordinamento della lotta alla cri-
minalità comune e politica si ricorresse
ad un incarico di natura straordinaria, in
analogia a quanto si è fatto per la pro-
vincia di Palermo .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o

per l'interno. Le chiedo scusa, ma h o
detto che abbiamo ricorso al conferi-
mento di poteri speciali al prefetto di Na -
poli .

EGIDIO STERPA. Però noi vorremmo
che si facesse qualche cosa di più . A me
pare — e il rapporto che lei ha letto
denuncia questo — che ci sia una carenza
da parte delle autorità, che in questo mo-
mento sono a Napoli, nell'analisi del feno-
meno, e quindi nel conseguente inter -

vento.
A me spiace dire queste cose, però oc -

corre pure che dall'interno della maggio-
ranza provenga una voce di critica seria ,
fondata. Id credo che, oltre alle misur e
previste dalle leggi vigenti, questo sia un
fenomeno da aggredire con misur e
straordinarie e non di semplice polizia ;
misure straordinarie presuppongo anch e
ricerche serie sul fenomeno, per poter
operare efficacemente . Ma anche negli
interventi che sono stati svolti prima, ad
esempio quello dell'onorevole Pinto, v i
sono indicazioni v,alide; il Governo ne
tenga conto, ma crei un suo gruppo d i
studio, e non si affidi sempre al Parla -
mento.
In sostanza, il fenomeno non è stat o

evidentemente studiato, ed è vero quell o
che ha detto poc'anzi un collega : siamo in

presenza delle stesse carenze esistenti ne l
primo periodo del terrorismo, che fu af-
frontato così, «alla carlona»; infatti, in
quegli anni il terrorismo ebbe modo d i
prosperare. Si dovette arrivare al seque-
stro Moro perché lo Stato reagisse co n
efficacia. Questo è un fenomeno della
stessa importanza, credo, dal punto d i
vista sociale e politico .
Concludo, dicendo che vorremmo dav-

vero che il Governo esaminasse la neces-
sità, o almeno l'opportunità di creare per
Napoli e per la Campania un incarico spe-
ciale, per affrontare un fenomeno che ,
altrimenti, andrà sempre più dilagando .
Credo che a queste misure siano interes-
sati per primi i napoletani, perché non s i
tratta assolutamente di un'offesa a Na -
poli: la Napoli vera non è la Napoli dell a
camorra, ed in questo ha ragione il Presi -
dente della Repubblica . Io credo che la
Napoli vera solleciti il Governo all'ado-
zione di misure efficaci per stroncare fi-
nalmente un fenomeno che sta appe-
stando una città nobilissima .

PRESIDENTE. Poiché nessuno dei fir-
matari dell'interpellanza Labriola n . 2 -
01978 è presente, si intende che abbian o
rinunziato alla replica .

L'onorevole Zanfagna ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per la sua in-
terpellanza n. 2-02297, nonché per l'inter-
rogazione Abbatangelo n. 3-02877, di cui è
cofirmatario .

MARCELLO ZANFAGNA. Signor Presi -
dente, rarissimi colleghi, egregio rappre-
sentante del Governo, per una questione
di eleganza, quindi di civiltà, vorrei rassi-
curare il sottosegretario Sanza — la cu i
opera ho avuto modo di apprezzare ne i
giorni del terremoto e nei giorni succes-
sivi a Napoli e a Potenza — che le mi e
interruzioni e le mie proteste, poc'anzi ,
non erano certo dirette a lui, ma al Go-
verno nel suo complesso. Perché mi sare i

aspettato, con buona grazia dell'onore-
vole Gava che rispondessero, questa mat-
tina, il Presidente del Consiglio, e, certa -
mente in un'aula piena, il ministro Ro-
gnoni, che va in giro per l'Italia a presie-
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dere vertici, passando sulla testa del Par -
lamento, perché il «fenomeno Napoli »
non è soltanto camorra, lei lo sa bene, m a
è soprattutto fatto sociale . Non vorrei che
il degrado di Napoli e tutto quello che iv i
sta accadendo da anni a questa parte ,
venisse addebitato unicamente alla ca-
morra. Anche perché, intendiamoci ,
quando i partiti politici del potere fanno
certe nomine ai vertici delle banche, per
esempio al Banco di Napoli, anche questa .
è camorra, amici miei! E quando i partit i
lottizzano i vertici dell'ENI, questa è ca-
morra! Perché camorra, collega Cirino
Pomicino, nell'accezione lessicale signi-
fica soverchieria, prepotenza ai danni
degli altri . Ecco perché è camorra! No n
mi risulta che il ministro Lagorio o i l
ministro dell'interno, dinanzi ai quali h o
parlato, per esempio, degli appalti, d i
tutto il molo san Vincenzo, concesso in
appalto ad appaltatori convocati in pri-
vato (e fra questi c'erano dei camorristi :
ne ho fatto nomi e cognomi), non m i
risulta che qualcuno di questi ministr i
abbia trasferito un solo ufficiale (parlo d i
ufficiali superiori, ovviamente) del geni o
militare addetti alla base navale di Na -
poli !

Io non sono d'accordo con quanto ha
dichiarato il ministro Rognoni a Napoli e
nemmeno con l'intervista che l'onorevol e
Sanza ha concesso a Il mattino in occa-
sione della famosa riunione dei commer-
cianti e artigiani alla Camera di com-
mercio di Napoli . Perché in definitiva essi
hanno detto: «I commercianti non prote-
stano contro le istituzioni, protestano
contro la camorra» . Eh no! A quel vertice
io c'ero, in quel vertice io ho parlato, e
tutti i commercianti — ci sono i resoconti
stenografici — si sono lamentati, nessun o
escluso, della completa assenza dell o
Stato davanti al fenomeno camorristico .
E mi dispiace e mi meraviglia che i com-
mercianti e gli artigiani napoletani, a i
quali ho espresso personalmente in quel
dibattito, in quella riunione, la solidariet à
mia personale e del mio gruppo, si sian o
accontentati, andando a Palazzo Chigi, d i
poche rassicurazioni del Presidente del
Consiglio, il quale ha detto: «Faremo in

maniera che il collocamento possa accet-
tare richieste nominative per i giovani da i
quindici ai venti anni», quasi che il venti-
duenne, o il ventitreenne o il venticin-
quenne non abbia diritto allo stesso trat-
tamento concesso ai giovani dai quindici
ai vent 'anni. E poi il ministro Rognoni ,
che parla al sindacato autonomo di po-
lizia di «dialogo culturale con la delin-
quenza» . . .! Questa è bellissima! Che cosa
avrebbe scritto su una frase del genere ,
come l'avrebbe commentata Leo Longa-
nesi! Ebbene, facciamolo questo dialog o
culturale con i camorristi! E l 'onorevole
Rognoni può cominciare per primo, dia-
logando con il Parlamento, perché non m i
risulta che fino ad ora il ministro dell ' in-
terno si sia degnato di venire in Assem-
blea per dirci, ad esempio, quali sono l e
misure prese per Napoli! Il questore na-
poletano, che aveva il nome di uno sce-
riffo e giocava a farlo, Walter Scott Loc-
chi, andato in pensione, disse — e cred o
nel suo senso di responsabilità — che pe r
Napoli ci sarebbero voluti 750 uomini tra
carabinieri e agenti di polizia. Feci la
stessa richiesta a Spadolini, in prefettura
— l'onorevole Cirino Pomicino lo ricor-
derà — e a lui, che diceva di esser e
pronto ad affrontare la camorra ricordai
che egli stesso viveva nelle caserme per
essere protetto . Si arrabbiò, disse che vo-
leva sospendere la seduta ed il collega
Cirino Pomicino, sempre cortese nei con-
fronti degli avversari, ma amico perso-
nale di molti di noi, lo pregò di non pren-
dere in considerazione «le provocazioni
del collega Zanfagna»; ed io, il «provoca-
tore», continuai a ricordare che Spadolini
mangiava e dormiva nelle caserme pe r
essere tranquillo, come d'altra parte
fanno tutti gli uomini di questo regime, i
quali a parole sono coraggiosi, ma poi
chiedono le auto blindate e le scorte e no n
più le Alfette, ma le Mercedes, che costano
più di quattrocento milioni di lire, come è
accaduto per la regione Campania .

Non si può dire che la camorra non si a
soprattutto un fatto sociale . Ho profonda
stima, sottosegretario Sanza, del pro-
fessor Giuseppe Galasso, storico e pubbli -
cista, sempre puntuale nei suoi articoli .
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Come storico molte volte non mostr a
obiettività, ma come scrittore è ineccepi-
bile. Sul Corriere della sera di oggi, il pro-
fessor Galasso, uomo di potere e di Go-
verno, precisa che «perduta l'occasione d i

spezzare le gambe alla camorra prim a
che essa si diffondesse e si irrobustisse a l
livello attuale, bisogna ora rendersi conto
che la guerra contro di essa non pu ò
essere più una guerra-lampo o una fac-
cenda di poco tempo. Si tratta di una
lotta, ormai a lunga scadenza . Bisognerà
innanzitutto impedire che la camorr a
metta definitivamente piede, con forti co-
lonie, altrove. Bisognerà assicurare re -
spiro e protezione innanzitutto ai più pic-
coli tra i minacciati e taglieggiati da essa» .
E aggiunge: «bisogna fare opera di pre-
venzione prima che di repressione» .
Onorevole Sanza, mi aspettavo che le i

ci dicesse — ma non l'ha detto, anche se
non ne dò colpa a lei — che a Napoli son o
stati aumentati gli effettivi della polizia e
dei carabinieri, precisando anche i rela-
tivi numeri .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. L'ho detto, onorevole Zanfa-
gna .

MARCELLO ZANFAGNA . Forse mi è sfug-
gito, le chiedo scusa .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. Nella mia esposizione, ono-
revole Zanfagna, ho precisato che il per -
sonale della polizia di Stato, 6 .133 unità
presenti al lo gennaio 1982, è stato por-
tato a 6.609 unità, con un aumento d i
oltre 400 uomini .

MARCELLO ZANFAGNA. Questo non ba-
sta, stando anche a quanto afferma l'eme-
rito questore Monarca, il quale, avend o
sconfitto — lo hanno affermato tutti i
giornali — Prima linea a Bergamo, una
volta arrivato a Napoli, come direbbe Ma -
rotta, si è lasciato prendere dallo scirocco
napoletano, sicché anche a lui tremano l e
gambe, tanto è vero che gioca alla guerr a
dei soldatini spostando un commissario

da Giugliano a Napoli ed un altro com-
missario da Napoli a Giugliano .

Perché non si dà esecuzione ad una vec-
chia delibera ministeriale, secondo cui ,
per ovvie ragioni e per notissimi motivi ;
gli ufficiali dei carabinieri ed i funzionar i
di polizia non possono prestare più d i
cinque anni servizio nella stessa città? A
Napoli, invece, succede che restino 7, 10 ,
12 e perfino 15 anni : ciò significa preoc-

cupazioni per chi dirige la polizia o i cara-
binieri perché, in questo modo, inevitabil-
mente si creano certe amicizie, certe sen-
sibilità, certe situazioni che non so come
definire. Certo è che non dovrebbe con -
sentirsi una lunga permanenza nell e
grandi città .

Detto questo, mi riferisco alla ricostru-
zione, che a Napoli non si è ancora ini-
ziata. Anche se il sindaco Valenzi, volen-
dosi fare — come ha detto Di Donato, i l
vicesindaco socialista — «sponsorizzare »
da Pertini, gli ha mostrato, quando è arri-
vato a Napoli, una mostra fotografica
dalla quale sembra quasi che siano pront i
20 mila alloggi, che siano già stati asse-
gnati, che tutto preceda benissimo, ch e
Napoli sia una città ricostruita, dimenti-
cando, invece, che ci sono ancora in Cam-
pania e Lucania, circa 20 mila alloggi, ch e
dovrebbero essere ristrutturati secondo l a
legge e che invece sono ancora fatiscenti ;
dimenticando che si è perduta la grand e
occasione di abbattere certi quartieri ,
«spagnoli» e periferici ; ma non di abbat-
terli per il gusto di abbatterli, ma perché
li si annida la delinquenza, la prostitu-
zione, il lenocinio, la droga, il contrab-
bando delle sigarette .

E poi, come la mettiamo con i circa 15 0
mila disoccupati di Napoli? Questa è
gente pronta ad essere arruolata come
manovalanza dalle organizzazioni crimi-
nali! Certo, abbiamo avuto due ministri
del lavoro che a Napoli vennero, vider o
(ma videro poco), e non dico non vinsero ,
ma non impugnarono affatto l'arma pe r

affrontare il problema della disoccupa-
zione. Invece, la camorra si combatt e
dando lavoro alla gente, sistemando i gio-
vani, guarendo certe cancrene, com-
piendo una seria indagine sulla collusione
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tra potere politico e potere mafioso, che è
diventato il vero potere: altro che, come
qualcuno dice, il contropotere !
Mi dispiace dover dire che per i 150

rinvii a giudizio (ne parleremo approfon-
ditamente venerdì prossimo) di certi per-
sonaggi il magistrato fornisce precise in-
dicazioni circa il fatto che lo Stato trattò
con i terroristi ed i camorristi nel carcere
di Ascoli Piceno. Ma c'è di più : un magi -
strato afferma che il Ministero di grazia e
giustizia impartì ordini perché i nomi d i
certi ufficiali dei servizi di sicurezza no n
apparissero nel registro delle presenze .
Inoltre, per testimonianza dello stess o
Granata, ex sindaco di Giugliano . . .

DOMENICO PINTO. Non è ex sindaco : è
dimissionario, ma il consiglio comunal e
non è stato ancora convocato per accet-
tare le sue dimissioni !

MARCELLO ZANFAGNA. Quindi, è an-
cora sindaco! Ma, arrivati a questo punto ,
come si fa a sostenere che lo Stato non ha
trattato? E come si può affermare, com e
ha fatto questa mattina ad un'agenzia d i
stampa il presidente della democrazia cri-
stiana, onorevole Piccoli : «Ma io parlavo
della democrazia cristiana nazionale, no n
di quella locale». Questo è veramente d a
ridere!

E allora, quando il collega Cava, che è
tra quelli che a Napoli comandano an-
cora, dice che qui avrebbe dovuto esser e
presente anche Almirante, gli rispondo
che la sua è una battuta che non prend o
nemmeno in considerazione com e
scherzo. Infatti, posso dire che, se a co-
mandare fossimo noi, certo non sta-
remmo qui a parlare di camorra e di ter-
rorismo — questo è poco, ma sicuro —
perché abbiamo le idee chiare su questo
argomento. E nessuno adesso pensi a
leggi eccezionali o a tribunali speciali ,
perché mi riferisco soltanto alla scrupo-
losa applicazione della legge .

Ma di questo, cioè delle trattative con i l
terrorismo, parleremo venerdì prossimo ,
quando è stato fissato un apposito dibat-
tito . Per il momento, vorrei ribadire
questo concetto, onorevole Sanza : non è

solo un problema di polizia, un problema
di prevenzione, è un problema di rivitaliz-
zazione del tessuto sociale napoletan o
ormai sempre di più sgranato ; è soprat-
tutto un problema di ricostruzione. Il
giorno in cui si mettesse veramente mano
alla ricostruzione, non dico che l'inter o
problema sarebbe risolto ma dico che cer-
tamente sarebbe affrontata e risolta una
gran parte di esso (Applausi a destra) .

PRESIDENTE . L'onorevole Catalan o
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto
per la sua interpellanza n. 2-02344 e per
l'interrogazione Gianni n . 3-07387, di cui
è cofirmatario .

MARIO CATALANO. Signor Presidente,
la relazione del sottosegretario Sanza ,
così lunga e dettagliata, tendeva a dimo-
strare due fatti: l'estenzione del feno-
meno, e l'impegno delle forze dell'ordine ,
cioè del Ministero dell'interno, per la re -
pressione dello stesso. Quella relazione ,
molto circostanziata, si è però fermata
all'epifenomeno, a quello che quotidiana -
mente possiamo osservare, eludendo i
nodi di fondo e le responsabilità real i
dello Stato e del Governo .
Parlando di camorra, così come par-

lando di mafia, possiamo metterci dentr o
tutto, ma intanto dobbiamo partire da
una ovvia constatazione: questi fenomen i
o si ammazzano in culla o, quando orma i
hanno permeato così profondamente l a
società civile, la vita amministrativa e
hanno contaminato la vita politica
(questo è il punto che si cerca sempre d i
nascondere, di coprire), l'opera di risana -
mento politico, civile e morale divent a
molto più lunga e molto più difficile, e
non può certo limitarsi al semplice raf-
forzamento delle forze dell'ordine .
Senza voler fare una ricostruzione in

chiave sociologica e storica di questo fe-
nomeno, dobbiamo rilevare che — vist o
che se certi fenomeni li studiamo anche l à
dove sono sorti prima ed hanno avuto una
enorme estensione (negli Stati Unit i
d'America) — il proibizionismo è stat o
certamente l'atto di nascista del gangste-
rismo, ma indubbiamente la grande re-
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pressione ha funzionato da incubatrice . È
"ovvio che in una situazione così depress a
la criminalità trovi terreno fertile per
propagarsi . E un atto di nascita lo si pu ò
individuare anche da noi, per spiegare l a
grande estensione del fenomeno e il su o
grande potere. Mi riferisco al passaggio
delle tradizionali attività extralegali a l
mercato dell'eroina, per l'ovvia conside-
razione — che mi fece una volta rilevare
un modesto funzionario di polizia — che
un grammo di oro costa 20 mila lire e un
grammo di eroina costa un milione d i
lire. Ecco quindi che gli interessi com-
piono un salto esponenziale e la lotta di-
venta dura e aspra, con un radicalizzars i
del fenomeno ed . un suo estendersi ad
aree molto più vaste .

Il primo punto nel quale pertanto l o
Stato deve dar mostra di fronteggiare
questo fenomeno (e anche di compren-
derlo), è proprio quello del passaggi o
dalle attività extralegali consuete al mer-
cato dell'eroina, tanto è vero che non s i
può dimenticare che nei primi anni '7 0
l'area napoletana era interessata a vari
fenomeni di delinquenza organizzata di
cui erano protagonisti clan marsigliesi o
siciliani, che avevano individuato a Na-
poli uno snodo importante per questo
traffico, di cui assicurarsi il controllo .
Sembrava quasi che la delinquenza locale
fosse per certi aspetti marginalizzata e
tenuta fuori gioco, ma è evidente che i n
quella fase c'è stata invece una risposta ,
un'autorganizzazione, un voler sta r
dentro quel grande traffico ; inizia di qui
la fase ascendente della delinquenza na-
poletana. Perché sottolineo quella che ri-
tengo una sottovalutazione, con una terri-
bile inadeguatezza dei vecchi strument i
ed anche una sorta di diserzione dell o
Stato? Perché non possono essere dimen-
ticati, oltre al naturale impegno col qual e
le forze dell'ordine, il mondo della giu-
stizia e tutte queste strutture hanno cer-
cato in quegli anni di fronteggiare il feno-
meno, anche i gravi vuoti ai quali magi-
stratura, ministero dell'interno, carabi-
nieri, Guardia di finanza non riescon o
concretamente a porre un argine, interve-
nendo attivamente in processi che rag -

giungono una tale corposità di interess i
ed una estensione come quella sottoline-
ata. Sono sacrosante le cose ricordate da l
collega Pinto, signor sottosegretario, e vo-
glio aggiungere un episodio cui ho assi-
stito personalmente .

Nel 1979 ebbi un'impressione terribil e
al processo Cutolo : ebbi l'impressione ch e
il tribunale napoletano fosse in mano all a
camorra e soggiogato. Ci fu infatti una
protesta terribile degli avvocati napole-
tani: il presidente della corte, il pubblico
ministero non riuscivano nemmeno a
svolgere con serietà gli interrogatori ,
sbeffeggiati dalle persone ristrette nell a
gabbia! Ricordo di essere entrato propri o
nel cortile di Castel Capuano: intere fami-
glie si presentavano lì per fare opera d i
sostegno! Così si crea questo personaggio ,
di là dal fatto scenico ed immediato ; ecco
la testimonianza di come mancasse una
capacità concreta di fronteggiare feno-
meni di questo tipo . In quella fase, certa -
mente, si riorganizzano i clan, si dividono
le varie famiglie, c'è una lotta ferrea, in
cui l'impressione fondamentale offert a
dagli organi vitali dell'amministrazione
statale è d'incapacità, se non di conni-
venza! Ecco quindi i ricordati episodi d i
evasioni dalla questura, e gli altri che
abbiamo conosciuto!

Vi è cioè la concreta testimonianza, da
parte della società civile, dell'incapacità ,
e talvolta della connivenza, di important i
settori vitali dell'amministrazione statale ,
di dare una risposta in termini di rispetto
delle leggi, di concretezza offensiva ne i
confronti del fenomeno. È un punto lun-
gamente sottovalutato. Né si può addurr e
l'alibi del terrorismo, nell'area napole-
tana, perché questo comincia a far capo -
lino seriamente dal 1978, mentre par-
liamo degli anni 1974, 1975 e 1976, ne i
quali effettivamente si organizza la ca-
morra nella forma che conosciamo . Lì sta
una precisa responsabilità dei minister i

dell'interno, di grazia e giustizia, dell a
Guardia di finanza, nei momenti decisiv i
ed importanti. Terribilmente viene ad

emergere la fragilità della pubblica am-
ministrazione, incapace non dico di op-
porsi a tutte le forme più o meno velate-
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mente mafiose, ma di contrastare la faci-
lità estrema con cui la grande delin-
quenza organizzata e la camorra pene-
trano e contaminano l'amministrazion e
pubblica. Il problema è che quand o
dall'attività extralegale si realizzan o
somme ingenti, insorge immediata la ne-
cessità di trasferire questi capitali in atti-
vità legali . Ecco allora che si giustific a
l'assalto agli appalti delle opere pub-
bliche e ai vari settori dell'industria e
dell'attività economica, quali quello turi-
stico e conserviero . Vi è perciò la neces-
sità di ricorrere a queste attività legali
nelle quali si realizza anche l'intervento
economico dello Stato .
Sul problema della ricostruzione è i n

corso il grande scontro tra le forze poli-
tiche e con lo Stato. Il passaggio dall'atti-
vità extralegale a quella legale non pu ò
non avvenire con coperture e con conta-
minazioni della società politica locale, pe r
società politica locale intendo i sindaci e
gli assessori dei vari comuni : in questo
contesto si salda un legame strettissim o
fino a quando la camorra interviene ed
entra nelle stesse forze politiche organiz-
zate . E qui mostra la corda l'afferma-
zione di De Mita, il quale, in polemica co n
il segretario regionale del partito comu-
nista Bassolino, ha detto che se si faranno
fuori i sindaci democristiani ci saranno i
camorristi a comandare nei comuni . No,
perché ciò che De Mita finge di non sa -
pere, oppure cerca di coprire, è ch e
questo processo — almeno per quant o
riguarda alcune forze politiche, cio è
quelle più diffusamente presenti nell e
amministrazioni locali — è già avvenuto.
Certo, non si può affermare che è avve-
nuto del tutto, però si è tentato di nascon-
dere l'esistenza di questo processo di tra-
sformazione. Mi interessa approfondire
la questione non per spirito polemico e
non solo nei confronti della democrazi a
cristiana. La cosa che mi sconcerta della
sua relazione è la trattazione del caso Ci-
rillo. Questa vicenda è la dimostrazion e
— non solo da parte di apparati della
pubblica amministrazione, ma da part e
dell'esecutivo — che si vuole mettere da
parte, nascondere un momento dramma-

tico e decisivo della diserzione dello Stato
e del Governo nei confronti di un'opera-
zione scandalosa .

Ogni iniziativa concreta e reale nei con -
fronti della camorra non è concepibil e
quando, attraverso uomini del SISMI, vio-
lando apertamente e palesemente la lega-
lità — tant'è vero che si sono verificat e
entrate ed uscite dalle carceri senza ch e
nulla fosse registrato —, e attraverso per -
sonale politico di un partito che ha una
rilevante responsabilità amministrativa ,
si va a trattare con uno dei capi ricono-
sciuti della camorra; ma questa pietra
non viene mai sollevata! Che credibilità
ha lo Stato nei confronti di quella società
civile che, a parole, si dice di voler chia-
mare a contribuire ad un'opera di risana -
mento? Questo è il punto fondamentale !
Fino a quando tale questione non vien e
completamente rimossa, non può esser e
credibile la volontà di far seriamente i
conti con fenomeni che hanno questa va-
stità e questa dimensione, in un'are a
come quella napoletana .
Ciononostante — ed anche noi vi con-

tribuiamo come piccola forza — vi è un a
Napòli che non diserta, che non smobi-
lita; vi sono i movimenti contro la ca-
morra, cattolici e giovanili legati alla sini-
stra. Vi è questa volontà anche in settori
vitali dell'economia, come quello dei com- .
mercianti, i quali intendono risponder e
energicamente! Non è vero che gli eroi
sono stanchi e non c'è chi ha il coraggi o
di contrapporsi, perché quando nascon o
fenomeni di questo tipo è ovvio che si for-
mino gli anticorpi nella società! Ma l a
cosa più terribile è costituita dalla sensa-
zione, da parte del cittadino e dell'opera-
tore economico, che il problema da af-
frontare non è tanto rappresentato dalle
pallottole del camorrista quanto da que l
terribile meccanismo di insabbiament o
dell'attività amministrativa e giudiziari a
dello Stato che tende a fermare gli ingra-
naggi, o addirittura dal fatto che ai vertic i
dello Stato, dell'amministrazione pub-
blica e delle forze politiche si vada a pat-
teggiamenti con personaggi important i
della malavita organizzata. Qui sta i l
punto relativo all'assoluta diserzione da
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parte dello Stato. È qui la responsabilità
grave!
Pertanto noi le rinnoviamo le nostr e

richieste. Venerdì ci rivedremo, ma siamo
convinti che questo è un punto impor -

tante della lotta se si vuole restituire cre-
dibilità allo Stato nella battaglia contro l a
malavita organizzata .

E vengo ad una seconda questione . I l
ministro del tesoro ha visitato, a Palerm o
ed a Napoli, i comandi della Guardia d i
finanza: ma sono iniziative adottate sol o
ora, come quella dell'analisi tributaria de i
patrimoni di chi ha conseguito facili ar-
ricchimenti. Ebbene, a che punto son o
queste indagini? Quali sono gli osfacoli ed
i problemi che la Guardia di finanza h a
incontrato? Quale credibilità reale h a
questa azione e quali risultati sta conse-
guendo? Questi sarebbero i dati reali in
base ai quali si potrebbe affermare che
non esiste solo questo scontro tra guardie
e ladri a suon di mitra, ma che c'è anch e
un'iniziativa incisa e corposa da parte
dello Stato che riesce ad intaccare co-
spicui patrimoni illecitamente consoli -
dati .

Questo è un altro capitolo importante
per capire seriamente quale sia la credi-
bilità delle iniziative dello Stato in dire-
zione delle attività extralegali . Quindi i l
nodo reale riguarda la credibilità com-
plessiva del Governo e dello Stato nei con -
fronti del fenomeno camorristico, credi-
bilità complessiva che può offrire slancio ,
continuità e fiducia a movimenti com e
quelli che stanno nascendo . Questi movi-
menti che stanno nascendo — generosi ,
importanti, determinati dalla misur a
ormai colma da parte dei cittadini, de i
giovani — se non trovano un minimo d i
rispondenza nell'attività del Governo, no n
soltanto incontrano un cammino molt o
più travagliato e difficile, ma alla lunga
rischiano anche di esaurirsi . Questi movi-
menti vedono che le loro iniziative no n
corrispondono ad un minimo di incidenz a
concreta e reale nei comportamenti dell o
Stato, dell'amministrazione pubblica, de i
consigli comunali, delle varie giunte am-
ministrative della regione, e soprattutt o
del Governo e dei suoi strumenti opera -

tivi. Questo è il punto. In questo modo ,
non resterebbe che affidare il loro ope-
rato ad una azione di testimonianza mo-
rale; e non credo che questo sia il fine
ultimo, per esempio, di una persona ch e
molto nobilmente si è impegnata i n
queste iniziative, come Don Riboldi . Ma ,
se non troveranno una seria e reale inci-
denza nella realtà dell'azione che vanno
svolgendo, questi movimenti si finalizze-
ranno soltanto al regno dei cieli .

Un'ultima questione, prima di termi-
nare questo intervento, alla quale vorrei
accennare, signor sottosegretario, è
quella del carcere di Poggioreale, su cu i
anch'io desidero dire qualche cosa . Come
già hanno accennato altri colleghi, io ri-
tengo che questo non sia soltanto un car-
cere dove i detenuti stanno male e ne l
quale succede quello che succede, ma è
soprattutto un punto di infezione . Se
vuole la mia opinione, devo dire che non
ho mai capito come non si sia verificata
una carneficina di dimensioni ancora più
vaste. Probabilmente, l'amministrazion e
del carcere ha dovuto utilizzare la strut-
tura gerarchica della malavita organiz-
zata per governare il carcere, dato che d a
sola non ci sarebbe riuscita . Voglio dire
che non soltanto l'organizzazione camor-
ristica era utilizzata nel carcere, ma addi-
rittura era utilizzata come unico mod o
per poter tenere a bada qualcosa come 2
mila detenuti con soli 150 agenti di custo-
dia .

GIULIO CARADONNA. C'è la riforma
carceraria !

MARIO CATALANO. Sempre a proposito
del carcere di Poggioreale, ultimamente è
stato cambiato un direttore e il coman-
dante delle guardie ha dovuto dare le di -
missioni, in quanto pare fosse seriamente
minacciato. Quel direttore è stato pro-
mosso e mi pare sia venuto a Roma . I l
comandante delle guardie mi pare si trovi

addirittura senza casa .
Ho visitato il carcere di Poggioreale 4 o

5 volte, e vorrei chiedere una maggior e
attenzione sull'opera dell'ex direttore e
sul modo in cui ha gestito questo carcere



Atti Parlamentari

	

— 57661 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 FEBBRAIO 198 3

negli anni, anche per capire concreta -
mente quale sia il comportamento degl i
uomini dell'amministrazione dello Stat o
(Applausi) .

PRESIDENTE. L'onorevole Salvato h a
facoltà di parlare di dichiarare se sia sod-
disfatta per la sua interpellanza n . 2 -
02348 e per l'interpellanza Alinovi n . 2 -
01108 di cui è cofirmataria .

ERSILIA SALVATO . Signor Presidente,
signor rappresentante del Governo, vogli o
immediatamente esprimere un giudizio d i
netto dissenso rispetto al rapporto che i l
sottosegretario ha avuto l'impudenza d i
leggerci. Perché un netto dissenso? Per-
ché, ancora una volta, ci viene alla Ca-
mera a leggere una cronistoria (perch é
neanche di storia si tratta) della camorra
e soprattutto del personaggio Cutolo, e s i
cerca in questo modo di eludere nodi re -
ali, di non interrogarsi a fondo sulle re-
sponsabilità del Governo circa la que-
stione della camorra, e soprattutto — i o
dico — si insulta non soltanto l'intelli-
genza dei parlamentari presenti stamat-
tina, ma anche l'intelligenza, la ragione ,
le speranze, i sentimenti di migliaia e mi-
gliaia di studenti, di donne, della stessa
Chiesa cattolica, che è scesa in camp o
prepotentemente, delle organizzazioni de i
commercianti e degli artigiani, cioè d i
tutta quella parte viva e sana, non sol -
tanto della città di Napoli, ma dell'intera
regione Campania che, in questi ultim i
mesi, contro il fenomeno della camorr a
sta elevando una protesta che, innanz i
tutto, è etica e morale, ma è anche pro -
testa politica, atto di sfiducia verso quest o
Governo e verso quelli che lo hanno pre-
ceduto .
Non si può parlare della questione d i

Napoli come di questione nazionale se
non si fanno i conti, seriamente e concre-
tamente, con il problema della camorra .

Questa mattina mi sarei aspettata, non
dico un'analisi compiuta, completa del fe-
nomeno camorra, non dico una presa
d'atto delle responsabilità, ma almeno u n
tentativo di analisi: cosa che si è voluta
assolutamente evitare . Voglio allora ri -

portare i termini reali della questione ,
perché mi sembra assolutamente mistifi-
cante parlare di camorra e far riferi-
mento soltanto alle condizioni di sottosvi-
luppo che pur esistono a Napoli e in Cam-
pania, ai 500 mila disoccupati, al degrado
e all'abbandono in cui versano quell e
zone. Anche a quest'ultimo proposito c i
sarebbe da interrogarsi sulle cause reali e
le responsabilità del Governo nazionale .

Dicevo che mi sembra mistificante, per-
ché la camorra non è fenomeno di sotto -
sviluppo; io dico che è fenomeno di class i
dirigenti, è quello che i governi succedu-
tisi a livello nazionale e soprattutto a li -
vello locale (e mi riferisco, in particolare ,
alle responsabilità della regione Campa-
nia) hanno permesso . Camorra, oggi, si-
gnifica mettere le mani su tutto l'inter-
vento pubblico .

È stata citata, ad esempio, l'industri a
conserviera dell'agro nocerino-sarnese :
questo è un esempio lampante del fatt o
che si è permesso che il flusso del denaro
pubblico e che gli interventi CEE fosser o
utilizzati dalla camorra per imporre il suo
potere. Ma permesso da chi, signor sotto -
segretario? Se si fanno certe cose, ciò vuol
dire che si hanno protezioni, connivenze
politiche: è inutile girare intorno alla que-
stione . . .

Potremmo citare altri esempi (Io scan-
dalo delle croci della regione Campania) ,
ma l'elenco sarebbe troppo lungo . Ci tro-
viamo di fronte ad un fenomeno — quell o
della camorra — che si è voluto rappre-
sentare semplicemente come guerra tra
clan. Invece era ed è altro : era ed è ,
giorno dopo giorno, mettere le mani sull e
istituzioni .

Ha fatto bene il collega Catalano a ri-
percorrere i due anelli fondamentali, i l
primo dei quali è quello della droga . Lei ,
onorevole sottosegretario, ci ha fornito
tante cifre, ma ce ne poteva fornire qual-
cuna più interessante . Ogni anno, in Cam-
pania, 1500 miliardi sono il frutto del
traffico della droga ; sono 15 mila i tossi-
codipendenti. Ha fatto bene — dicevo —
il collega Catalano a dire che questi 1500
miliardi la camorra deve riciclarli . E li
ricicla servendosi, appunto, delle istitu-
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zioni, mettendo le mani sugli appalti e
portando il suo intervento in settori asso-
lutamente non tradizionali .
L'altro anello al quale bisogna porre

attenzione è quello delle istituzioni. Pro-
prio su questo abbiamo il dovere di inter -
rogarci a fondo; soprattutto hanno il do -
vere di interrogarsi a fondo il Govern o
nazionale e le varie forze politiche .

Mi permettano un inciso i colleghi dell a
democrazia cristiana. In questi ultimi
mesi si è parlato molto di statualità, guar-
dando anche al Mezzogiorno; ebbene ,
credo che la nuova statualità si misur i
proprio partendo dalla capacità di avere ,
nel Mezzogiorno, istituzioni in grado no n
solo di fornire risposte ai bisogni e alle
domande fondamentali delle popolazioni ,
ma di garantire trasparenza, limpidezza ,
correttezza .
Nel corso di questi anni è avvenuto

anche altro (nessuno l'ha ricordato, ma i o
voglio ricordarlo): la camorra è diventata
potente anche perché c'è stato un collega -
mento continuo con alcune forze politi -
che, non nella loro interezza ma attra-
verso parte dei loro rappresentanti . In
cambio di voti, cioè, è stato permesso a i
camorristi di entrare nelle istituzioni, d i
usarle a loro comodo, di fare delle istitu-
zioni ciò che ben sappiamo . Oggi, certo, l a
partita è ancora più rischiosa, perché —
come sanno bene quei rappresentati delle
forze politiche — i camorristi non si ac-
contentano più di quello che finora è
stato loro concesso, non sono più dispost i
a portare voti, ma diventano essi stess i
protagonisti in prima persona della vit a
politica nella nostra regione . Sappiamo in
quante liste comunali si sono presentat i
camorristi, sappiamo quanti camorrist i
siedono nei consigli comunali, che non
funzionano .
Vorrei ricordare un altro dato che h a

caratterizzato la mobilitazione popolare e
che evidentemente è sfuggito del tutto a l
rappresentante del Governo. Si tratta d i
un dato a mio avviso estremamente signi-
ficativo. Mentre ascoltavo le sue parole ,
signor sottosegretario, non soltanto con
netto dissenso, ma anche, come ho già
detto, con una sensazione di rabbia e di

protesta, ripensavo alle tante assemblee
alle quali ho partecipato ed alla capacit à
di molti giovani di ragionare sul pro-
blema. Ebbene, in quelle assemblee, i n
quelle manifestazioni di massa, in quell e
marce, non si è parlato soltanto della ca-
morra, come fenomeno folcloristico : si è
chiesto altro; si è, ad esempio, imposto i l
decalogo del buon amministratore, si è
affermato che i consigli comunali deb-
bono riunirsi almeno una volta al mese, s i
è detto che negli appalti e in generale in
tutto il flusso del denaro pubblico dev e
esservi trasparenza, limpidezza, garanzi a
di correttezza . Bisogna evitare che la ca-
morra metta le sue mani sulla vita so-
ciale, economica, produttiva della nostr a
regione. I giovani, uomini e donne si son o
interrogati sul proprio futuro, sul proprio
destino, di cui vengono oggi derubat i
dalla camorra, ma anche — secondo m e
— da tutti noi, poiché nei confronti d i
Napoli e della regione Campania non fac-
ciamo fino in fondo la nostra parte .

Tutto questo non c'era, nella sua rispo-
sta, signor sottosegretario. C'era altro :
c'erano cifre, c'era quasi un'esaltazione
del personaggio Cutolo. Su quest'ultim o
aspetto si svolgerà alla Camera un dibat-
tito specifico, nella prossima settimana ; e
noi comunisti, proprio in considerazione
della gravità della questione, vogliam o
che sia serio ed approfondito. Ma vogli o
anche in questa sede dire una parola in
proposito. Anche in merito a tale aspetto ,
infatti, mi sembra che le sue parole, si-
gnor sottosegretario, siano state assoluta -
mente sconcertanti. Lei non poteva fin-
gere di ignorare che la recente ordinanz a
del giudice Costagliola contiene una pre-
cisa e netta accusa all'operato del Mini-
stero di grazia e giustizia, un giudizio di
una resa incondizionata da parte dello
Stato e di attribuzione di una sempre
maggiore sicurezza ed efficienza alla
nuova camorra organizzata . Di quest i
fatti discuteremo nella prossima setti-
mana; ma li ho voluti qui richiamare per -
ché sono convinta che nessuno può chie-
dere al singolo cittadino, alla donna, a l
ragazzo, all'operaio, di schierarsi contr o
la camorra, quando questo Stato, quando
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alcune istituzioni della regione Campania ,
a cominciare dalla stessa giunta, ed al-
cuni consigli comunali (penso soprattutt o
a quelli dell'area nolana e vesuviana ,
dell'agro nocerino-sarnese, della zon a
aversana, in cui è stato ucciso poche or e
fa un altro esponente politico), operano in
un certo modo .

Di fronte a tutto ciò, io dico che quand o
non c'è credibilità non c'è neppure il di-
ritto di chiedere. La domanda da cui si
doveva partire (e avrebbe dovuto farlo
anzitutto lei, come rappresentante del Go-
verno) era molto semplice : cosa ha fatto il
Governo, lo Stato, per evitare che la ca-
morra diventasse quella cancrena ch e
oggi è? Io dico che è stato fatto molt o
poco . Lei ci ha fornito un'altra cifra : 400
poliziotti in più. Ma questo rappresenta
una goccia, rispetto ad un mare che h a
bisogno di ben altro . Pensiamo a certi

quartieri di Napoli, come quello di Secon-
digliano . . .

ANGELO SANZA, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. Quel dato si riferiva alle sol e
forze di polizia, senza considerare l'Arma
dei carabinieri e la Guardia di finanza .
Questo per la precisione .

ERSILIA SALVATO . Signor sottosegreta-
rio, bisogna ragionare sui problemi senz a
limitarsi a cifre aride che possono na-
scondere la realtà. Secondigliano, ad
esempio, come stavo dicendo, più che u n
quartiere è una media città ; ora, se si gir a
per le strade di Secondigliano, non si
trova nulla . La presenza fisica dello Stato
non si vede, i cittadini non la sentono e i
giovani disperati di Secondigliano no n
hanno nessuna risposta, e la stessa cosa
vale per la zona nolana-vesuviana ; pren-
diamo, ad esempio, il caso di Ottaviano ,
dove ci sono stati gli assassinii che ci son o
stati, e dove avviene quello che è a tutti
noto. Qual è la forza di polizia dislocata
nell'area nolana-vesuviana ?
Potrei continuare, ma voglio fare un

riferimento molto preciso anche alla ma-
gistratura, per quello che riguarda l'ap-
plicazione della nuova legge antimafia .
Nel corso dell'inaugurazione dell'anno

giudiziario sono state dette molte cose ri-
spetto anche all'incapacità del tribunal e
di Napoli e della magistratura napoletan a
di dare risposte adeguate ed applicar e
realmente la legge antimafia .

È possibile, è logico, è accettabile che a l
tribunale di Napoli, per quanto riguarda i
procedimenti penali, ci siano ancor a
quelle vacanze negli organici? Come s i
pensa di applicare la nuova legge antima-
fia? Quale coordinamento è stato predi -
sposto tra i vari magistrati ?
Si è detto che bisogna procedere com e

nella lotta contro il terrorismo . Su questo
sono d'accordo, ma si tratta di una lott a
molto più difficile e più dura perché i l
terrorismo è stato isolato nella coscienza
della gente e da tutti respinto, innanzi -
tutto dalla mobilitazione popolare, cosa
che peraltro sta avvenendo anche per l a
camorra. Ma bisogna anche sapere che ci
sono radici profonde anche nello stesso
tessuto sociale .
Durante la stessa inaugurazion e

dell'anno giuridico si diceva che cento-
mila persone vivono di camorra — non so
se sia una cifra esatta, ma se le dimen-
sioni sono queste, il dato deve farci rab-
brividire —, contro le quali non si può
combattere con dichiarazioni di intenti ,
ma con atti concreti e immediati .

Credo che per la magistratura quest o
segnale non sia stato ancora dato e che l a
nuova legge antimafia, al di là delle ordi-
nanze encomiabili del prefetto Boccia ,
stenti ancora a muoversi nell'area napole-
tana e nell'area campana ; se questo è
vero, credo sia necessario adottare imme-
diatamente dei provvedimenti .
Desidero concludere parlando propri o

di Poggioreale, perché credo che anch e
quanto avviene là sia emblematico dell'as-
senza, della latitanza dello Stato . Signor
sottosegretario, forse lei ha memoria
corta, ma di Poggioreale, in quest'aula ,
abbiamo parlato alcuni anni fa e già al-
lora denunciammo la drammaticità de l
problema non soltanto per le condizion i
aberranti dei 1 .800 detenuti, stirpati com e
un ammasso di carne umana in quell a
che è realmente una fogna, ma denun-
ciammo anche la pericolosità di questo
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carcere, che diventava ogni giorno di pi ù
istituzione della camorra . Dicemmo al-
lora, e ripetiamo oggi con grande net-
tezza, che lo Stato ha consegnato Poggio -
reale in mano alla camorra, perché d i
questo si è trattato, permettendo il reclu-
tamento della manovalanza all'interno d i
esso, e consentendo altresì che da quest o
carcere si ordinassero spietati delitti e ch e
da questo quasi-ministero della camorr a
si dominasse la vita della città e dell'in-
tera regione .

Ebbene, di fronte a questa denuncia c i
fu risposto anche allora con impudenza e
credo anche con una notevole sottovalu-
tazione culturale, perché anche di questo
si tratta; infatti, si disse che bisognav a
ripristinare e rendere più agibile qualch e
padiglione e procedere ad un certo sfolla -
mento, ma che in realtà Poggioreale do-
veva rimanere in piedi. Poggioreale è ri-
masto in piedi e i conti terribili li stiamo
pagando tutti quanti .

Ancora oggi è stato detto che quel car-
cere non deve essere smantellato e no i
possiamo anche convenire con questa af-
fermazione, se ciò significa ridurre la po-
polazione carceraria a tre-quattrocent o
unità, senza barare sulle cifre . Infatti ,
quando si dice che in due anni sono stat i
mandati via 3 .000 detenuti, posso rispon-
dere che ogni anno, a Poggioreale, transi-
tano ben 12.000 detenuti, che ogni giorno
in questo carcere ne entrano 80-100 e ch e
qualsiasi persona arrestata per qua-
lunque motivo viene ristretta a Poggiore-
ale .

Ebbene, riguardo a Poggioreale noi co-
munisti abbiamo presentato da temp o
proposte precise, serie e concrete che ri-
guardano innanzitutto il ripristino dell e
carceri mandamentali della Campania .
Ben 78 su 110 carceri mandamentali son o
inagibili, ed in questa situazione sarebb e
possibile applicare l'istituto della semili-
bertà per coloro che devono scontar e
pene di lieve entità ; in queste carceri sa-
rebbe, quindi, possibile l'attuazione d i
una politica penitenziaria differenziata e
articolata sul territorio .
Di tutto questo non si è voluto tene r

conto. Di questo famoso «piano Darida»

— i cui effetti, lo vediamo oggi, sono de l
tutto inesistenti — non si è voluto ne -
anche discutere in quelle che io ritengo l e
sedi naturali per discutere di queste cose :
il Parlamento e la Commissione giustizia .
Ancora oggi ci troviamo di fronte a vaghe
parole quando si fa riferimento a Poggio -
reale. Si parla di un preciso piano di sfol-
lamento, ma non si capisce che cos a
questo significhi concretamente .
Altro, poi, cresce naturalmente ne l

paese, e non sono'certo manifestazioni d i
solidarietà verso Napoli e la Campania .
Penso a quel che è avvenuto a Firenze, a
quello che è accaduto a Bari; fatti de l
tutto ingiustificabili, ma sui quali innanzi -
tutto bisogna interrogarsi, perché l a
prima risposta al problema di Poggio -
reale deve venire nel territorio della Cam-
pania, dove esistono le condizioni per
creare questa risposta . E poi, chiara -
mente, possiamo anche chiedere ad altr i
istituti penitenziari di ospitare detenut i
provenienti da Poggioreale .
Ho voluto chiudere il mio intervent o

con la questione di Poggioreale per dir e
che, di fronte al tipo di risposta che le i
questa mattina ha dato — risposta pro-
fondamente deludente ed insoddisfacent e
— noi riteniamo che il dibattito debb a
continuare ed anche il confronto nell e
aule parlamentari. La prossima sedut a
dedicata al caso Cirillo sarà un ulterior e
momento di approfondimento, ma noi
pensiamo che debba continuare innanzi -
tutto il confronto nel paese, tra la gente ,
non soltanto a Napoli e in Campania .
A questo proposito, voglio da ultimo

citare ancora una volta i giovani . Venerd ì
11, mentre qui si discuterà la questione
Cirillo, si svolgerà a Napoli una grand e
manifestazione nazionale degli student i
contro la camorra; manifestazione che s i
sta preparando con decine e decine d i
assemblee, non soltanto a Napoli e in
Campania, ma in tante città del nostr o
paese. Credo che questo sia il metod o

migliore per affrontare realmente la que-
stione: far capire a tutto il paese che i
costi terribili delle mancate risposte a l
problema camorra non riguardano sol -
tanto Napoli e la Campania . Già, se fosse
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soltanto così, ciò sarebbe estremament e
grave; perché in questo consiste poi i l
nuovo meridionalismo, di cui tanto s i
parla. Già sarebbe estremamente grave ,
dicevo; ma quei costi riguardano l'intera
vita nazionale. Se infatti lo sviluppo eco-
nomico, sociale, civile e culturale d i
questa parte così importante del Mezzo -
giorno rimane indietro rispetto al resto
del paese, io credo che paghi tutto i l
paese, tutta la collettività nazionale .

Se questa è dunque l'analisi da farsi, s e
questa è la gravità del problema, cred o
che il Governo abbia innanzitutto un pre-
ciso dovere: fare tutto il possibile su l
piano della prevenzione, in maniera im-
mediata, dando risposta immediata a que i
commercianti, a quegli studenti, a que i
giovani, ma anche sul piano economico -
sociale, cercando di riacquistare credibi-
lità di fronte alle popolazioni di Napoli e
della Campania, una credibilità da lung o
tempo perduta e che anche oggi è mess a
profondamente in discussione (Applaus i
all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. L'onorevole Cirino Po-
micino ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto per la sua interpellanza n . 2 -
02351 e per l'interpellanza Gava n . 2 -
02352, di cui è cofirmatario .

PAOLO CIRINO POMICINO. Signor Pre-
sidente, devo dire che anche l'imbarazz o
e le perplessità dei gruppi democristian i

in ordine alla risposta che il Governo h a
ritenuto di dare ai documenti del sinda-
cato ispettivo sul problema della crimina-
lità organizzata non sono marginali .

Io tenterò comunque di sfuggire ad una
sterile polemica, in cui pure qualcuno è
entrato, diretta sia verso il Governo ch e
verso alcune forze politiche . Tenterò d i
spiegare donde nasce la nostra insoddi-
sfazione, e quali binari intende percor-
rere, in chiave positiva e costruttiva, ri-
spetto ai problemi di Napoli e della re-
gione Campania .

Nelle nostre interpellanze, il problema
era stato giustamente diviso in du e
aspetti: il piano cosiddetto sociale e quell o
della prevenzione e repressione dei reati .

Onorevole Sanza, anche se apprezzo lo
sforzo non indifferente fatto non solo d a
lei, ma dall'intero Governo, per fornire
alcuni dati, devo dire che si viene a ri-
spondere ad argomenti di tale comples-
sità di argomenti soltanto con la voce de l
Ministero dell'interno .

Se pur è vero che vi sono cause antiche ,
va detto in maniera molto chiara che pro-
babilmente in questa sede il Govern o
avrebbe dovuto rispondere anche su altre
questioni, e non basandosi esclusiva -
mente sulle competenze del Ministero
dell'interno. L'onorevole Zanfagna ha ri-
cordato le cause sociali del degrado napo-
letano; ma io vorrei rilevare che il de -
grado urbano della città e della regione
non è storia recente (non è che negli ann i
settanta Napoli fosse la perla del Mediter-
raneo e poi abbia subìto un degrado ur-
bano progressivo) . La verità è che negli
ultimi 6, 7 anni la vecchia intermedia-
zione camorristica, che si realizzava e
spesso si esauriva all'interno di alcune
zone ben individuate nelle campagne, si è
urbanizzata in maniera prorompente . E
questo passaggio che sfugge come caus a
essenziale nella risposta del Governo .

Certo che ci sono cause sociali, che co-
stituiscono il terreno di coltura dove l a
camorra fa proselitismo e diffonde corru-
zione. Però, esiste il dato reale che i mal i
di Napoli sono antichi, e che l'esplosion e
massiccia del fenomeno camorristico è
molto più recente dei mali antichi di Na -
poli. Allora, onorevole sottosegretario ,
avremmo voluto che il Governo, rispetto a
questi problemi cosiddetti sociali (che at-
tengono al degrado delle infrastrutture ,
alla casa, all'occupazione, eccetera), s i
fosse presentato in Parlamento dand o
conto dei poteri eccezionali conferiti a
commissari di Governo, che nella fatti -
specie sono rappresentati localmente da l
sindaco di Napoli e, dal presidente dell a
giunta regionale, e ad alcuni ministri .

Il Governo non poteva così sottrarsi a l
compito di dare alcune risposte sul ter-
reno sociale, che fossero anche un rendi -
conto della iniziativa assunta dai commis-
sari di Governo in sede locale . Mi spiac e
che la collega Salvato non abbia colto
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questo aspetto, visto che io non cedo alla
tentazione di difendere il comune e l a

regione, a seconda di quali siano le ammi-
nistrazioni di turno ; ma il-dato rilevante è
che il Parlamento ha conferito a commis-
sari di Governo poteri idonei ad incider e
nella realtà sociale ed economica d i
quella regione, di quella città .
Di questo il Governo non ha ancora

dato conto in sede parlamentare, come

invece avevamo sollecitato nella nostr a

interpellanza. Vorrei ricordare non solo

la prima legge sulla ricostruzione in se-
guito al terremoto, ma anche le modifica-
zioni successive, per dire che abbiam o
fornito ai commissari di Governo e
all'azione del Governo nel suo compless o
strumenti eccezionali, non soltant o
quanto ai piani di edilizia straordinaria ,
ma anche alle procedure straordinarie

per interventi infrastrutturali che atten-
gano proprio allo sviluppo economico e
produttivo di quella regione e di quell a
città .

Pur senza fare sterile polemica, noi ri-
teniamo però che il Governo su questo
abbia differito la risposta ; e per quanto
riteniamo essenziale fissare un prossim o
appuntamento, che solleciteremo, perch é
di questi poteri, che il Parlamento ha con -
cesso alle autorità locali e al Governo ne l
suo complesso, ci si renda conto in ter-
mini di sviluppo economico e produttivo .
Quindi sarebbe stato più opportuno ch e
questa mattina, onorevole Sanza, a ri-
spondere non si fosse presentato soltant o
il rappresentante del Ministero degli in -
terni, anche perché suona poi strano dir e
che non è soltanto un problema di polizia ,
e purtroppo riscontrare che su terren i
diversi dall'azione della repressione e
della prevenzione criminale di fatto non
ci si viene a dire granché . Devo anch e
aggiungere, sul terreno più propri o
dell'azione di prevenzione e di repres-
sione, considerando le cose già dette, ch e
sono state accennate per prime dall'ono-
revole Pinto e che io non ritengo, che s e
noi non interveniamo — e su questo dis-
sento dal collega Zanfagna — anche con
strumenti di polizia molto duri, perdiam o
di vista ciò che ha richiamato l'onorevole

Pinto, e credo anche altri colleghi : cioè
che in questi anni il salto di qualità, com e
è stato chiamato, in termini di azioni ille-
cite, ha accreditato, se così si può dire ,
presso le bande camorristiche risorse fi-
nanziarie che contengono in sé potenzia-
lità corruttrici enormi rispetto a quell e
che erano le risorse finanziarie che la cri-
minalità organizzata all'inizio degli ann i
settanta poteva realizzare, ad esempio ,
con il contrabbando delle sigarette . Allora
avviene che tutta la vita democratica e
civile è sottoposta ad una pressione cor-
ruttrice legata strettamente alla capacit à
di drenare risorse finanziarie innanzi -
tutto dal traffico di droga, ma non solo
dal traffico di droga . Per questo il pro-
blema di fondo è — e non mi sembra d i
avere ascoltato cose utili sull'azione i n
questa direzione — che è innanzitutto i l
rifornimento di risorse finanziarie a
dover essere colpito, individuandolo non
solo come terreno essenziale in cui si rici-
clano in attività legali le risorse accumu-
late, anche perché quelle risorse accumu-
late sono il veicolo di corruzione che in -
vade nel suo complesso l'intera societ à
civile campana e napoletana . Allora, su
questo terreno, c'è bisogno di una stra-
tegia un po' diversa, un po' più ampia d i
quella fin qui dispiegata . Diversamente
ha ragione l'onorevole Sanza, nel dire ch e
non è soltanto un problema di polizia che
sta a valle del reato; è però un problema
di polizia nella fase in cui il potere illegal e
si attrezza con risorse finanziarie d i
questa dimensione .

Qui è stato ricordato Ottaviano ; lo di-
cevo ad alcuni colleghi, prima in privato .
Forse l'onorevole Sanza saprà che ad Ot-
taviano la serrata dei commercianti e
degli artigiani non c'è stata, ma non per -
ché costoro avessero paura . Il fatto è ch e
ad Ottaviano non si paga la tangente, per-
ché nel tentativo di conferire un'ari a
quasi romantica a queste bande, è stat a
fatta divenire zona franca, una sorta d i
foresta di Sherwood, rispetto all'intera

regione, dall'intera area napoletana, pre-
varicata dallo Stato gabelliere . E questo è
un segnale grave . Così come è grave il
segnale di qualche anno fa l'uccisione del
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presunto assassino di una bambina, ese-
guita dalla camorra come rivendicazion e
di una giustizia popolare che il potere
legale probabilmente non riusciva a sod-
disfare in uno Stato di diritto . Sono se-
gnali gravissimi, rispetto ai quali non s i
può rispondere solo con l'increment o
della forza numerica della polizia e de i
carabinieri, ma c'è bisogno di una stra-
tegia più complessiva delle forze di po-
lizia che devono essere capaci di dispie-
gare attraverso gli strumenti che ha e co n
una strategia di attacco, e non soltant o
perseguendo il reato dopo che è stato
commesso. I dati burocratici hanno u n
loro valore . Il termine burocrazia io non
lo uso mai in termini polemici, perch é
definisce una struttura del processo della
decisione politica, ma fornisce un'iniziale
conoscenza, nuda e cruda, sulla bas e
della quale interpretando i dati che ne
derivano la decisione politica si elabora ,
matura e si esegue. Bene, noi abbiamo
sentito la prima parte, l'elencazione d i
dati; ma abbiamo registrato una scarsa ,
una strategia di intervento non ancor a
sufficiente attraverso le forze dell'ordine .
Qui voglio dire qualche cosa di concreto .
A proposito dell'aumento delle forz e
dell'ordine nella città di Napoli e nell a
Campania noi facciamo una richiesta pre-
cisa: che le strutture territoriali dell e
forze di polizia siano messe in condizione
di espletare i compiti di polizia giudizia-
ria. Faccio un esempio : la città di Napol i
non può essere affidata alla squadra mo-
bile, che ha già una serie innumerevole d i
compiti da svolgere in materia di polizi a
giudiziaria ; proprio per la quartierizza-
zione, per così dire dell'azione camorri-
stica, ricordata dal sottosegretario, oc -
corre che ad essa corrisponda un fort e
potenziamento delle strutture di quar-
tiere delle forze dell'ordine . Questo signi-
fica tenenze o stazioni dei carabinieri e
commissariati di polizia. Ma, onorevole
Sanza, i commissariati a Napoli hanno 18 -
20 persone ciascuno e svolgono principal-
mente compiti di carattere amministra-
tivo. Torre del Greco con 100 mila abi-
tanti ha un solo maresciallo con compiti
di polizia giudiziaria . Allora, il problema

non è solo quello di mandare un batta-
glione di 300 quardie di pubblica sicu-
rezza o di carabinieri . Si tratta di raffor-
zare queste strutture all'interno dei quar-
tieri nella città di Napoli e più in generale
nell'area metropolitana, perché il pro-
blema non è solo della città di Napoli .
Accanto al rafforzamento di queste

strutture diciamo, quartierizzate, occorr e
certamente anche rafforzare le strutture
delle squadre mobili o delle volanti . Torre
Annunziata, ad esempio, con 70-80 mil a
abitanti, ha una sola volante. All'interno
di queste gravi realtà non vi è solo bi-
sogno di un aumento puro e semplic e
delle forze di polizia, ma anche di un loro
modello organizzativo diverso da quello
fin qui realizzato.
Anche la Guardia di finanza dispone di

mezzi inadeguati per condurre quella bat-
taglia, su cui richiamavo prima l'atten-
zione dei colleghi, inerenti al blocco e all a
intercettazione delle risorse finanziari e
provenienti da attività illecite ed al loro
riciclaggio .

Vi è poi la questione del carcere . Questo
è l'unico punto su cui concordo con l a
collega Salvato, la quale, però, non è sfug-
gita — mi consenta di rilevarlo — al ten-
tativo di polemizzare . Non che non c i
siano motivi di polemica, ce ne sono tant i
ed anche su questo dirò qualcosa . Per
quanto riguarda, comunque, il carcere d i
Poggioreale, noi avanziamo una proposta
precisa, che mi sembra riprenda quant o
affermato dalla collega Salvato e prim a
anche dai colleghi Pinto e Catalano .
Non basta, onorevole Sanza, proceder e

allo sfollamento di Poggioreale, anch e
per i problemi di carattere processual e
relativi alla presenza dei detenuti nell a
sede del tribunale in cui dovrà svolgersi i l
processo. È necessario disaggregare la
popolazione carceraria, non intralciando
però il lavoro processuale . Se si trasferi-
sce, ad esempio, un detenuto a Firenze ,
poi, quando il processo a suo carico h a
luogo, bisogna ogni volta farlo venire a
Napoli. Il problema allora è quello di una
risposta regionale alla disaggregazion e
della popolazione penitenziaria, a tal fin e
utilizzando i finanziamenti che già esi-
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stono e le procedure straordinarie cui i l
commissario può fare ricorso, perché au-
torizzato da questo Parlamento, per rea-
lizzare in tempi brevissimi i necessari in-
terventi .

Uguale ragionamento vale per la magi-
stratura. Debbo dare atto di una fort e
presenza della magistratura, anche co-
raggiosa per certi aspetti — questo di -

scorso lo rifaremo venerdì prossimo, af-
frontando anche alcuni spunti che vann o

ulteriormente definiti e chiariti — ma

anche per questo aspetto un suo rafforza -
mento non è sufficiente se non viene col -
legato a modelli organizzativi delle forz e
dell'ordine capaci di potenziare il rap-
porto tra esse e i magistrat i
A questo punto vorrei evidenziare un

fatto grave. Ha affermato la collega Sal-
vato — ed è questa l'interpretazione che a
mio giudizio va respinta — che, nelle isti-
tuzioni locali, della presenza camorristic a
sono quasi responsabili alcune forze poli-
tiche o settori di esse . Vorrei richiamar e
l'attenzione del Governo e delle forze poli-
tiche sul fatto che la permeazione dell e
strutture pubbliche da parte della ca-
morra è un dato naturale nel momento i n
cui non si riesce a garantire la presenz a
dello Stato di diritto nelle forme e nell e
maniere che la situazione richiede .

Vale la pena ricordare forse che nell e
elezioni circoscrizionali del giugn o
scorso a Napoli, nel quartiere Stella Sa n
Carlo all'Arena, il quartiere Sanità ,
tanto per intenderci, l'elettorato no n
riusciva a votare perché presenze ca-
morristiche innanzi ai seggi elettoral i
intimidivano ed orientavano ; orienta -
vano certamente non a favore della de-
mocrazia cristiana e certamente non in-
timidivano se non l'elettorato democri-
stiano . Non richiamo questo dato in
chiave polemica, . onorevole Salvato, m a
solo per sottolineare che, rispetto all a
realtà metropolitana ed urbana di Na -
poli, vi è una preoccupazione che non è
ascrivibile a questa o a quella forza poli-
tica (Interruzione del deputato Cara-
donna). Onorevole Caradonna, non parl i
di cose che non conosce! Rispetti il do-
lore di una città . che è veramente note -

vole! (Interruzione del deputato Cara -
donna). Che è veramente notevole !

Rispetto a questo noi abbiamo l'esi-
genza di richiamare lo Stato ai suoi do -
veri per garantire che la vita democratic a
non sia di fatto costretta da queste situa-
zioni angosciose.

Di qui — e mi avvio alla conclusione in
poche battute — la nostra insoddisfa-
zione, che non è polemica nei riguard i
dell'azione di Governo, del quale regi -
striamo — e lo devono fare anche le altr e
forze politiche — lo sforzo nella lotta all a
criminalità: e sottolineiamo l'impegno de l
prefetto Boccia, che è responsabile dell a
lotta alla criminalità, e anche di tutte l e
forze dell'ordine .

Occorre però avere la convinzione, ono-
revole Sanza, che la camorra a Napoli e
in Campania non ha ancora attecchito nel
profondo delle coscienze, per cui è an-
cora estirpabile attraverso una lotta seria ,
continua, moderna, dello Stato nei con -
fronti di questi fenomeni di criminalità
organizzata .

Ecco il perché della nostra insoddisfa-
zione, che è propositiva per un coordina -
mento degli sforzi del Governo . Non vi
deve essere, al contrario, acquiescenza
nei confronti del fenomeno, — consideran -
' dolo ormai endemico nell'ambito di un a
«cintura sanitaria» che attraversa Napol i
e tutta la regione Campania — che i n

questi anni si è sviluppato e consoli -

dato .
Allora alla grande mobilitazione popo-

lare, guidata dalle organizzazioni giova-
nili e dalla Chiesa cattolica con grande
forza, c'è da corrispondere — mettend o
da parte i «distinguo», che pure sono tant i
— con una strategia in positivo, capace d i
incidere su questi fenomeni, chiedendo a l
Governo di muoversi non soltanto con i l
ministro dell'interno, ma con il com-
plesso delle azioni coordinate, di carat-
tere economico, sociale, giudiziario e poli-
ziesco, al fine di definire una strategia d i

attacco . E questo attacco non deve esser e

soltanto — involontariamente, è ovvio —
il contributo ad una mitologia crescente
che finisce per accreditare alla camorra ,

ma anche alla criminalità comune, di cui
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Napoli e la regione Campania sono af-
fette, un ruolo che assume aspetti quasi
romantici e determina, rispetto alle po-
vertà antiche di quell'area, un richiamo e
un proselitismo che, in particolare nell e
popolazioni giovanili, finiscono per esse r
la chiave di volta di un protagonismo
strano e allucinato, che porta veramente
quella città ad essere vincolata ad un pro -
fondo sottosviluppo .

Voglio dire al sottosegretario Sanza che
il gruppo della democrazia cristian a
chiede di riprendere questi argomenti ,
fosse anche in sede di Commissione, au-
spicando dal Governo una risposta non
burocratica, ma capace di offrire alla no-
stra attenzione al comune confronto un a
strategia di attacco capace di debellare
nella nostra regione e nella nostra citt à
un fenomeno che riteniamo ancora ogg i
essere in condizioni di essere debellat o
(Congratulazioni) .

PRESIDENTE. Passiamo alle replich e
dei presentatori delle restanti interroga-
zioni .

L'onorevole Mensorio ha facoltà di di-
chiarare se sia soddisfatto per l'interroga-
zione Viscardi n . 3-02611 .

CARMINE MENSORIO. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, signor rappre-
sentante del Governo, riparlare i n
quest'aula del problema di Napoli, o, me-
glio, della drammatica situazione in cu i

versa la nostra città, è un fatto estrema -

mente preoccupante: che genera pro-
fonde preoccupazioni, ma che richiama
nel contempo anche pesanti responsabili-
tà .

Bisogna ora uscire dalla precarietà per

passare alle scelte, alle decisioni ; bisogna
che ognuno faccia la sua parte per sal -
vare questa città, e per farlo dobbiamo
impegnarci su proposte concrete, non in-
quinate dai soliti bizantinismi o svuotat e
dalle speculazioni demagogiche .

Facciamo, quindi, il nostro dovere af-
finché Napoli diventi vitale, perché, cos ì
operando, renderemo vitale tutto il paese ;
lasciamo la retorica di cui tanto si è abu-
sato e lasciamo, con essa, le stagioni del

coraggio e dell'ignavia, di cui tanto vana -
mente si discorre; veniamo piuttosto ai
problemi ormai marci di questa nobile
città, che non trova avvio di soluzione alla
disgregazione sociale che la soffoca .

Napoli ha vissuto due giorni coraggiosi
ed indimenticabili, perché con tutta l a
forza della dignità e della volontà di vita
ha elevato una vibrata protesta contro l a
spietata e infame legge camorristica, ch e
purtroppo sta distruggendo le possibilit à
di ripresa della nostra sfortunata città ;
una protesta senza precedenti, che per 4 8
ore ha accomunato l'intera popolazione ,
dai quartieri più eleganti a quelli più po-
polari della Sanità, di Forcella, di Secon-
digliano. I giorni 26 e 27 gennaio Napoli ,
città così vitale, è divenuta irriconoscibile ,
è piombata in un silenzio strano e com-
pleto, ha calato una enorme saracinesc a
contro il dilagare della camorra . Tutti i

negozi, tutte le botteghe artigiane hann o
sfidato con la chiusura le intimidazion i
degli estorsori e dei taglieggiatori, ch e
con la loro violenza ed i loro soprusi mi-
rano a colpire ogni capacità economica

della società. E questa manifestazione è
stata il segno inequivocabile di maturit à
civica, di coraggio, di dignità di un popolo
che non si arrende alla disgregazione so-
ciale ; ma anche segno altrettanto chiaro
di una messa in mora dello Stato affinch é
non sottovaluti quella grande criminalit à
organizzata che va sotto il nome di ca-
morra e intervenga concretamente e deci-
samente ad ogni livello istituzionale . I l
clima irrespirabile che si vive da noi im-
pone ogni azione decisiva dei pubblici po-
teri, se si vuole sconfiggere un male ch e
va sempre più estendendosi, se si vuol e
dare alla parola «giustizia» senso e con-
cretezza. D'altra parte, è doveroso tener e
bene a mente che vi sono modelli di vita e
valori da salvaguardare nell'interesse pri-
mario delle giovani generazioni . Bisogna
difendere due nuclei essenziali, quello fa-
miliare e quello scolastico, attraverso i

quali si attua lo sviluppo integrale della

persona umana. Questo è compito dei cit-
tadini ma anche di uno Stato di diritt o
che non voglia far calpestare le regole d i
una pacifica e civile coesistenza . Napoli
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non può e non deve restare nella mors a
della delinquenza organizzata, che ado-
pera una tecnica tra le più brutali, col -
pendo le vittime designate negli affett i
personali, quando non accettano le of-
ferte di protezione e non pagano le cifr e
richieste, che sfiorano la follia . Quante
sono le aziende messe in ginocchio da
questa richiesta di altissime tangenti ?
Quante sono le aziende costrette a chiu-
dere? Famose ditte di abbigliamento sono
fallite e altre stanno purtroppo subendo
la stessa sorte. In queste condizioni, per
artigiani e commercianti è diventat o
sempre più difficile, se non addirittura
impossibile, lavorare. Di qui la ribellione ,
che segna una fase significativa e qualifi-
cante per ripristinare la legalità contro i l
dominio della delinquenza, dell'arbitrio ,
della violenza .

Lo Stato deve affiancare con decision e
la ferma reazione di centinaia, di migliaia
di cittadini che si ribellano contro il ri-
catto del terrore. Non dimentichiamo ch e
proprio la camorra, che si erge nel Mez-
zogiorno come società parallela, assicur a
un'azione di sostegno agli affiliati e alle
loro famiglie nelle avversità di qualsiasi
genere (compreso il carcere), espletando
così una vera e propria azione di sicu-
rezza sociale per l'esercito di fedelissimi
camorristi . Per comprendere fino in
fondo la triste efficienza dell'organizza-
zione, basta che si ricordi che, secondo i
dati rilevati da un giudice di sorveglianza ,
a Napoli nel 1981 è stato concesso 160 0
volte il regime della semilibertà ad altret-
tanti detenuti in gran parte camorristi .
Non ci sarebbe niente da eccepire ; però
suscita grandi e giustificate perplessità i l
fatto che, per ottenere la concession e
della semilibertà, occorra documentare d i
aver ottenuto un posto di lavoro retri-
buito con regolare versamento dei contri-
buti previsti dalla legge. Come avranno
fatto 1600 detenuti appena usciti dal car-
cere ad ottenere in un solo anno un post o
di lavoro regolare in una città come Na -
poli, zeppa di disoccupati? Questo inter-
rogativo produce giustamente dei sospett i
al giudice di sorveglianza e ad ogni citta-
dino circa la sorprendente capacità della

camorra di mettere le mani anche sul
mercato del lavoro per garantire a i
propri affiliati il modo di riottenere la
libertà, per utilizzarla a danno della citta-
dinanza .

Ancora più allarmante è il fatto ch e
mentre si svolge questo dibattito a Poz-
zuoli vi sia purtroppo la paralisi totale d i
tutte le attività produttive e commercial i
per reagire non solo ai danni dovuti a l
bradisismo, non soltanto alla adozion e
della cassa integrazione da parte dell a
Pirelli, delle industrie locali dell'Italside r
ed altre varie imprese, ma nel contemp o
alla ferma decisione del Governo di tra-
sferire alcune recluse dalla casa circon-
dariale di Pozzuoli, per sistemare al lor o
posto detenuti in semilibertà, decisione
che ha provocato proteste di amministra -
tori ed interrogazioni parlamentari . In
merito, vogliamo ribadire la necessità d i
non dare attuazione a tale decisione, per-
ché essa risulterebbe altamente deleteria
non solo per Pozzuoli, ma anche per Na -
poli e la nostra Campania! Riafferm o
quindi la necessità dell'intervento dell o
Stato in questo momento particolarment e
difficile .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Co-
stamagna non è presente, si intende ch e
abbia rinunziato alla replica per la sua
interrogazione n . 3-04136.

L'onorevole Cicciomessere ha facoltà d i
dichiarare se sia soddisfatto per la sua
interrogazione n . 3-04170.

ROBERTO CICCIOMESSERE. Prima d i
censurare l'intervento del Governo, devo
censurare anche quello suo, signor Presi -
dente, a proposito della mia richiesta d i
ottenere dal Governo . . .

PRESIDENTE. Ma la sua funzione non
è quella del censore !

ROBERTO CICCIOMESSERE. Non sarà
la mia funzione, signor Presidente, m a
resta il fatto che devo esprimere un giu-
dizio non soltanto nei confronti del Go-
verno, ma anche di chi ad esso fornisce
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alibi per non rispondere e quindi per va-
nificare il sindacato ispettivo !

PRESIDENTE. Onorevole Cicciomes-
sere, respingo il suo addebito : la Presi-
denza è imparziale. Applica le norme de l
regolamento e le fa osservare: lei si at-
tenga, nella sua replica, alle questioni ch e
concernono la sua interrogazione !

ROBERTO CICCIOMESSERE . Leggo
dagli atti preparatori del nuovo regola-
mento della Camera: «La norma con -
ferma il diritto del Governo a dichiarar e
di non poter rispondere o di dover diffe-
rire la risposta. Tuttavia, tali facoltà del
Governo sono ora rispettivamente sog-
gette alle condizioni della motivazione ,
nel primo caso, ed al termine massimo d i
un mese, nel secondo». Questo è scritto
dagli uffici del Segretariato general e
della Camera .

«La norma conferma che il Governo ed
i singoli ministri non hanno l'obbligo giu-
ridico di rispondere alle domande de i
parlamentari . Il regolamento infatti stabi-
lisce che il Governo, qualora non ri-
sponda immediatamente alle interroga-
zioni, deve dichiarare con motivazione —
con motivazione! — di non poter rispon-
dere o di dover differire la risposta, in un
arco di tempo non maggiore di un
mese».
Ciò detto, il Governo non ha affatt o

risposto; non ha neanche evocato il con-
tenuto della mia interrogazione che co-
glieva un problema, credo, di una certa
rilevanza. Mi ricollego a quanto detto da l
collega Cirino Pomicino sull'immagine d i
Cutolo, simile a quella di Robin Hood .
Diceva giustamente che quest'immagin e
era costruita dalla classe dirigente, da un
potere inefficiente — aggiungo io — ch e
da anni ha depredato questa città . È una
classe dirigente corrotta che abbiamo
visto e conosciuto, che ha perpetrato il
sacco di questa città ed ha quindi consen-
tito l'immagine di Cutolo quale Robin
Hood che si contrappone ad uno Stato
violento, corrotto e così via . Un'ingenua
domanda rivolgo ai colleghi Cirino Pomi-
cino e Gava qui presenti, ed anche ad altri

colleghi assenti; di quale classe dirigent e
fanno parte, i colleghi che così giusta -
mente hanno criticato le inefficienze
dello Stato ?

Signor Presidente, oggetto dell'interro-
gazione è una cosa gravissima, una letter a
scritta da un gruppo di guardie di Napoli ,
della polizia di Stato, in cui si lamenta
quanto segue: «Siamo un gruppo di
guardie della polizia di Stato che, nel do-
poterremoto, siamo stati trasferiti a Na-
poli per vari motivi personali e familiari .
Il caos che abbiamo trovato in questa citt à
è stato ed è indescrivibile, nel senso ch e
non esiste un ente statale o comunale in
cui non regni corruzione, delinquenza ,
sfruttamento! Ma per far capire un po' a i
cittadini che schifo c'è in questa città ed
in questa provincia, basta descriver e
certo andazzo che c'è nell'amministra-
zione del Corpo di polizia di Stato in Cam-
pania, ed a Napoli in particolare . Per i l
sequestro Cirillo, ad esempio, sono stat i
istituiti posti di blocco solo per far dire a i
giornali che la polizia si stava muovend o
ed aveva istituito severi controlli . Quando
si portava in ufficio qualcuno che gui-
dava senza patente e che aveva precedent i
penali a carico, i sovraintendenti, cono -
scendo tale pregiudicato, o per paura o
per altri motivi, ci facevano capire che
dovevamo farci gli affari nostri . Altro
abuso presente nella questura di Napoli, e
solo in questa questura, è che i funzionar i
che hanno in dotazione le auto "civetta" ,
ne fanno uso a loro piacimento ; portano a
spasso i familiari, vanno a fare la spesa ,
accompagnano i figli a scuola usufruendo
anche della benzina. Al quarto reparto
celere gli abusi sono molti» .

Signor Presidente, è possibile che i l
rappresentante del Governo non abbia ri-
sposto alle accuse ed agli addebiti precis i
contenuti in questa lettera? È possibil e
consentire al Governo di omettere una
qualsiasi risposta a queste accuse? Volev o
sapere se il Governo riteneva queste ac-
cuse fondate, se ha avviato un'inchiest a
amministrativa, se l'autorità giudiziaria
di Napoli ha avviato qualche procedi-
mento .

Concludo, signor Presidente, con le ar-
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gomentazioni fatte da Sciascia alcun i
giorni or sono quando si discusse dell'as-
sassinio mafioso di un magistrato sici-
liano. Egli ha invitato l'Assemblea ed i l
Governo a ricercare i responsabili d i
questo assassinio non nella città o in
qualche generico posto, bensì nel cuore
dello Stato. Quando si parla di camorra a
Napoli, nel momento in cui anche i col -

leghi hanno evocato l'esistenza di compli-
cità, bisognerebbe perfezionare e preci-
sare queste accuse incominciando ad in-
terrogarsi sul perché l'amministrazione
giudiziaria a Napoli non funziona e so-
prattutto sul perché il sottosegretario ri-
nuncia a rispondere a precise accuse che
vengono rivolte nei confronti dei dirigent i
della questura di Napoli .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomes-
sere, intendo riconfermare la mia inter-
pretazione dell'articolo 131 del regola-
mento: la Presidenza non ha infatti alcu n
diritto di sindacare la risposta del Go-
verno .

Poiché l'onorevole Baldelli non è pre-
sente, si intende che abbia rinunziato alla
replica per la sua interrogazione n . 3 -
05575 .
L'onorevole Del Donno ha facoltà d i

dichiarare se sia soddisfatto per la su a
interrogazione n . 3-07374 .

OLINDO DEL DONNO. Signor Presi -
dente, signor sottosegretario, onorevol i
colleghi, per la carità del natio loco h o
limitato la mia interrogazione al terri-
torio beneventano, fino a qualche anno f a
immune dal cancro delle estorsioni ca-
morristiche. Oggi anche in quelle zone
fondamentalmente oneste, i briganti d i
quartiere si presentano a viso aperto a i
negozianti e pretendono elevate quot e
mensili perché i loro negozi non vengano
distrutti e le persone non vengano mal -
trattate e mutilate . Vi sono anche le tagli e
degli «esattori vaganti», gravose anch'ess e
perché basate sulla minaccia che la casa ,
la macchina, la campagna verranno sac-
cheggiate e distrutte .
La camorra, subito dopo il terremot o

del 1980, con l'afflusso dei fondi di soc-

corso, ha aggredito le aree interne, giun-
gendo ad Avellino e a Benevento, zone ,
come dicevo, che fino a poco tempo fa
erano rimaste quasi immuni dalla crimi-
nalità. A Benevento oggi si denunzia l'esi-
stenza del mercato della droga anche ne l
centro cittadino. Certo, c'è una situazione
economica e sociale decisamente delicat a
per i tanti disoccupati i quali, natural -
mente, sono facile esca della criminalità
organizzata. Però — e qui sta il problem a
di fondo — poco fa ho sentito il colleg a
Cirino Pomicino che ha parlato come u n
padre spirituale, come un Sant'Agostino :
pareva che egli invocasse l'aiuto del ciel o
per una situazione per la quale mi chied o
chi sono fondamentalmente i colpevoli .
Naturalmente, non ci sarebbe stata la cri-
minalità, o non ci sarebbe stata a ta l
punto se essa non fosse stata di fatto aval-
lata anche negli alti ranghi . Chi sono i
disfacitori dell'ordine morale, etico e ci -
vile dello Stato? Coloro che hanno dete-
nuto il potere !

Non mi si venga a parlare di immorali-
tà, quando l'immoralità è nelle forze poli-
tiche e nel potere. Si propone di aumen-
tare l'organico della polizia : ma per farne
che cosa? Per vedere manichini che no n
possono agire, ma che vengono solo mi-
nacciati ed uccisi? Non è questo lo Stat o
di diritto! Lo Stato di diritto non è sol -
tanto quello che punisce i buoni e punisc e
i perversi, ma è anche quello dove car-
ceri, punizioni e criminalità non esistono ,
perché l'ordine morale deve essere dentro
di noi, prima che fuori di noi .
Le forze dell'ordine le possiamo au-

mentare dieci, cento ed anche mille volte ,
ma se non hanno potere e se non servon o
a niente, tutto questo è inutile . Anzi, oggi
anche questa gente è minacciata non sem-
plicemente a parole ; voi vedete come s i
passi facilmente dalle parole ai fatti .
Quante sono le vittime! I clan si organiz-
zano ed agiscono audacemente in mod o
direttamente proporzionale allo smantel-
lamento del contesto morale, sociale, giu-
ridico ed anche religioso. Si è parlato
tanto di questa risorgente forza religios a
e morale, ma anche essa per agire h a
bisogno di cambiare profondamente i
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cuori e di portarli ad una consapevolezz a
dalla quale siamo molto lontani .

Il signor sottosegretario innocente -
mente ci ha detto che le denunce sono
pochissime. Si capisce! Sono pochissime
non perché siano pochi gli atti di delin-
quenza, ma perché aumenta la paura ch e
ha preso tutto e tutti . I cittadini non si
vedono protetti, e sanno che ogni parol a
che esce dalla chiostra dei denti può es-
sere causa di morte . Quindi, anche chi è
danneggiato tace .
Una sera, proprio a Napoli, mentr e

uscivo dal ristorante Ciro, nel centro della
città, un uomo mi chiese la giacca con i l
portafogli. Io gli dissi: «Sei un grande
uomo; sei onesto e sei ancora un cavaliere
antico!». Quell'uomo mi chiese come mai
gli dicessi quelle cose . Gli risposi ch e
mentre gli altri uccidono, egli si limitava
a chiedermi la giacca . Lo ringraziai per i l
fatto di essere ancora un napoletano d i
vecchio tipo . Quando poi mi sono recato
alla polizia, mi sono sentito chiedere 2500
lire per la denuncia ; risposi ovviamente d i
non avere più una lira, neppure per pren-
dere un taxi. Chiesi se mi avessero potuto
accompagnare. Mi risposero che non
erano lì per questo . Solo allora dissi ch e
ero un deputato. La giustizia, dunque, st a
semplicemente seduta ed immobile .
Quella non è la squadra mobile, ma è un a
polizia immobile ; sono manichini, e noi l i
abbiamo ridotti in questo stato. Se non li
solleveremo da questa condizione, non fa -
remo nulla di buono .

Sa chi sono i carcerati, signor Presi -
dente? Sono quelle povere guardie conti-
nuamente minacciate e continuamente
costrette al compromesso . Con questo in-
tendo fare anche una denuncia sulla ri-
forma carceraria : dal basso si sale in
alto !

Sono contento che sia presente l'onore-
vole Cirino Pomicino . Poco fa ho assistito
alla sua predica, che mi è parsa simile a
quella di Sant'Agostino : bella, ampia ,
vasta e profonda! Ma vorrei fare una do -
manda: chi ha il potere, chi è il camor-
rista principale di Napoli ?

PRESIDENTE . La invito' a concludere

onorevole Del Donno, non formuli do-
mande. Il tempo a sua disposizione sta
per scadere .

ALDO AJELLO. Conclude con una do-
manda !

DOMENICO PINTO . È una domanda ch e
resterà agli atti !

OLINDO DEL DONNO. Questa è una do-
manda che esige una risposta, e vorrei
dire che esige una risposta, più che d i
ordine giuridico, di ordine morale . Kant
diceva: «Il cielo stellato sopra di me, l a
legge morale dentro di me» . E questa
legge morale che vorremmo in tutti, spe-
cialmente in coloro che detengono il po-
tere.

PRESIDENTE. È così esaurito lo svolgi-
mento delle interpellanze e delle interro-
gazioni sulla situazione dell'ordine pub-
blico in Campania.

Ritengo, inoltre, che i seguenti docu-
menti, che trattano materie connesse a
quelle contenute negli atti di sindacato
ispettivo iscritti all'ordine del giorno, pos-
sono considerarsi esauriti : interpellanze
nn. 2-01144, 2-02025 e interrogazioni nn .
3-01727, 3-02642, 3-02703, 3-02731, 3 -
03475, 3-03707, 3-03836, 3-04040, 3-04175 ,
3-04366, 3-04377, 3-05631, 3-06012 e 3 -
06133 .

Stralcio di disposizioni di un disegno d i
legge e proposta di trasferimento della
rimanente parte dalla sede referente
alla sede legislativa .

PRESIDENTE . La VI Commissione
permanente (Finanze e tesoro) esami-
nando il disegno di legge : «Istituzione e
disciplina dei fondi comuni di investi-
mento mobiliare» (approvato dal Senato)
(3420), ha deliberato di chiedere l o
stralcio dell'articolo 12 con il titolo: «De-
lega al Governo in materia di disciplina
dei fondi comuni e delle gestioni fiducia -
rie» (3420-bis), che rimarrà assegnato all a
stessa Commissione, in sede referente,
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con il parere della I, della IV, della V e
della XII Commissione .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Della restante parte con il titolo origi-
nario: «Istituzione e disciplina dei fond i
comuni di investimento mobiliare» (ap-
provato dal Senato) (3420-ter) e con gli ori-
ginari pareri, la VI Commissione, a
norma del sesto comma dell'articolo 9 2
del regolamento, ne propone alla Camera
il trasferimento in sede legislativa, ch e
sarà posto all'ordine del giorno 'dell a
prossima seduta .

Per lo svolgimento
di una interrogazione .

GIULIO CARADONNA. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIULIO CARADONNA . Signor Presi -
dente, sta morendo a Roma il giovan e
Paolo Di Nella, proditoriamente aggredit o
l'altra notte mentre affiggeva un mani-
festo del Movimento sociale italiano-de-
stra nazionale .

L'episodio, che riaccende nella capital e
una triste spirale di violenza ordita da
bande sovversive, ben individuate e ma i
perseguite, ci impone di chiedere una ri-
sposta tempestiva, immediata, ad una no-
stra interrogazione rivolta al ministro
dell'interno. Speriamo che il Governo di -
mostri questa sensibilità, e mi auguro ch e
la Presidenza della Camera poss a
anch'essa sollecitare una risposta almen o
nei termini imposti dalla necessità di cal -
mare gli animi e di assicurare una giu-
stizia che finora nella capitale è man-
cata .

Dato che anche a precedenti interroga-
zioni in materia non è stato risposto ne i
termini imposti dal regolamento, mi au-
guro che la Presidenza voglia far rispet-
tare in proposito il regolamento, non ri -

volgendosi come al solito al ministro per i
rapporti con il Parlamento, carica inutil e
per quanto riguarda le interrogazioni e l e
interpellanze, ma assumendosi le sue re-
sponsabilità come Presidenza della Ca-
mera per far rispettare i diritti, sanciti da l
regolamento, in tema di sindacato ispet-
tivo dei deputati .

PRESIDENTE . Intendo assicurare
all'onorevole Caradonna che la Presi-
denza della Camera interesserà il Go-
verno .

Per un dibattito in Commissione sul
problema dei profughi dalla Nigeria .

ALDO AJELLO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

ALDO AJELLO. Signor Presidente, ieri
sera la collega Bonino, presidente de l
gruppo radicale, d'intesa anche con noi ,
ha posto il problema della discussione dei
documenti di sindacato ispettivo relativi
alla tragica vicenda della Nigeria ed ha
chiesto, poiché non c'è il tempo di discu-
tere in Assemblea tale questione, che
fosse richiesto al presidente della Com-
missione esteri di procedere alla convoca-
zione urgente della Commissione stessa
per lunedì prossimo al fine di dibattere l a
questione .
Noi del gruppo per i diritti umani ,

come il gruppo radicale, abbiamo presen-
tato un'interpellanza sulla questione dell a
Nigeria e sulla espulsione dei lavoratori
da quel paese, che va configurando un a
sorta di tragedia biblica . Si tratta infatti
della migrazione di circa 3 milioni di per-
sone; e le relative immagini sono giunt e
nelle case di ognuno di noi attraverso i

mezzi di comunicazione di massa, dimo-
strando di quale ampiezza sia tale tra-
gedia e come sia assolutamente indispen-
sabile che ce ne occupiamo rapida-

mente .
Vorrei chiederle, signor Presidente, se

lei è in grado di assicurarci che la Com-
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missione esteri si riunirà lunedì a tal fine .
Se così fosse, noi siamo d'accordo, perché
questa era l'intesa cui eravamo pervenut i
ieri con i colleghi del gruppo radicale . Se ,
invece, lei non fosse in grado di fornirc i
tale assicurazione, preannunciamo fi n
d'ora la possibilità, per lunedì prossimo ,
di chiedere la fissazione della data di di-
scussione della mia interpellanza n . 2 -
02356 .

PRESIDENTE. Come è già stato dett o
all'onorevole Bonino, la Presidenza ha già
preso contatti con il Governo e ha tra -
smesso la richiesta in questione al presi -
dente della Commissione esteri . La Presi-
denza non può far altro che rinnovare l a
richiesta affinché tale discussione poss a
aver luogo lunedì . Evidentemente, in
questo momento di ciò non si può esser e
certi .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e di mozioni .

PRESIDENTE. Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni. Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna .

Ordine del giorn o
della prossima seduta .

PRESIDENTE. Ricordo che, secondo i l
calendario approvato, per la seduta di
lunedì sono iscritte all'ordine del giorno ,
al terzo punto le risoluzioni riguardant i
l'ENI, rimesse in Assemblea su richiesta
del Governo a norma dell'articolo 117 de l
regolamento .
A tali documenti sono abbinate le mo-

zioni presentate direttamente in Assem-
blea sullo stesso argomento fino al ter-
mine della seduta odierna .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
Comunico, pertanto, l'ordine del giorno

della prossima seduta :

Lunedì 7 febbraio 1983, alle 16,30 :

1.— Assegnazione di progetti di legge
alle Commissioni in sede legislativa .

2. — Seguito della discussione del di -
segno di legge :

Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 30 dicembre 1982 ,
n. 953, recante misure in materia tribu-
taria (3837) .
— Relatori: de Cosmo, per la maggio-

ranza; Santagati, di minoranza .
(Relazione orale) .

3.— Risoluzioni Minervini e Bassanin i
(7-00249), Alinovi ed altri (7-00250), Cata-
lano ed altri (7-00251), Mennitti e Valen-
sise (7-00252), Mennitti e Valensise (7-
00254) e Calderisi ed altri (7-00255) (pre-
sentate presso la V Commissione [Bilan-
cio] e rimesse all'Assemblea su richiest a
del Governo) e mozioni Minervini ed altr i
(1-00236), Mennitti ed altri (1-00237), Bat-
taglia ed altri (1-00238) e Bonino ed altr i
(1-00240) concernenti la situazione ai ver-
tici dell'ENI.

La seduta termina alle 13,30 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
DOTT. MANLIO ROSS I

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Resoconti alle 16 .45 .
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ALLEGATI ALL'INTERVENTO DEL SOTTOSEGRETARIO DI STAT O
PER L'INTERNO IN RISPOSTA AD INTERPELLANZE ED INTERROGAZION I

SULLA SITUAZIONE DELL'ORDINE PUBBLICO IN CAMPANIA.

A . Gli accertamenti sulla identità dell e

vittime portavano a stabilire che il Foria
ed il Riccio non erano altri che Mari o
Cuomo, di 23 anni, da Napoli e Vincenz o
Casillo, di 40 anni, da San Giuseppe Vesu-
viano in provincia di Napoli .

I predetti, che risultavano colpiti d a
numerosi provvedimenti restrittivi emess i
dall'autorità giudiziaria, erano pericolosi
pregiudicati appartenenti alla organizza-
zione delinquenzialé Nuova Camorra .
A seguito di ulteriori accertamenti è

stato anche individuato un appartament o
sito in Via Gregorio VII n . 13/A, cui face -
vano capo i due camorristi . Ivi, durante
una perquisizione, sono stati rinvenuti e
sequestrati cento grammi circa di co-
caina, una pistola semiautomatica di fab-
bricazione straniera con 9 cartucce, de-
naro e documenti intestati a Giovanna
Matarazzo, nata ad Avellino il 17 no-
vembre 1954. Le indagini sull'episodio,
tuttora in corso, si stanno sviluppand o
con la collaborazione della questura d i
Napoli .
Tornando a considerare la più recente

fenomenologia criminosa nell'area cam-
pana, devo precisare che nel periodo ch e
va dal 1° gennaio al 2 febbraio 1983 risul-
tano perpetrati, complessivamente, 3 5
omicidi, così suddivisi : 25 a Napoli, 5 a
Salerno, 3 a Caserta, i a Benevento e 1 a d
Avellino. Gli omicidi verificatisi a Casert a
e a Salerno hanno connotazioni tali d a
farli attribuire alla camorra. Dei 25 con-
sumati a Napoli, 14 recano una sicura
impronta camorristica .

Per quanto riguarda, in particolare ,
l'omicidio dell'appuntato del Corpo degl i
agenti di custodia Nicandro Izzo, avvenuto
alle 8,50 del 31 gennaio ultimo scorso, a
Napoli, in Via Poggioreale nei pressi della
casa circondariale ove il militare prestava
servizio e da cui, però, era stato trasferit o
all'istituto carcerario Regina Coeli d i
Roma con decorrenza 10 febbraio 1983 ,
faccio presente che la vittima, nati -

va di Calvi Risolta (Caserta), era addett o
all'ufficio accettazione pacchi per i dete-
nuti. L'agguato gli è stato teso da persone ,
tuttora sconosciute, che viaggiavano su
una Vespa, e che hanno esploso colpi d i
arma da fuoco, dei quali però è stato repe-
rito un solo bossolo calibro 7.65 .

Nella serata dello stesso giorno 31 gen-
naio, l'omicidio è stato rivendicato co n
una telefonata al quotidiano Il Mattino da
un sedicente Fronte delle Carceri, sigla —
questa — mai prima d'ora conosciuta .
Per altro, la rivendicazione ha parlato d i
un colpo alla testa di calibro 9 e, quindi ,
tale affermazione contrasterebbe con i l
reperto acquisito dagli investigatori . La
stessa rivendicazione ha fatto riferiment o
a soprusi e maltrattamenti perpetrat i
negli istituti di pena, che avrebbero deter-
minato l'azione omicida, minacciando ul-
teriori azioni del genere se i soprusi ed i
maltrattamenti non avranno termine .

Per gli ultimi tre omicidi perpetrat i
nella serata del 2 corrente, sulla super -
strada Salerno-Avellino, in prossimità de l
comune di Baronissi, preciso che i du e
cadaveri rinvenuti sul posto dalle forze d i
polizia sono quelli di Andrea Maisto, nat o
a Salerno e di Ciro Villacaro, nat o
anch'esso a Salerno, entrambi pregiudi-
cati, noti quali affiliati alla Nuova ca-
morra organizzata. In precedenza, e pre-
cisamente alle ore 22 .15, era stato tra-
sportato all'ospedale di Salerno, da per-
sone rimaste sconosciute, dov'era giunto
già cadavere e con varie ferite di arma d a
fuoco in tutto il corpo, Francesco Ian-
nuzzi, da Pontecagnano, anche questo
pregiudicato appartenente alla Nuova ca-
morra organizzata. Sul luogo del delitto ,
sono state rinvenute due autovetture, per
le quali è in corso il rintraccio dei rispet-
tivi proprietari .

B. La denunzia dei Carabinieri di Na-
poli, nei confronti di 23 esponenti dell a
Nuova camorra organizzata, colpiti,
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anch'essi nel maggio 1982, da analogo
provvedimento ; la denunzia della squadra
mobile partenopea, • relativa a 43 espo-
nenti di Nuova famiglia (clan Bardellino) ,
a carico dei quali nel giugno 1982 il giu-
dice istruttore ha emesso provvediment o
restrittivo della libertà personale ; la de-
nunzia dei carabinieri del gruppo Napol i
II, sul conto di 60 elementi della cosc a
Bardellino, tutti colpiti da ordine di cat-
tura del 3 luglio 1982 ; la denunzi a
dell'Arma, in base alla quale il giudic e
istruttore del tribunale di Napoli ha
emesso, il 28 luglio 1982, mandato di cat-
tura a carico di 13 persone appartenent i
all'organizzazione Nuova famiglia, ope-
ranti nei comuni dell'area vesuviana ; la
denunzia dell'Arma dei carabinieri, ne i
confronti di 27 persone, aderenti a Nuov a
famiglia, nei cui confronti l'autorità h a
emesso mandato di cattura il 4 ottobr e
1982, ai sensi dell'articolo 416 bis del co-
dice penale; la denunzia della squadr a
mobile di Napoli, in base al disposto
dell'articolo 416 bis, a carico di 8 persone
affiliate a Nuova camorra organizzata ; la
denunzia dell'Arma dei carabinieri del 2 7
ottobre 1982, a carico di 18 persone ap-
partenenti a Nuova famiglia, colpite, suc-
cessivamente, da ordine di cattura; la de-
nunzia della squadra mobile di Napoli de l
23 dicembre 1982, nei confronti di 62 ade-
renti al sodalizio di Nuova famiglia, im-
plicate in traffici di cocaina, provenient i
dai paesi sudamericani .

C. In data 10 gennaio 1982, la Guardia d i
finanza individuò, in Mugnano (Napoli) ,
tre basi di contrabbandieri, sequestrand o
30 apparati rice-trasmittenti e denun-
ziando all'autorità giudiziaria 5 persone .

Per quanto concerne la repressione de l
traffico di droga vanno ricordati : il seque-
stro, in data 28 maggio 1982, di un quan-
titativo di 50 Kg. di hashish, operato da i
carabinieri di Boscoreale, con l'arresto d i
Nicola Balzamo da Torre Annunziata ; la
sorpresa effettuata, il 23 marzo 1982, i n
Torre del Greco, dai carabinieri, nei con -
fronti di elementi del clan Zaza, mentre
erano a discutere di affari illeciti . Nella
circostanza, i predetti furono trovati in

possesso di Kg. 2 di cocaina e di auto
blindate; l'arresto, da parte dell'ufficio d i
polizia presso lo scalo marittimo di Na -
poli, di tale Anastasi Salvatore, trovato a
bordo di un'auto con 71 Kg . di hashish ; i l
sequestro, in data 9 giugno 1982, ad opera
dei carabinieri, di Kg. 1,150 di cocaina ,
detenuta da Gherardo Iovine di Napoli ,
denunciato in stato di arresto ; la denun-
zia, in data 8 corrente, in Napoli, ad opera
della squadra mobile, di due trafficanti
turchi e di un egiziano, ai quali sono stat i
sequestrati Kg. 1,400 di eroina, sostanza
destinata ai grossi spacciatori partenopei ;
la denunzia, già riportata, a carico de l
sodalizio di Nuova famiglia, responsabil e
di traffici di cocaina .

Considerando gli interventi realizzat i
dalle forze dell'ordine sul piano della pre-
venzione si può affermare che, anche i n
questo settore, si è operato con sagacia e
determinazione .

Sono state sviluppate, innanzi tutto, l e
possibili iniziative per giungere alla irro-
gazione, nei confronti dei singoli apparte-
nenti ad organizzazioni camorristiche ,
delle misure di prevenzione, previst e
dalle note leggi .

In particolare, nel corso del 1982, sono
state diffidate 709 persone ; sono stati di -
sposti 157 rimpatri; sono state avanzat e
330 proposte di sorveglianza speciale (d i
cui 86 con divieto di soggiorno e 163 co n
obbligo di soggiorno) .

L'autorità giudiziaria ha disposto 14 9
sorveglianze speciali semplici, 111 con di -
vieto di soggiorno e 5 con obbligo di sog-
giorno .

Per quanto attiene alla situazione dell e
forze dell'ordine nella regione Campania ,
preciso che le 6 .133 unità effettive dell a
polizia di Stato, presenti al 10 gennaio
1982, ripartite tra le questure e gli altr i
uffici e reparti, sono state portate al 1 0
gennaio 1983 a 6 .509 uomini, con un au-
mento di 336 unità .

In particolare 278 uomini sono stati as-
segnati alla questura del capoluogo cam-
pano per le specifiche esigenze dell'are a
metropolitana ed un ulteriore contin-
gente di 30 agenti raggiungerà la stessa
sede domani .
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INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE E
MOZIONI ANNUNZIATE

INTERROGAZION E
A RISPOSTA IN COMMISSION E

MILANI, GIANNI, CAFIERO E CRU-
CIANELLI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere – premesso che :

in data 1° dicembre 1982 il Consi-
glio centrale della rappresentanza milita-
re ha approvato all'unanimità la delibera
n. 22, relativa al « punto di situazione sul-
l'attività del COCER » stesso ;

in tale delibera sono ampiament e
argomentate gravi constatazioni circa l e
responsabilità degli interlocutori istituzio-
nali delle rappresentanze militari, rilevan-
do in particolare :

a) che « lo stato maggiore della
difesa non ha collaborato » con la rappre-
sentanza militare ;

b) che vi è stata una « mancat a
disponibilità del Ministro », che « ha in-
ciso negativamente sulla concreta possi-
bilità di portare a soluzione i problemi » ;

c) che il Parlamento ha mantenu-
to « un atteggiamento altalenante, espres-
so nella risoluzione del gennaio 1982, che
praticamente ha congelato l'attività dell a
rappresentanza militare » ;

il COCER, da queste amare consta-
tazioni, trae la conclusione secondo cu i
« è accertato che il COCER non ha fun-
zionato », in parte per i limiti della nor-
mativa in materia, in parte per l'atteg-
giamento delle gerarchie militari, in par-
te per i difficili rapporti con gli enti lo-
cali e con la base, e sottolinea l'urgenz a
di affrontare con coerenza i problemi del -
le rappresentanze militari, pena la delu-
sione del personale e la definitiva crisi
delle rappresentanze stesse;

la delibera si conclude con precis e
proposte, chiedendo in particolare :

a) l'emanazione del regolamento
interno approvato dal COCER ;

b) l'emanazione entro il prim o
semestre 1983 del nuovo regolamento d i
disciplina e del nuovo regolamento di at-
tuazione della rappresentanza militare, se-
condo le modifiche proposte dal COCER ;

c) la salvaguardia del principio
dell'obbligatorietà del parere del COCER
in tutti i casi previsti dalla legge e dal
RARM;

d) l'applicazione di sanzioni pena -
li e disciplinari per chiunque si renda
responsabile di comportamenti attivi o d
omissivi tali da ostacolare l'attività delle
rappresentanze militari ;

e) un più intenso e proficuo rap-
porto con le rappresentanze militari ;

f)l'emanazione di direttive per fa-
cilitare i rapporti tra eletti ed elettori ;

g) l'istituzione di segreterie per-
manenti ;

h) la possibilità di emettere co-
municati stampa sull'attività della rappre-
sentanza

se il Ministro della difesa intenda
rispondere positivamente alle richieste
del COCER ;

quali iniziative abbia adottato il Mi-
nistro per .evitare un ulteriore « deperi-
mento » delle rappresentanze militari ;

se il Governo ritenga a questo pun-
to non più .differibile il rispetto dei ter-
mini previsti (ma già ampiamente supe-
rati) per l'emanazione del nuovo regola-
mento di disciplina, del regolamento in-
terno della rappresentanza militare e del
nuovo RARM;

se il Governo ritenga indispensabil e
anche una modifica delle norme di legge
che sono state indicate come insufficient i
dal COCER ad assicurare il funzionamen-
to delle rappresentanze ;

quali circolari siano state emanate
dal Ministro della difesa per dare concre-
ta attuazione agli indirizzi della risoluzio-
ne approvata dalla Camera dei deputat i
nel gennaio 1982 .

	

(5-03790)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

TATARELLA. — Al Ministro per la
ricerca scientifica e tecnologica. — Per
sapere quali severi provvedimenti saranno
adottati nei confronti degli amministra-
tori e dirigenti del CNR responsabili, in
violazione dell'articolo 34 della legge n . 70
del 1975 e dell'articolo 69 del regolament o
del personale, di non aver inviato le deli-
berazioni del consiglio di amministrazion e
ai direttori delle unità periferiche privan-
do così migliaia di dipendenti di uno spe-
cifico diritto .

$ il caso di ricordare che le suddette
deliberazioni sono affisse soltanto all'in-
terno della sede centrale con un ritardo
medio di ben 7 mesi che l'amministrazio-
ne del CNR non vuole recuperare .

Per sapere, altresì, se entro il mese di
marzo 1983 finalmente il CNR, ormai ina-
dempiente fin dal marzo 1980, pubblicherà
i ruoli di anzianità del personale, gi à
peraltro disponibili su tabulati . (418539)

TATARELLA. — Al Ministro per la ri-
cerca scientifica e tecnologica . — Per sa-
pere - premesso che i dipendenti del CN R
Nicola Martellotta e Claudio d'Aguanno,
addetti al servizio patrimonio, nel 1980 e
nel 1981 hanno percepito complessivamen-
te ed a persona la soma di 11 milioni per
missioni; che il competente servizio di ra-
gioneria ha più volte chiesto l'ordine scrit-
to da parte del presidente del CNR (e lo
ha ottenuto visto che il dirigente del ser-
vizio, Mondi, è la longa manus del presi-
dente Quagliariello) poiché numerose mis-
sioni erano prive di vari documenti come
ordini di missione, autorizzazione ad usa-
re il mezzo proprio, scontrini autostradali ,
ecc. - quali notizie siano in possesso del
Governo circa tali fatti e quanto gli anzi -
detti impiegati hanno percepito come in-
dennità di missione nell'anno 1982.

(418540)

TATARELLA. — Al Ministro per la ri-
cerca scientifica e tecnologica. — Per sa-
pere - premesso che la dottoressa Letizia
Giobbe, nuora del dottor Manzari, avvo-
cato generale dello Stato, ha prestato ser-
vizio presso il CNR ai sensi dell'artico-
lo 36 della legge n . 70 del 1975 per un
quinquennio -:

1) quanto abbia percepito per missio-
ne negli USA la dottoressa Giobbe col à
inviata su specifica disposizione del presi-
dente del CNR con il generico ordine di
visitare alcuni musei ma in realtà per ac-
compagnare il marito inviato per motivi
di lavoro;

2) quando la dottoressa Giobbe ha
interrotto ogni rapporto di impiego o di
consulenza con il CNR;

3) se detto ordine rientra nella poli-
tica del presidente del CNR di favorire
l'unità familiare oppure se trattasi di un
atto di cortesia all'avvocato Manzari .

(4-18541)

TATARELLA. — Al Ministro per la ri-
cerca scientifica e tecnologica. — Per sa-
pere - premesso che il magistrato del
Tribunale amministrativo regionale del
Lazio Bruno Amoroso è stato trasferito
dalla 3° alla 2° sezione di detto tribunale
stante la presidenza della commissione
tecnica del CNR per l'acquisto degli im-
mobili prevista dall'articolo 61 del ' decre-
to del Presidente della Repubblica n . 696
del 1979 - se il giudice Amoroso abbi a
rassegnato le dimissioni dall'incarico at-
tribuitogli dal presidente del CNR.

È da ricordare che la commissione dal
maggio 1980 al marzo 1981 presieduta dal
dottor Amoroso, ha espresso pareri d i
congruità per acquisti immobiliari i n
Roma - via San Martino della Battaglia
(sette miliardi cinquecento milioni), Na-
poli (venti miliardi più altri 14 per lavori
di ristrutturazione e compensi al proget-
tista); Catania (4 miliardi 500 milioni) ,
Palermo (21 miliardi più altri 19 per com-
pletare i tre edifici) .
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Come pubblicato dagli organi di stam-
pa (Il Messaggero del 21 u. s.), la Procura
della Repubblica di Palermo ha dispost o
un'inchiesta per l'ultimo acquisto, già sot-
to il tiro del prefetto Dalla Chiesa, men-

tre la Procura generale della Corte de i

conti, la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e la Ragioneria generale dello Stat o
hanno espresso numerose riserve ed av-
viato indagini ostacolate dal persistent e
silenzio del CNR nel fornire i dati ri-

chiesti .

Per conoscere altresì i nominativi de i

componenti della commissione che hanno

espresso il parere relativo a Palermo poi-

ché alcuni membri hanno preferito di-
sertare le sedute, consapevoli della enor-
me gravità del caso sottoposto al loro

esame .

	

(4-18542)

TATARELLA. — Al Ministro per la ri-
cerca scientifica e tecnologica . — Per sa-
pere quali incarichi ricopra attualment e
su designazione del Consiglio nazional e
delle ricerche, in organismi all'interno e d
all'esterno dell'ente, iT dirigente Edmondo
Mondi.

Per sapere, altresì, se il predetto fun-
zionario esplichi incarichi d'insegnamen-
to ed in tal caso gli estremi dell'autoriz-
zazione del consiglio di amministrazione ,
unico organismo facultato a tali atti .

Per conoscere gli estremi di ciascuna
autorizzazione o decreto del president e
del CNR.

	

(4-18543)

GUARRA. — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per conoscere se in
base alle sue circolari 11 novembre 1982 ,

n. 115/7295; 1° dicembre 1982, n . 402 ;

1° dicembre 1982, n . 403, l'esonero dalla
partecipazione agli esami di maturità ri-
conosciuto ,ai docenti che si trovano in
aspettativa per l'espletamento di mandato
amministrativo o parlamentare giusta le
leggi 12 dicembre 1966, n . 1078, e 21 no-
vembre 1967, n. 1148, venga esteso anche
a quei docenti che, pur trovandosi nelle
condizioni previste dalle leggi di godere

dello stato di aspettativa, hanno ad esso
rinunziato continuando a prestare servi-
zio, in quanto rassegnazione ad una sede
di esami lontana dal luogo dove si eser-
cita il mandato amministrativo (nell a
specie consigliere comunale di capoluo-
go), in concomitanza tra esami e sedut e
consiliari, porterebbe il docente a non
poter espletare il mandato amministrati-
vo e ciò nonostante la disciplina favore-
vole dettata dalle leggi sopra richiamate,
oppure a provocare turbamento dell a
commissione esaminatrice di cui foss e
componente, nel caso di allontanament o
da essa per assolvere al mandato popo-
lare partecipando alle sedute concomi-
tanti dell'organismo amministrativo.

(4-18544)

POTI . — Ai Ministri dell'interno e d i
grazia e giustizia. — Per conoscere -
premesso :

che circa diecimila funzionari comu •
nali sono da tempo delegati a svolgere
funzioni di cancelleria presso le Concilia-
zioni, per il cui esercizio non può non
riconoscersi il diritto ad emolumenti eco-
nomici alla stessa stregua di quanto vien e
normalmente riconosciuto ai cancellieri
dell'ordinamento giudiziario mediante la
corresponsione di particolari proventi de-
rivanti dai cosiddetti diritti di cancelleria ;

che tale specifica materia nelle sin -
gole regioni dello Stato risulta essere re-
golata, sotto il profilo economico, con
criteri diversi nei confronti dei predett i
funzionari comunali, e ciò in base a dif-
formi decisioni pronunciate sia da Tribu-
nali amministrativi regionali (TAR) sia d a
Comitati regionali di controllo (CORECO) ;

che molti comuni d'Italia, avvalendo -
si della normativa prevista dalla legge 2 4
febbraio 1971, n . 93, già riconoscono ai
propri funzionari preposti a funzioni d i
cancelleria presso le rispettive Conciliazio-
ni il diritto a percepire emolumenti eco-
nomici sotto il titolo di diritti di cancel-
leria riscossi, la cui misura corrisposta
non è comunque superiore al 50 per cen-
to dello stipendio mensile percepito ;
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che per molti altri comuni le relati-
ve delibere adottate agli stessi fini ne l

quadro della predetta normativa legislati-
va restano invece bloccate presso i Comi-
tati regionali di controllo, inibendo così
agli stessi comuni di erogare ai propri
funzionari delegati a svolgere le funzion i

in premessa gli emolumenti che già son o
riconosciuti e corrisposti a medesimi fun-
zionari comunali di altre regioni -

se, stante tale assurda disparità di
trattamento nei confronti di funzionari
incaricati a svolgere analoghe funzioni ,
non si ravvisa l'esigenza e la urgenza che
una siffatta sconcertante situazione venga
subito modificata, e che siano pertant o
emanate ed applicate direttive di caratte-
re economico ed amministrativo uniformi
in tutte le regioni interessate, che si ri-
conoscano in maniera inequivocabile al -
l'intera categoria dei funzionari in discor-
so pari diritti economici, secondo la let-
tera e lo spirito della vigente normativa
di cui alla legge n . 93 del 1971 sopra ri-
chiamata, eliminando così le disparità di

trattamento esistenti che costituiscono pe-
raltro aperta violazione dei princìpi costi-

tuzionali .

	

(4-18545)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione . — Per sapere :

se è vero che nella scuola elemen-

tare statale di Verolengo (Torino) ancora

una volta, e quasi a metà armo scolasti-
co, è stata sostituita un'insegnante di un a

IV classe, la IV/B, e la stessa cosa er a

capitata alcuni mesi fa alla IV/A, dov e
l'insegnante agli inizi di dicembre aveva

chiesto garanzie per non vedersi sosti-
tuito ;

se è vero che il provveditore di stu-
di avrebbe risposto di essere impossibili-

tato ad intervenire causa le disposizioni

contenute nell'articolo 73 del decreto del
Presidente della Repubblica n . 417 del
1974, mentre un limite comunque, alle
sostituzioni agli insegnanti doveva esser e
rappresentato dal 31 dicembre, data a l
di là della quale ciascuna maestra do-

vrebbe conservare le sue classi fino alla

fine dell'anno scolastico, come infatti ,

puntualmente è avvenuto alla ripresa del -

l'anno scolastico per la IV/A che ha ri-
visto in classe la sua ultima insegnante ,

mentre invece alla IV/B ne è arrivata

una nuova, con la comprensibile prote-
sta dei genitori degli alunni che per un

giorno non hanno inviato i bambini a

scuola .

	

(4-18546)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere - considerato che gli attentati sa-
crileghi al patrimonio che tradizioni se-
colari hanno costruito in nome della
fede sono paurosamente in aumento -

se è vero che :

tra il 1977 e lo scorso anno son o

sparite in Italia oltre 4.000 opere d'arte ,

di cui almeno 2 .000 dalle chiese ;

il Piemonte detiene alcuni poc o
invidiabili primati, soprattutto per gl i
oggetti sacri che ogni anno scompaion o
dalle mille cappelle sparse per le cam-
pagne e le vallate ;

secondo l'Ufficio liturgico di Tori-

no, in sette anni sono state derubate 20 8

chiese, i furti sono stati 324 e gli og-
getti rubati 1 .952, con razzie di « pezzi »
sempre di alto valore, dalle campane ai
calici, dalle canne d'organo alle pissid i
ed ai banchi, tutti con valore di miliar-
di con zone più « perseguitate » che sono
quelle di Brà, Savigliano e Chieri ;

sul mercato della ricettazione so -
no stati i candelieri insieme con statue
e quadri a « tirare » di più, andando a
ruba i servizi di altare e lue parti in le-
gno antiche ;

la gran parte dei pezzi spariti è
tipica del mercato antiquario e dell'artigia-
nato dei mobili in stile, su cui grava i l
sospetto della provenienza furtiva o del -

l'illecita alienazione ;

tutte le diocesi del Piemonte stan-
no svolgendo indagini e ricerche per ca-
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pire quanti sono stati i furti nell e
chiese ;

per sapere inoltre se ritenga ne-
cessario, per difendere questo patrimonio

che è di tutti, provvedere : a far catalo-

gare e fotografare gli oggetti e gli arred i

più esposti ai furti, in collaborazione con

la sovrintendenza dei beni storici ed arti-
stici in Piemonte; a proteggere almeno

con solide inferriate le finestre e soprat-
tutto ad istallare dei buoni .sistemi an-
tifurto; a mettere in allarme i reparti d i
confine della guardia di finanza del Pie-
monte e della Valle d'Aosta per impe-
dire illecite esportazioni; a invitare l'as-
sessorato regionale per i beni culturali
a dare un contributo per proteggere i
« pezzi » più preziosi ; a colpire duramen-
te il mercato della ricettazione di pezzi
sacri con una indagine sistematica; ad
effettuare un'opera di sensibilizzazione
presso la popolazione per far rispettare
la destinazione e il significato culturale
degli arredi sacri e a rifiutare di acqui-
starli per abbellire le loro case. Tutto
ciò per frenare di colpo un mercato ille-
cito che non fa che spogliare la cultura
e l'arte del Piemonte .

	

(4-18547)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dei la-
vori pubblici e dell'agricoltura e foreste.

— Per sapere - dopo che è stato impian-
tato il cantiere per il nuovo tronco auto-

stradale della Voltri-Sempione, quello ch e
da Stroppiana si dirigerà verso nord e
soprattutto verso la Torino-Milano ;

considerato che sotto accusa è i l
tracciato dell'autostrada, studiato dalla so-
cietà SPEA, che transiterà nei pressi di
Prarolo, disattendendo in sede di realizza-
zione l'impegno assunto con il comune d i
Prarolo di modificarlo, al fine di non per -
mettere eccessive frammentazioni alle
aziende agricole locali, collocando la stra-
da in una zona a minore produttività d i
coltura, eliminando l'area di servizio de-
nominata « di Palestro della Battaglia » ,
in quanto comporta una perdita spropor-
zionata di terreno produttivo ;

considerato che il tracciato autostra-
dale interessa anche la strada provinciale
di collegamento tra Prarolo e la statale
31 di Monferrato, facendo di tale strad a
un tronco morto -

se il Governo non ritenga di inter-
venire per far . mantenere l'attuale strada
provinciale 'di collegamento fra il centr o
abitato di Prarolo e la statale Vercelli -
Casale, sopraelevando alla stessa il traccia-
to autostradale e salvando comunque i
buoni terreni degli agricoltori di Prarolo .

(4-18548)

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per sapere - con-
siderato che il politecnico di Torino
avrebbe accettato la proposta del sindaco
di Biella di istituire un reparto dell o
stesso politecnico alla città studi tessili ,
un comparto, per ora sia pure limitato ,
universitario nel settore tessile -

se il Ministro ritenga di sollecitare
tale realizzazione, al fine di assicurare
l'industria tessile biellese che ha la ne-
cessità di avere personale sempre più al-
tamente qualificato, dovendo essere in fu-
turo sempre più alto i1 livello tecnolo-
gico .

	

(4-18549)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell'in-
terno. — Per sapere - dopo che il sin-
daco di Biella ha evidenziato nell'ultim o
consiglio comunale della città l'operat o
delle forze dell'ordine, carabinieri e d
agenti di polizia, per la loro organizza-
zione e per il loro spirito di sacrificio ,
elogiandoli per i successi ottenuti nella
lotta alla malavita -

se ritenga opportuno un aumento
degli addetti all'ordine pubblico nell a
città, dato che al commissariato di via
Torino a Biella operano attualmente ap -
pena 43 uomini, mentre a Vercelli, che
non ha poi problemi molto più grossi
di quelli biellesi, gli addetti sono 130 .

(4-18550)
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COSTAMAGNA. — Ai Ministri del la-
voro e previdenza sociale e dell'industria,
commercio e artigianato. — Per sapere -
dopo che a Serravalle Sesia (Vercelli) s i
è tenuto un consiglio comunale aperto
con il consiglio di fabbrica del locale
stabilimento CIR a seguito della grave
situazione occupazionale verificatasi nella
cartiera che ha portato all'annuncio dei
licenziamenti di 196 dipendenti

quali iniziative sono state prese a
livello ministeriale per il piano dell'in-
tero settore cartario, tenuto conto che l a
crisi occupazionale di Serravalle Sosia si
inserisce in un contesto comprensorial e
di preoccupante segnale di crisi econo-
mica in tutta la provincia di Vercelli ;

quali iniziative sono allo studio per
il sostegno delle aziende del settore carta
che, come quella di Serravalle, hanno una
notevole tradizione di esperienza e di po-
tenza operativa per l'energia elettrica au-
tonoma, per la composizione dell'acqua
e per il reperimento della materia pri-
ma, e ciò per scongiurare gli annunciati

licenziamenti .

	

(4-18551 )

DE CATALDO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri, al Ministro de l
tesoro e al Ministro per gli intervent i
straordiri'ari nel Mezzogiorno e nelle zone
depresse del centro-nord . — Per sapere
quali iniziative si intendono promuovere
in relazione alla denuncia sporta da una
società appaltatrice romana nei confront i
di funzionari ed amministratori della co-
munità montana del Fortore Molisano e
di altri enti regionali locali, in presunt o
concorso di funzionari 1della Cassa per i l
Mezzogiorno e con la partecipazione d i
una nota impresa di costruzioni di Cam-
pobasso, beneficiaria di rapporti privile-
giati nell'assunzione di lavori pubblic i
presso gli enti locali e regionali del Mo-
lise, nonché di una industria fornitrice
di materiale agricolo, che hanno impedi-
to fino ad oggi la realizzazione in Pie-
tracatella del progetto CASMEZ P .S. 33C/
1762/AG, relativo alla costruzione di un

impianto serricolo della capacità occupa-
zionale di 50 unità lavorative finanziato
al 90 per cento dalla CASMEZ per un mi-
liardo di lire. Ciò, a seguito del rifiuto
da parte della società romana di acce-
dere al pagamento di una tangente su i
lavori, richiesta da un funzionario dell a
predetta comunità montana, tangente che ,
secondo lo , stesso, avrebbe dovuto grati-
ficare un noto consigliere ed un noto
funzionario della Cassa per il Mezzogior-
no, i quali avrebbero interposto buon i
uffici per il finanziamento del progetto.

Per sapere altresì ,se risponde a ve-
rità che la stessa area destinata alla rea-
lizTazione dell'impianto serricolo « opera
privata » avrebbe dovuto beneficiare di
altro finanziamento pubblico ad opera
della stessa Cassa, per complessive lire
un miliardo e seicentomilioni destinat i
a scopi di pubblica utilità (progetto CA-
SMEZ P.S . 33P/1765/AG) . In caso affer-
mativo, per sapere con quali criteri det-
to ulteriore finanziamento è stato predi -
sposto, mentre permangono tuttora preoc-
cupanti e discutibili procedure usate dal -
la comunità montana e dalla stessa Cas-
sa per il Mezzogiorno per l'acquisizione
dell'area .

L'interrogante chiede di sapere attra-
verso quali procedure l'impresa Di Renza
sia la unica beneficiaria di pubblici ap-
palti ed in particolare di quelli CASME Z
in quella zona del Molise e se, giusta
il disposto della recente normativa in
tema di pubblici appalti, si sia sufficien-
temente indagato circa la contiguità d i
detta impresa con il potere politico lo-
cale.

Ciò premesso, l'interrogante chiede di
sapere quali misure si intendano adotta-
re al fine di tutelare il corretto impiego
del pubblico denaro affidato alla gestio-
ne della Cassa.

	

(4-18552)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere se non ritenga opportu-
no disporre che la ditta Intermarine co-
struttrice dei cacciamine classe Lerici, non
appena . il primo cacciamine sarà pront o
e cioè prevedibilmente il 20 febbraio 1983
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(con oltre 600 giorni di ritardo sul pre-
visto) avvii il trasporto in mare via terr a
mettendo in atto lo studio predisposto
dalla ditta stessa, studio tra l'altro volt o
a dimostrare, come ha precisato il sotto -
segretario Ciccardini *alla Camera nella se-
duta del 10 gennaio 1982, che la ditt a
sarebbe stata in grado di ottemperare agl i
obblighi contrattuali anche nelle more del -
l'apertura del ponte .

Per conoscere come altrimenti si posso -
no giustificare i danni alla amministrazio-
ne sul piano della disponibilità operativ a
delle navi (il cui costo è cresciuto verti-
ginosamente in pochi anni da oltre 16 mi-
liardi l'una ad oltre 40) tenuto conto che
la marina militare ha sempre affermato
di avere urgente bisogno .

Per conoscere, visto che per l'apertura
del ponte non è stato ancora presentat o
dalla ditta costruttrice lo studio per il
passaggio delle condutture d'acqua sott o
l'alveo del fiume, precondizione per la pos-
sibilità di apertura del ponte, se non pre-
vede che venga anche studiata la possibi-
lità di passaggio delle unità (alleggerite
delle componenti non necessarie della tu-
ga e appropriatamente zavorrate) sotto i l
ponte, e quindi senza la necessità di po r
mano ad un lavoro (quello della trasfor-
mazione del ponte) a cui larghi strati del -
la popolazione sono decisamente contrari ,
come è recentemente emerso dalla mani-
festazione che si è svolta ad Ameglia .

(4-18553)

CICCIOMESSERE. — Ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia . — Per co-
noscere la ricostruzione effettuata dall a
DIGOS del ferimento di Paolo Di Nella ,
avvenuto a Roma la sera del 2 febbrai o
1983 .

Per sapere se sono stati individuat i
gli aggressori che hanno ridotto in fin d i
vita il giovane Di Nella mentre affiggeva
manifesti del « Fronte della gioventù » .

(4-18554)

BARTOLINI. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere lo stato della pratic a
di pensione di guerra del signor Fortun a
Pacifico nato a Spoleto (Perugia) il 2 6
marzo 1913 e residente a Temi, Vicolo
Tuillo 33 .

L'interessato non dispone di documen-
ti essendo gli stessi scomparsi in occasio-
ne di un trasloco di abitazione e quind i
non è possibile indicare il numero di po-
sizione della pratica relativa .

	

(4-18555)

DEL DONNO. — Ai Ministri degli af-
fari esteri e del lavoro e previdenza so-
ciale. — Per sapere:

1) se sono a conoscenza del grave
provvedimento preso dal governo filippi-
no con ordinanza n. 857 del 13 dicembre
1982 per cui ogni lavoratore filippino al -
l'estero deve consegnare, tramite le sedi
diplomatiche o gli istituti di credito auto-
rizzati, una percentuale sul proprio sa-
lario ;

2) quali passi sono stati intrapres i
dal Governo italiano contro tale provvedi-
mento mafioso ;

3) come intende garantire i lavorato-
ri filippini, ospiti nel nostro paese, i quali
non intendono vedersi taglieggiati dei frut-
ti del proprio lavoro .

	

(4-18556)

DEL DONNO. — Al Governo. — Per
sapere :

1) se è a conoscenza della ignobil e
campagna antimeridionalistica che si st a
svolgendo, in forma massiccia, in Piemon-
te e Lombardia contro i meridionali chia-
mati « ignoranti e incivili », « cancro del
nord » ;

2) quali provvedimenti s'intendano
adottare per reprimere simili barbare ini-
ziative tenendo anche presente che l'ele-
mento produttivo del nord proviene in
gran parte dal meridione d'Italia .

(4-18557)

*



Atti Parlamentari

	

— 57685 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA _ DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 4 FEBBRAIO 198 3

IINTERROGAZIOIN I
A RISPOSTA ORAL E

ZANFAGNA E PIROLO. — Ai Ministri

di grazia e giustizia e dell'interno . — Per
sapere se, alla luce del rinvio a giudizi o
di oltre centocinquanta individui, da par-
te della magistratura napoletana, si evin-
ca che lo Stato, con i servizi segreti, ab-
bia trattato con terroristi e camorristi pe r

il rilascio dell'assessore Ciro Cirillo .
(3-07403)

GREGGI. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'interno. — Per
sapere se il Governo sia consapevole de l
fatto che da alcuni mesi la città di Roma
ed i suoi 3 milioni di abitanti sono scon-
volti e martoriati da continui e ripetuti ,
anche ora, scioperi a singhiozzo nelle gior-
nate lavorative .

Considerato che tutto questo non può
non verificarsi senza gravi difetti e caren-
ze delle pubbliche istituzioni, a livello lo -
cale e a livello nazionale, l'interrogante
chiede anche di sapere :

1) se il Governo avverte tutto l'as-
surdo di uno stato di cose che danneggi a
tanto gravemente la vita e le esigenz e
stesse di lavoro della più popolosa città
d'Italia ;

2) se il Governo e gli altri organ i

pubblici a livello locale hanno un'idea in
concreto dell'enorme danno anche stret-
tamente economico, provocato da questo
tipo di agitazioni e di comportamenti sin-
dacali, e che nessuno si preoccupa di con-
trollare .

Secondo una documentazione fornit a
già nel dicembre 1982 dal CESTRAF (Cen-
tro studi sul traffico di Roma), per ogn i
ora di sciopero dei mezzi pubblici il dan-
no strettamente economico recato alla cit-
tà è circa 30 miliardi ogni ora, derivat i
dagli ingorghi del traffico e soprattutto
dal disordine, dalle interruzioni, dall'ab-
bandono del lavoro, determinati appunto
dalle difficoltà e vere e proprie impossi-
bilità di accesso.

Considerato infine che, a questo pun-
to e in queste condizioni, appare sempli-
cemente utopico (e ridicolo) fare affida-
mento sulla capacità di « autoregolamenta-
zione » degli scioperi almeno nei servizi
pubblici, l'interrogante chiede di sapere
quale responsabile azione e quali provve-
dimenti il Governo intenda proporre, ri-
chiedere, adottare per liberare non sol-
tanto la città di Roma, ma tutto il paese
da uno stato di cose insieme incivili e
barbariche, ed anche estremamente dan-
nose anche ed in particolare sul pian o
strettamente economico .

	

(3-07404)

TATARELLA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e al Ministro per la ri-
cerca scientifica e tecnologica. — Per sa-
pere – premesso :

a) che risulta che il direttore gene-
rale del Consiglio nazionale delle ricerche
dottor Mario Moretti nel mese di ottobr e
1980 si è iscritto alla loggia P 2, e ha al-
tresì prestato giuramento di fedeltà indub-
biamente incompatibile con lo status di
appartenenza ed ha versato la somma d i
lire 200.000; che nel mese di giugno 198 1
il Consiglio di presidenza del CNR a se-
guito di disposizioni impartite dalla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri ha inca-
ricato il presidente dell'ente, Quagliariel-
lo, di nominare una commissione inqui-
rente sul predetto direttore generale ; che
Quagliariello ha chiamato a far parte d i
detto organo il magistrato di Cassazion e
dottor Consoli ex capo della segreteria
dell'allora sottosegretario di Stato press o
il Ministero di grazia e giustizia Speran-
za, l'ex magistrato della Corte dei conti
Zaccaria ed a lui legato da antichi vinco -
li di amicizia tanto da non essere più rin-
novato nell'incarico di presidente del col-
legio dei revisori dei conti del CNR per l a
scarsa collaborazione con la procura gene-
rale della Corte dei conti e altro element o
parimenti ritenuto da Quagliariello a lui
fedele ;

b) che la Commissione inquirente ha
assolto il dottor Moretti ; che nell'adunan-
za della giunta amministrativa del 30 lu-
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glio 1981 il dottor Moretti non ha ecce-
pito la grave illiceità dell'acquisto di u n

immobile sito in Palermo costato al CN R

ventuno miliardi centosessantaduemilion i

oltre a diciannove miliardi (quantomeno ! )

necessari pex il completamento degli edi-
fici ; che per cui negli ambienti del CNR
si ritiene esservi stato fair play tra il pre-
sidente del CNR ed il direttore generale ,
cioè tra acquiescenza a tale operazione e

assoluzione ;

c) che il direttore generale dottor

Moretti, come è ampiamente noto nell'am-
bito del CNR, avrebbe promesso al presi -
dente Quagliariello di non ostacolare l'at-
tività persecutoria che dura ormai da be n

cinque anni contro il dirigente dottoress a

Giuliana Agricola -

quali provvedimenti intenda adottare

affinché il CNR sia obbligato a nominar e

una nuova commissione inquirente compo-
sta da persone con senso del dovere e d

imparziali .

	

(3-07405)

CARADONNA. — Al Ministro dell'in-

terno. — Per conoscere se siano stati

assicurati alla giustizia gli assassini che

nella notte dal 2 al 3 febbraio in vial e

Libia in Roma hanno colpito proditoria -

mente il giovane Paolo Dinella riducen-
dolo in fin di vita .

La vile aggressione è l'ultimo anello
di una catena di violenze che da tempo

insanguinano la zona provenendo da ben

individuati gruppi eversivi purtroppo mai

seriamente perseguiti da polizia e magi-
stratura .

L'interrogante chiede quindi inoltr e
come i responsabili dell'ordine pubblico

intendano garantire la vita ed i beni dei

cittadini della zona in cui quest'ultimo
atto di criminalità si è verificato in or -
dine di tempo.

	

(3-07406)

PINTO,.AJELLO E BOATO. — Al Mini-
stro dell'interno. — Per sapere - pre-
messo che:

il 24 gennaio, davanti all'aereoporto
militare Magliocco di Comiso, la base de-

stinata ad accogliere almeno una parte dei
112 missili nucleari Cruise destinati al-
l'Italia, è stato arrestato il giovane ecolog o
francese Bernard Pineau, mentre si tro-
vava nel campo internazionale di pace di
Comiso;

il giovane veniva accusato di « vio-
lazione del segreto militare » perché stav a
disegnando una sommaria mappa dell a
base rimanendo fuori della medesima, e
veniva rinchiuso nel carcere di Ragus a
dove ancora si trova a distanza di dieci
giorni ;

la zona in cui si trovava Bernard
Pineau è attualmente solo un grande can-
tiere edile con accesso libero a chiunque -

se il Ministro è a conoscenza dei
motivi che hanno determinato questo as-
surdo e sproporzionato provvedimento
nei confronti del giovane ecologo frances e
e quali siano le sue valutazioni in merito .

(3-07407)

ACCAME. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per conoscere, in re-
lazione alle trattative intercorse con l'Iraq
nel settore nucleare e in particolare pe r
quanto riguarda le forniture di impianti
(SNIA-TECHINT, AMN e IAEC) e lo svi-
luppo delle tecnologie di fabbricazione d i
elementi di combustibile nucleare, se esi-
ste con questo la possibilità che l'Ira q
diventi una nazione dotata di armi nu-
cleari e ciò contro le disposizioni del trat-
tato di non proliferazione .

Particolare perplessità desta il circuit o
per la qualificazione di combustibile tipo
MTR del reattore IRT 500 realizzato dal-
l'URSS nel centro di Tuwaita e le attrez-
zature per laboratorio per la fabbricazio-
ne di elementi di combustibile di tip o
MTR con uranio naturale. Il tutto unito
al laboratorio per la purificazione a livel-
lo pilota di Yellow cake, mediante il pro-
cesso tipo « purex » con la fabbricazion e
di UF 4 e di UF 6 .

Perplessità nascono pure dallo studio
del reattore Grene della società NIRA
sempre per l'Iraq e dagli studi SNIA-
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TECHINT e GEOEXPERT per la sistema-
zione in Iraq di impianti e reattori nu-
cleari, e infine preoccupazione desta l'ad-
destramento in Italia di alcune centinaia
di tecnici iracheni .

Quanto sopra anche tenuto conto che
l'Iraq, che pure ha aderito al trattato di
non proliferazione, potrebbe realizzare
senza particolari difficoltà la bomba par -
tendo dalle forniture italiane . La salva-
guardia degli impegni rispetto alle tecno-
logie, ai materiali e componenti dell a
TRIGGER List è assai difficilmente con-
trollabile. Anche se le possibilità irache-
ne sono state condizionate dal bombarda-
mento del giugno 1981 al centro di Tu-
waita, con danni al reattore francese
TAMUZ, non è da escludere che modifica-
zioni di alleanze e cambiamenti di indi -
rizzo politico anche a seguito della guer-
ra con l'Iran possano creare in Iraq i n
futuro un polo molto pericoloso per l a
stabilità nel Mediterraneo. Una nucleariz-
zazione dell'Iraq potrebbe porre nuovi pro-
blemi strategici all'Italia nella sua posi-
zione di potenza non nucleare ma dotata
di armi nucleari degli USA (paese i cui
rapporti con l'Iraq sono sempre stati tesi
in quanto tra l'altro dagli Stati Uniti
l'Iraq è stato considerato come una cen-
trale di alimentazione del terrorismo in-
ternazionale) .

In conclusione si chiede di conoscere :

1) quali siano stati gli accordi con
l'Iraq in materia nucleare e le esportazio-
ni di materiali con possibili conseguenz e
strategiche ;

2) quali si reputano le possibilità
che la nostra tecnologia possa far eleva -
re l'Iraq a livello di potenza nucleare ;

3) quali norme di salvaguardia esi-
stano in relazione al trattato di non pro-
liferazione ;

4) quali contromisure in campo stra-
tegico si pensa di adottare nel caso l'Ira q
diventi una potenza nucleare ;

5) quali incidenze la nuclearizzazio-
ne dell'Iraq possa avere sui rapporti con

gli Stati Uniti e sulla situazione del Me-
diterraneo con riferimento anche alla pos-
sibilità di esportazione 'dall'Iraq alla Li-
bia e ad altri paesi di tecnologia nuclear e
ed in rapporto con il ruolo di protezion e
militare di Malta che il nostro paese s i
è assunto .

	

(3-07408)

DEL DONNO. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per sa-
pere :

1) quale sia il pensiero del Gover-
no sulle iniziative assunte dal comune di
Roma e dalla Sovrintendenza archeologi-
ca della capitale per gli scavi da con-
durre nella zona dei Fori ;

2) se il progetto esposto nella con-
ferenza stampa tenuta dal comune e dal -
la Sovrintendenza archeologica di Rom a
abbia avuto l'avallo del Ministero de i
beni culturali ;

3) se il Ministro ritenga necessari a
una conduzione stratigrafica, d'ingente
spesa, tenendo presente che le zone inte-
ressate sono state più volte sepolte e
dissepolte da archeologi grandi e d i
gran fama .

	

(3-07409)

DE CATALDO. — Al Presidente del
Consiglio dei ministri e al Ministro dell e
partecipazioni statali. — Per sapere se
sia vero che nel corso degli ultimi mes i
e in particolare delle ultime settiman e
l'ufficio stampa dell'ENI sia intervenuto
pesantemente nei confronti di giornali e
di giornalisti per pilotare e indirizzar e
la campagna di stampa messa in atto a
favore o contro questo o quel dirigent e
dell'ENI stesso e questo o quel Mini-
stro componente il Governo in carica .

Per sapere, altresì, se sia vero in par-
ticolare che l'ufficio stampa dell'ENI si a
intervenuto nei confronti dell'Agenzi a
Italia, censurando notizie ed anche do-
cumenti ufficiali di dirigenti dell'ENI e
in specie il documento sottoscritto d a
tre dirigenti dell'ENI iscritti al PCI e
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da questi inviato alla rappresentanza sin-
dacale dei dirigenti dell'ENI ed al quo-
tidiano del partito comunista, l'Unità ,

documento pubblico fino al punto di es-

sere stato affisso alle bacheche dei var i

piani del grattacielo dell'ENI all'EUR .

In caso affermativo, per sapere per

ordine e per conto di chi l'ufficio stam-
pa dell'ENI ha adottato un simile com-
portamento e se tale comportamento sia

addirittura una regola, specialmente pe r

quanto riguarda l'Agenzia Italia, regola

basata su un accordo segreto che asse-
gnerebbe all'ENI una censura preventiva

su tutte le notizie riguardanti dirigent i

o indirettamente l'attività degli enti pub-
blici; e che cosa il Governo intende fare
per troncare ;un sistema che viola gra-
vemente l'obiettività dell'informazione d i
un servizio pubblico nazionale quale è
l'Agenzia Italia, che con le sue perdit e
di gestione, ammontanti ad oltre 3 mi-

liardi l'anno, grava interamente sul con-
tribuente italiano .

	

(3-07410)

*
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellar e

il Ministro della difesa, per sapere - pre-
messo che:

in data 1° dicembre 1982 il Consi-
glio centrale della rappresentanza milita-

re ha approvato all'unanimità la delibera

n. 22, relativa al « punto di situazione sul-

l'attività del COCER » stesso ;

in tale delibera sono ampiament e
argomentate gravi constatazioni circa l e
responsabilità degli interlocutori istituzio-
nali delle rappresentanze militari, rilevan-
do in particolare :

a) che « lo stato maggiore dell a
difesa non ha collaborato » con la rappre-
sentanza militare ;

b) che vi è stata una « mancata

disponibilità del Ministro », che « ha in-
ciso negativamente sulla concreta possi-
bilità di portare a soluzione i problemi » ;

c) che il Parlamento ha mantenu-
to « un atteggiamento altalenante, espres-
so nella risoluzione del gennaio 1982, che

praticamente ha congelato l'attività dell a

rappresentanza militare » ;

il COCER, da queste amare consta-
tazioni, trae la conclusione secondo cu i
« è accertato che il COCER non ha fun-
zionato », in parte per i limiti della nor-
mativa in materia, in parte per l'atteg- -
giamento delle gerarchie militari, in par-

te per i difficili rapporti con gli enti lo-
cali e con là base, e sottolinea l'urgenz a

di affrontare con coerenza i problemi del-
le rappresentanze militari, pena la delu-
sione del personale e la definitiva crisi
delle rappresentanze stesse;

la delibera si conclude con precise

proposte, chiedendo in particolare :

a) l'emanazione del regolament o
interno approvato dal COCER ;

-b) l'emanazione entro il primo
semestre 1983 del nuovo regolamento di

disciplina e del nuovo regolamento di at-
tuazione della rappresentanza militare, se-
condo le modifiche proposte dal COCER ;

c) la salvaguardia del principio

dell'obbligatorietà del parere del COCE R
in tutti i casi previsti dalla legge e dal
RARM ;

d) l'applicazione di sanzioni pena-
li e disciplinari per chiunque si rend a
responsabile di comportamenti attivi o d
omissivi tali da ostacolare l'attività delle
rappresentanze militari ;

e) un più intenso e proficuo rap-
porto con le rappresentanze militari ;

f)l'emanazione di direttive per fa-
cilitare i rapporti tra eletti ed elettori ;

g) l'istituzione di segreterie per-
manenti;

h) la possibilità di emettere co-
municati stampa sull'attività della rappre-
sentanza

se il Ministro della difesa intenda
rispondere positivamente alle richiest e
del COCER;

quali iniziative abbia adottato il Mi-
nistro per evitare un ulteriore « deperi-
mento » delle rappresentanze militari ;

se il Governo ritenga a questo pun-
to non più differibile il rispetto dei ter-
mini previsti (ma già ampiamente supe-

rati) per l'emanazione del nuovo regola-
mento di disciplina, del regolamento in-
terno della rappresentanza militare e del
nuovo RARM;

se il Governo ritenga indispensabil e
anche una modifica delle norme di legge
che sono state indicate come insufficient i
dal COCER ad assicurare il funzionamen-
to delle rappresentanze ;

quali circolari siano state emanate
dal Ministro della difesa per dare concre-
ta attuazione agli indirizzi della risoluzio-
ne approvata dalla Camera dei deputat i
nel gennaio 1982 .

(2-02359) « MILANI, GIANNI, CAFIERO, CRU-
CIANELLI » .
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I sottoscritti chiedoio di interpellar e
il Ministro di grazia e giustizia, per sapere :

per quali motivi egli si sia astenuto
dal presenziare alla riunione del Consiglio
superiore della magistratura di giovedì 3
febbraio 1983, personalmente presiedut a
dal Presidente della Repubblica, in cui al -

la unanimità è stata espressa piena soli-
darietà e fiducia, ed è stato deciso di non
provvedere ad eventuale sospensione dal -
l'incarico, nei confronti di sei component i
del Consiglio stesso, indiziati di reato per
la deliberazione presa in ordine alla pro-
mozione alla cassazione del magistrat o
Claudio Vitalone ;

quali siano le sue valutazioni, atte-
so anche il particolare rapporto istituzio-
nale tra Ministero di grazia e giustizia e
Consiglio superiore della magistratura, re-
lativamente al ripetersi di iniziative di va-
rio genere a carico di componenti del Con-
siglio superiore della magistratura e d i
magistrati fortemente impegnati in attività
amministrative e giudiziarie volte a garan-
tire un corretto, rigoroso svolgimento del -
la funzione giudiziaria particolarmente
con riferimento alle forme più gravi di
criminalità in atto nel paese .

(2-02360) « RIccI, VIOLANTE, SPAGNOLI ,
GRANATI CARUSO, MANNUZZU ,
ONORATO » .

*
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invita il Governo

MOZION I

La Camera,

rilevato che l'ENI è ancora una vol-
ta privo del presidente e della giunta ese-
cutiva ;

ritenuto inaccettabile il metodo se-
guito dal Governo che, riservando al pro-
fessor Colombo lo stesso trattamento già
praticato nei confronti del dottor Grandi,
opera in modo da promuovere l'esodo dal
sistema delle partecipazioni statali di ma-
nagers preparati e dotati di autonomia d i
scelta ;

constatato che l'ENI ha assunto nel -
l'ultimo periodo un ruolo di maggiore ri-
levanza per lo sviluppo economico del pae-
se, sia per il determinante peso chiamat o
ad esercitare in materia di politica ener-
getica, sia perché è stato designato ad
intervenire massicciamente nell'operazione
di risanamento della chimica di base ;

rilevato che è presente all'interno
.dell'ente una emergenza di carattere mo-
rale, attese le ricorrenti ombre che gra-
vano su vecchie e recenti operazioni finan-
ziarie;

convinta che il rovinoso metodo del-
la lottizzazione, che assegna gli enti pub-
blici in appalto ai partiti della maggio-
ranza, è la causa del progressivo deterio-
ramento dell'ENI e degli altri enti di ge-
stione ;

considerato, infine, che dalle dichia-
razioni rese dal Presidente del Consiglio
alla Camera nel corso del dibattito svol-
tosi il 1° febbraio 1983 sono emerse spe-
cifiche responsabilità del ministro dell e
partecipazioni statali e del Presidente de l
Consiglio, e che pertanto da ciò si trae
la conseguenza che occorra assicurare una
diversa direzione e responsabilità della po-
litica delle partecipazioni statali ;

a prendere atto di tale esigenza .

(1-00237) « MENNITTI, VALENSISE, PAllA-
GLIA, ALMIRANTE, ABBATANiGE-
LO, BAGHINO, CARADONNA, DEL
DONINO, FRANCHI, GUARRA, L o
PORTO, MACALUSO, MARTINAT ,
MICELI, PARLATO, PIROLO, BAL-
LO, RAUTI, ROMUALDI, RUBI-
NACCI, SANTAGATI, SERVELLO ,
SOSPIRI, STAITI DI CUDDIA
DELLE CHIUSE, TATARELLA,
TRANTINO, TREMAGLIA, TRIPO-
DI, ZANFAGNA » .

La Camera ,

esaminata la vicenda ENI nel quadro
del problema generale delle nomine pub-
bliche,

afferma solennemente che i criteri
di indipendenza morale, di competenza
professionale e di limpidità della posizio-
ne personale debbono in ogni caso pre-
siedere alle scelte del Governo per le no-
mine in enti pubblici ;

esprime l'avviso che non sono da
considerarsi sufficienti i motivi che han -
no indotto il Presidente del Consiglio a
proporre il « ritrasferimento » del presi -
dente dell'ENI, non dimissionario, alla
presidenza dell'ENEA ;

invita il Governo

a regolare la sua azione in conseguenz a
dell'avviso espresso ;

impegna comunque il Governo

a tenere strettamente presenti, in occasio-
ne di ogni nomina, i criteri sopra citati ,
l'esigenza dell'integrale rispetto delle pro-
cedure legislativamente previste, la previ-
sione di cui all'articolo 4 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, in base alla quale i l
Governo deve precisare i fini e gli indi -
rizzi di gestione che si intendono perse-
guire attraverso ciascuna nomina ;

invita il Governo

a presentare immediatamente alla compe-
tente Commissione parlamentare i progetti
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di riforma degli statuti degli enti a par-
tecipazione statale, come momento di ri-
considerazione della loro struttura indu-
striale, anche in vista della necessità di
assicurare meccanismi di garanzia effetti-
va dell'autonomia e della responsabilità
dei managers pubblici, nel quadro degl i
indirizzi di gestione che hanno presiedut o
alla loro scelta .

(1-00238) « BATTAGLIA, DEL PENNINO, AGNEL-
LI, BANDIERA, BIASIMI, BOGI ,
DUTTO, ERMELLI CUPELLI, GAN-
DOLFI, GUNNELLA, LA MALFA,
MAMMÌ, OLCESE, RAVAGLIA, Ro-
BALDO » .

La Camera,

considerato che ormai da molti me-
si un contingente militare italiano parte-
cipa alla « forza multinazionale di pace »
a Beirut, in base agli accordi effettuat i
mediante scambio di lettere con il Go-
verno della Repubblica libanese ;

rilevato che la « forza multinaziona-
le di pace » non era presente a Béirut
in occasione dei massacri dei campi pa-
lestinesi di Sabra e Chatila, né è riuscit a
in seguito ad impedire rastrellamenti, ar-
rosti indiscriminati e vessazioni contro i
profughi civili palestinesi rifugiati a
Beirut;

rilevato che, a sei mesi dall'invio
della prima « forza multinazionale » che
doveva garantire il ritiro da Beirut dei
combattenti palestinesi, ancora le trupp e
israeliane non si sono ritirate dai terri-
tori libanesi occupati militarmente, né i l
Governo israeliano sembra intenzionato a
por fine in tempi brevi alla propria oc-
cupazione ;

considerato che la presenza di un
contingente militare italiano non ha im-
pedito l'espulsione dal Libano dei medic i
italiani, là giunti per garantire le neces-
sarie cure alle popolazioni civili libanes i
e palestinesi ;

considerata con grande preoccupa-
zione la disponibilità offerta dal Governo

italiano per un raddoppio del contingent e
militare, che sarebbe portato al livell o
di brigata con la partecipazione di unità
organiche composte in gran parte da per-
sonale di leva non volontario ;

considerato che l'articolo 52 della
Costituzione autorizza l'imposizione di u n
servizio militare obbligatorio solo in quan-
to diretto alla difesa della Patria, sacro
dovere di ogni cittadino, e che pertant o
si deve considerare illegittima l'imposi-
zione ai militari in servizio di leva d i
compiti affatto estranei alla difesa del
paese ;

considerato che l'articolo 11 della
Costituzione impone non solo la rinunci a
alla guerra di aggressione, ma anzi richie-
de alla Repubblica di adoperarsi per tut-
te le possibili vie politiche e diplomatiche
prima di ricorrere allo strumento mili-
tare per « la risoluzione delle controversi e
internazionali » ;

rilevato che comunque è presente in
Libano un contingente delle Nazioni Unit e
(Unifil), cui concorre anche un repart o
elicotteristico italiano, che - essendo stato
superato dall'offensiva militare israeliana
- può ben prestare il servizio di garanzia
e di cooperazione con le autorità libanesi
affidato alla « forza multinazionale di
pace » ;

impegna il Governo :

a) a verificare mediante il confronto
diretto con tutte le parti interessate a l
conflitto libanese - ivi compresa l'Organiz-
zazione per la Liberazione della Palestina ,
legittimo rappresentante del popolo pale-
stinese - i motivi e le circostanze che
hanno sinora reso impossibile il ristabili-
mento dell'ordine e di una pace giusta e
duratura nel Libano ;

b) a sollecitare una verifica dei com-
piti affidati all'Unifil, avanzando nelle op-
portune sedi la proposta di un trasfe-
rirnento di detto contingente delle Nazio-
ni Unite nella regione di Beirut per adem-
piere ai compiti sinora affidati alla « forz a
multinazionale di pace » ;
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c) a prendere gli opportuni contatt i
con tutte le parti interessate, al fine d i
consentire il più rapido ritiro del contin-
gente militare italiano dal Libano (ecce-
zion fatta, ovviamente, dei reparti inqua-

drati nell'Unifil) ;

d) a non impegnare in nessun caso

per compiti che esulano dalla difesa de l

paese militari di leva che non abbiano

espresso liberamente una propria opzion e

volontaria .

(1-00239) « MILANI, GIANNI, CAFIERO, CRU-
CIANELLI, CATALANO » .

La, Camera ,

udite le dichiarazioni del Presidente
del Consiglio nella seduta di martedì 1 °
febbraio 1983;

udite le dichiarazioni fornite dal Mi-
nistro delle partecipazioni statali alla Com -

Missione bilancio in ordine alla situazion e

dell'Ente nazionale idrocarburi e delle su e

consociate, nonché in ordine alle nomine

alle cariche direttive dell'ente ;

preso atto delle dichiarazioni a suo

tempo rese dal Governo sulla nota vi-
cenda ENI-Petromin e di quanto al ri-

guardo dichiarato in una lettera resa di
pubblica ragione dal Presidente del Con-
siglio all'epoca dell'operazione, onorevole
Andreotti, all'attuale Presidente Fanfani ;

ritenuto che la situazione dell'ENI
appare condizionata da situazioni di ma-
nifesta illegalità nei rapporti fra l'EN I

e le consociate, delle quali, per dichiara-
zione dello stesso ministro delle parteci-
pazioni statali, risulterebbero totalment e

incontrollabili le attività, e ciò in presenz a

di una palese situazione di reciproco ri-
catto fra personalità cui sono affidate de -

licate responsabilità nella vita dell'ente ,
totalmente soggetto a sistemi di lottizza-
zione e di infeudamento a determinate
forze politiche ;

ritenuto altresì che operazioni eco-
nomiche e finanziarie di grande rilevan-
za, quali quelle con il Banco Ambrosiano,

sono state condotte dall'ENI e dalle sue
consociate in modo incontestabilmente

scorretto, imprudente e inquietante e ci ò
in diretta connessione e dipendenza della
situazione di cui al punto precedente ;

impegna il Governo

ad acquisire, provvedendo al riguardo ad
ogni necessario mutamento, se del caso ,
nei quadri dell'ENI é delle sue consocia-

te, tutta la documentazione relativa alla

vicenda ENI-Petromin e alle operazioni di

prestito concesso dall'ENI alle banche de l
gruppo Calvi e a riferire quindi al Par -
lamento entro un mese;

impegna altresì il Governo

a riferire dettagliatamente entro un mese

al Parlamento sulla situazione dei rapporti

fra l'ENI e le sue consociate e sulle .ef-

fettive possibilità di controllo del Govern o
su tali rapporti e sulla situazione della
gestione del gruppo, adottando al contem-
po tutte le misure più urgenti che assicu-
rino un minimo di trasparenza nei sud -
detti rapporti, e a far cessare le situazio-
ni di infeudamento e di lottizzazione de l

gruppo rispetto alle forze politiche e a d

ogni altro potere extra-istituzionale .

(1-00240) « BONINO, ROCCELLA, CALDERISI ,
MELLINI, TESSARI ALESSAN-
DRO, CORLEONE, CICCIOMESSE-
RE, AGLIETTA, FACCIO, TEO-
DORI » .
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